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/~011111, /;11r: "1 lamri elci ço11gresso sono d1111si" 

SOCIALISTI 

AL POTERE MA 
CON RABBIA 

L ultima nppari1io1w lii \.c1111i .;J 
la\olo della pres1Jcrll.1 ÙL'I 

Congresso non i: stat:i fortunata \ll:i 
ùichiar:i11011c di chiusura dc.!i !mori. grnn 
parte Jcf dclc.!gati sono saltati in piedi e 
urlando' "Si lar-Sit'ar" hanno assalito la 
pn:sidcn1a. Il vecchio kalkr lìss:iva 
imn'ohilc quclll' teste rncianti. quelle 
mani aggrcssi\ e che aniva\:1110 ai hord1 
dcl lungo tavolo. \ la pochi hanno 
potu lo ~corgcre lo slllporc dcl suo volto 
lra i fìscl11, gli urli, IL• gi:1llL' ddcghe 
gettate per aria. '\c1111i si è dileg11:.i10 
precipi1osa111e111c. L' stato allon1 Dc 
\brtino a fronteggiare i nbclh, a cen:arc 
d1 chiudere 1111 congresso scivolato 
fatalmente nel grottesco. 

La rivolta firwlc dci delegati di base ha 
cosi sam:1onato. dra111111:111c:1111en1e. il 
tramonto dcl vecchio leader. l·ra il dato 
su cui si crn aperto 11 Congresso dell't:ur. 

.\la è stata and1e e\ 1dc111i:11a. nei modi 
ormai classici dl'lla co111est11z1one. la crisi 
profonda di tutto 11 gnippo dirigente. il 
malessere chr 11 avaglia la base dcl 
partito e clic all:1 lung:i ne mette in forse 
la stabilità c J:i :-tessa csbtcn1.a come 
compo11rntc della 'Sin i si ra. 

I primi fischi . E' s1;1to l>L' \l:11t11w, 
nell'ultima calda orn dcl Congn:sso. a 
prendere in mano la situa;ionc. I.o ha 
fotto bruciando pane di quel prL'stigio di 
cui la base aveva ùatn cont inue 

4 

1c~t11noni.1111c durnntc 1 1:1\ on congrc5-
suali. Cinque giorni di sterili discus~ioni. 
gli ultimi dul' trascorsi sta11c:1111cntc nel 
dibattilo marginale sullo ~laluto: in 
ultimo. la decisione di prl'lldcn: atto 
dcll'impossihilitù di ragg111ngcrc un 
risultato politico, cvilando finanche il 
voto congressuale su lle cinque 11101io11i. 
Il voto degli ordini dcl g1or11u sul Silili. 
sul divor1io e sul Vietnam divcnti1va 
quindi l'ultima occ:isionc. per 1 delegati. 
di compiere un atto politico. I: a questa 
occasione si attaccav:.1110 con la rabbia 
che n::iscev:i dal consapevole rifiuto dcl 
gioco di \Crticc. 

In certi 111omc1111 il dialogo ù1 Dc 
~lartino con la folla è di\cntato 
allucinance nella sua assurdità. "~la 
compagni· avete votato le 11101ioni delle 
correnti...''. · "~o. che non abbiamo 
votato". ":\on avete votato?". ":\o. 
no! ••. ",\h. no'!·· ... I pnmi fischi dcl 
Congresso. Dr \laruno se li è prc51 
allor.i. 

La con1c,1a1ionc è cosi penl'lrata nella 
cittadella dci partiti li l'SI ha avuto solo 
il merito s!!r:idito di d:m: per primo la 
misura <let'b crisi che imcstc oggi il' 
orga11i11azioni politiche lr:tdi1irn1:1li. 
Quanto è successo all'interno dcl p:ilallo 
dL'll'hir la sera di lunedì è un i11011i10 
per tutta la classe politica: e come tale 
va interpretato . ~1;1. d'a ltronde. non è un 
caso che il PSI abbia subito per primo il 

\Ja11n11i 

Je1 contraccolpo dcl dl'tcriora111c11to 
110 . I . . S . 1·ir, nJO ~·:qiponi po it1c1. e111~i n~a ~· la'ori 

111d1c1ro, una rapid:i sintesi tki . ·~· 
I. . . . I . . tì "1tri• . congrC\\Ua i puo nus..:trl' e uari •· 

L'automohile di Preci. ",\gli otW ni~.l i~~:: 
d1 haioncltc dcl mio ct111tcn·i:110 \111~sol1111 abbiamo sostituito 

1
,\lt> 

milioni di automobili" S..:allt ~;Jfo. 
trio11fal111cnte il suo dialetto ro111;1_gt

1
1 gio 

l'ex ministro Prc:ti ha tessuto I e t~·al· 
1nco11d i1ionato dcl 111 in isteria! is111~> sd~tt> 
dc111ocrat1co ( Bonacina ha poi n..:llrta ,1 
che quanùo 111 un congrc-..~o !>Oc1:ilr:

1 11. sentono dci discorsi ro111agnoh sill:i 1~hc 
le cose si mettono male .. ) I lìsch'. ~ili' 
ha ricevuto in cambio. e che h·11

1
!(1. 

punteggiato tutto il suo intcr\~1 dcl 
i11dic:t\a110 chiaramente che la c:irot.i dei 
potcrr, agitata da\'anti al naso te 
delegati. 11011 bast::i\•a a cah11an1.e .

1
c 

inquie1utl111i, non poteva cioè -;osut11:111 un dibattito concreto sui gr:ind1 te 
politici. 11 

\la proprio quc~to ~ mancato. ·ra 
cnngresso dcl dopo-:\cnni della guei ~ 
ti i su..:ccs~ionc. è sia to detto ill111 .. 1 . . I I . . , 1·111111•• nuscito :1 t e~·antare a s1tua11011~ : 

11
,, 

dcl partito. I.e nH11poncnli rc<1h Sl' ,, 

lik''' rima~lc coperte: didro il gioco co111 
MARIO SIGNORINO • 
(cominua a pag. Il 



la 'l'ila politiea 

SOCIALISTI 
I a11ass1, \ ,·11111, /h' llun11111 

LA RIVOLTA 
DELLA BASE 

Q~ando Santi al terio giorno di 
fra •b.nt11 •11cluse il suo intenento 
den·glt applausi unaninu cd entusiasti 

110 assemblea, l'On. f\lauro l'erri ebbe 
, 001

111010 di ~1111a e, molto :1d un 
Pag "()ucs .110 dì corre11 te. co111mc11 t l1 

l'rct 11 applaudono S nli e fischiano 
l.o\~· ma poi \ ogliono Ili 111 lomare JI 

1 rno ne p1u ne meno come Preti" 
lltto il . ·1 1· 

Jll;, . congresso s1 e svi uppalo. 11w 
11uc~1~·1ltros.a LrJs1 lìnah:. \lii filt1 di 
l\1111c ellllt\Oco: c-ucllo clt credere dtc 
, >ng 0 \ero ~pa1t1acquc che di\lde\J 11 
dcl• ,~esso fosse Ira 11 90 per cen10 dei 
.. , 1c1~~111 ~hc .1c..:ett vano la politica di 
11f1 •ta~·s1111 'Lra e: 1111\!I 10 per ..:cnto chl' 1:1 
l.itt a e che t ut 10 11 res10 fo"e giuoco 

tco . 
.. 1 11 

e g1uo1.o d1 potere per 
di ~~•starsi la leadership dclla politica 
a\' ntro-s1111stra ()uei uclegall d1e 

C\an 1· • 
dir· 0 11 Ironie 11011 erano !orse 

ige11t1 r . d JUni 
1 

t 1 le cra1io11i impegnale d;i 
,011111

11. una poh11ca da gmerno locale nei 
PUbbl~'.·., nelle prO\ mce. negli enti 
fu 11 ~I. '\011 erano in prev;1len.w 

''llnar1· . . 1· . I e . . assessori. co1h1g 1cn comuna 1 
1UC::j~!.v111Liah. capi di piccole clientele 
lclc~ · :-\on erano quegli stessi che 
1'1111~navano a Roma per ot1e11cre 
~l\i ~~ve1110 dci ministri e per dividersi le 
~rag t .dcl sottogoverno'! L: allora tutto 

11 
acile. "I uno si sarchhc risolto con 
compromesso generale e l\1111co 
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pruhicllla reale cr;1 di ten~·r . <luro in 
modo ui non C"sserc ~vantaggiall neppure 
d1 un pollice nspctt.o. alle altre corrcnt~ 
nel mumen to in l'lll 11 compromesso s1 
s;1rcbhe ruggiunw. I· _po..:o male se _il 
com1m1111csso no11 si lossc raggiunto ~~1 

sede l·,1ngre"suJIC. sarebbe staio p1u 
tacile JrrJngi:11lo in comitato ..:entrale. 
~c:l\ak 11do 11 congresso. 

D1 questo e11uìvoco non è stato. dcl 
restll prigionicni soltanto \tauro f~m 
ma u11 pii tutli 1 k;i<le1s ~elle ..:011;en11. I 
c-Jpi dcll.1 de:.tra dcl par~1to. d;i ~enn1 a 
\lattcoui. da l'rcll :i ( ornn;i, s1 sono 
cumportati come ~e i c_t~11tc11uti C\~C~lli 
da Dc \1anino per quahl1can' la pol1t1ca 
sociahst:i nel p:i1tito. nel parlamento e 
nel governo. fossero solo co~ti!1c 
fumogene che maschcra\ano le amb1111.r 
ni d1 potere dcl leader di Ri~m.\sa Dc 
\tarlino ha continuato :i lungo a credere 
che fo~se pO\sìhile, nonostante <j uet 
.:ontenuti politici. 111.11ltencrc aperta la 
strJda dcl compnimesso con '\tario 
Tanassi e la cnrrente socialdcmocr.1ti..:a. 
La stessa sinìstr:1 s1 è attaruata in una 
gue11a di trincea. senza capire che la 
lotta di \ert1cc contro le correnti dcl 
ccntro-smistr:i pote\a essere portata 
\'<11ìd.1111en1c alla base solo chc si fosse 
a\ uto il coraggiu di rendere operanti i 
poteri ul'liberati\ i dcl Congresso. 
bloccati per ... ci giorni nella co111111issione 

I 11111/lardi 

Sa11" 

'entìca poteri e arenati nella logorante 
tratìla uclle traltali\C di corridoio. 

Quei delegati di base er~1no imecc 
qualche cosa <li piì1 e di divem1 da c.:iò 
che vedevano in loro i d.rigc1111 
.. romarn" del partilo erano sì uommi 
1111pegnat1 da anni nelle rispctll\C dttà 
nella politica di centro-sinistra. erano si 
:illa prese con i problemi dcl pull·n:. ma 
erano anche il trami1c p1ì1 <liretlo con b 
realtà elci paese. una realtà che prima e 
dopo il I 'J maggio è st:tta <lra111111at1ca cd 
amara per il Partito sm·1ahsta. l:r<1no 
stati loro infatti a p;igarc il prez10 pi(1 
duro nel fallimento politico ed ciel tomie 
del loro partito: sapevano mma1 per 
esperienza diretta che le clientele e 11 
sottogoverno non basl<l'•ano a bilanc.:1arc 
le perdite di base opcra1<1 e d1 clet tor,110 
di opinione che il partito con1inua\a a 
regi~trare c. proprio pcrchè erano alla 
prese con i problemi del potere. 
sapevano cosa sìgnilìc.:ava amministrare in 
condizioni <li infeno1ità numerica e 
politica dì fronte alle pretese e ai ricatti 
della classe dirigente elencale. '\ell'ambi­
to geogr:ificame711c circoscritto dcll.1 loro 
fcderazionc queste difficoltà e questi 

ERNESTO BUGLIONI • 
{co11ti11ua a pag. ,, 
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rerri 

<.àtta11i 

continua da pag. 4 

al potere ma 
con rabbia 

delle combinazioni di potere. La destra, 
il centro e la sinistra, che obiettivamente 
esistono. non son venute fuori 
superando ì confini artitìciosi delle 
correnti. Il dibattito è stato così 
condizionato interamente dalla ricerc:i 
dci dosaggi per la forma11onc di quella 
maggioranza che era nei programmi ma 
che tardava a venire. 

Il confronto di potere. Nel proporre che 
il discorso di apertura dci lavori fosse 
aftìdato a Pietro Nenni. Lombardi awva 
visto giusto. li vecchio leader aveva 
dovuto rinun1iare al ruolo di padre 
nobile del partito per attestarsi su 
posizioni di parte. L'epilogo, con il :;uo 
nome in testa alla lista Preti-Ferri· 
~1ancini per il comitato centrale, è 
venuto poi puntuale. In tal modo. un 
equivoco era saltato. ~la poi'' 

La lotta per la successione ha visto ì 
leader impegnati duramente. ma sul 
piano del confronto di ·potere. 
~lam.':lndo una nuova prospettiva 
politica, ci si è battuti per la gestione di 
un'eredità ormai logora, il centrosinistra, 
dosando ogni parola nella ricerca 
frenetica di una combinazione maggiori­
taria. \ta questa si rivelava sempre piì1 
difficile. I delegati, emargin:iti da una 
reale dialettica politica, si aggrappavano 
alla difesa delle posizioni di potere 
irrigidendosi sulle piattaforme di 
corrente. "Mandiamoli a casa, e rinviamo 
tutto al comitato centrale .. : per i leader 
non c'era altra soluzione. Ma ne111111cno 
senza il condi1ionamento pesante della 
base. la creazione di una maggiorar11a 
stabile si è rivelata facile. Le capacità di 
manovra degli stessi leader erano 
alquanto limi tate. Mandni, fortemente 
condizionato dalla destra di Preti e 
Ferri. De Martino, congelato dall'ambiva­
lcn1a della sua corrente: da una parte 
legato a pesanti situa1joni clientelari. 
dall'altra destinatario reale dei sentimen­
ti socialisti di gran parte della base. 
I anassi, logorato in un tentati\ o di 
mediazione mìstilìcatorio e privo di 
contenuti politici qualificanti. Giolitti, 
imbrigliato dallo sc:irso peso della sua 
corrente. E la smistra, emarginata dal 
gioco delle converge1ue, ridotta a 
:.volgere un discorso politico che 
raccoglieva consensi sentimentali ma 
suscitava una scarsa eco politica nel 
Congresso. 

In questa situazione. falliva l'unica 
lmca politica operante nel retroterra del 
partito: quella saragattiana. E falliva 
proprio per la mancanza ùi contenuti 
politici capaci di sbloccare l'impasse, 
dando un minimo di credibilità e di 
senso politico al connubio Dc 
Martino-Tanassi-l\1ancinì. E' questo. 

d t- . . di· Pietro dopo il tramonto e m1t1vo d 
113 Nen111, l'elemento di fondo e 

situal.ione attuale dcl PSU. dt 
Compresso dalla ricerca frustronte 

10 una convergen1.a impossibile. il di~3tti 
2 

congressuale perdeva_ mo.rd~nte 1~:rni. 
sparire del tutto negli ulumr ~uc gi di 
Le riunioni di correnti. gh 111contn 
ven1ce a ritmo continuo non poteva:~· 
11011 portare . a un~ chiusura. ico'. 
Congresso m cluave staust. 

. . . qualsiasi burocratica. con la nnuncra a .. delll 
espressione formale della vol?~ta • t• 
base. Lo stato d'animo co~ cu• ~ ~e~S 
sono tornai r alle fcderaz10111 1:01~ t't~ 
l'intero gruppo dirigente del par r Il 
S:.mì difficile per i leader recuperare 
fìducia dci militanti. 

Le molte facce della crisi. li par11to 
ha detto Codignola nel suo intervent.0 iii 
si è messo in questi ultimi ar~n~ ne 
contrasto. obiettivo con rop11:·t~IO 
democratu.:a del paese. Esso ~ della 
costretto ad operare in ··una citta, tn· 
difensiva dominata da forze co~1se~~tà. 
ci, contro l'intera sinistra ... E 11~ r~ 'fili 
la cnsi socialista ha toccato van h\ .

51 crisi di dirigen1a, crisi del mi~itante. c~2 
d1 una politica. Che sono 111 sosta raie 
aspetti diversi di una ..:risi ?en~ 

00 d'identità dcl Partito socialista 1talr~ dr 
Qual è il bilancio di questi ~111110311 
conduzione moderata del partito. iual 
sono le sue prospettive politi~he? rn 
è il suo ruolo nella società 1tahan3 .1 .. trJ rapporto alle ahrc forze della suns 

011 
A questi interrogativi il congres~o ~03 ha dato nemmeno l'ini110 dr 
risposta. de'' 

E' venuta fuori invece e non 
3
j 

meravigliare che ciò sia dovuto . e 
I.. 11aorn discorso di :O.tancmi 11111 • "Ji 

desolante di una crisi che risd.1 ~~- lc 
mettere in discussione il già drfll'-:rc 
destino di questo partito. Basta lcgg_ini 
in tr.1sp:ircnza l'intervento di Man~ l lO 
per ritro\arc. dietro l'ottimistico a11r 011 olle energie dcl partito. la diagnosi. Ji di 
organismo politico di massa pr~i ~eta 
canali <li comunicazione con la .~0.ddel 
civile. sordo ai grandi tem~ s~cr~.1 '.. del 
momento, assente dai setton p1u \ 111

0110 
paese: "le porte delle fabbr~cl~e 5 t n. 
sbarrate all'organizzazione soc1ahsta._

0
nt 

mondo complesso in evoluii del 
continua, che fu la matrice cl 
movimento operaio e socialista. oggi 
appare estraneo .. .''. esso 

Da questa crisi, che nel (ongr trj 
dcll'l~ur ha toccato il fondo. P~110 nascere 1111 nuovo corso'? Interessa ni JtD 
il contraccolpo che la realt:ì frantuf.~ica 
del PSI avrà sullo sviluppo della P? 1 rl 
di centrosinistra. li vero proble1~1ac ~~re 
partito socialista riuscirà a rc11ncn

11 
•• 

d·· 1c1 "" un suo ruolo autonomo nella 1a , di 
della sinhtra italiana. E' un probl~!U~stC 
scelte non ambigue, che 1111 · 13 innanzitutto De Martino, con E 
strmolantc appendice giolittiana.dei•c 
investe la sinistra lombardiana. che 



~Cidcr · · 
::i e in pruno luogo se in questo PSI 
' ancora uno . - 1· . . 
l>Osu , . sp~1.10 po 1t1co: e, m caso 
mcii./' o, 111 quali modi concreti puèl 
~he dcr~ ~cl processo di ristmtturazione 

ovra '{Uest 
1 

essere avviato. Non a caso, 111 

U!visc~i/~ngrcsso, la sinistra è rimasta 
1-ertice ata, suo malgrado, nel gioco dì 
vuoto e n?r.1 è riuscita a inserirsi nel 
co poli t1co lasciato dalle alt re 

rrcnti p . 
er orn rest· 1·· . . . a1 • a 1mmag111e manc1111ana 

fabb~11h Part!to tagliato fuori dalle 
gr311dic e, d~1 ~novi1~1e~ti gio~anili, dai 
una cri ~roblcn11 sociali. parahuato da 

dingent!' P.~?fonda della propria classe 
nuov, -, ( e .~n partito, con una sigla 
Jlenc~lo N~n e e anwra una politica. 11 
.il!'int che il PSI resti soffocato 
no~ ~rno della ··cittadella difensiva" dcl 
n1111~~·1 hs1110, emarginato dal processo di 
altre f arnento che comincia a investire le 

orie della sinistra. • 

--.... continua da pag. s 

la rlvolta 
della base 

t'. ime · 
11 0 . nti non potevano essere maschera-
~...il attenuati dalle "grandi cifre" sulle 

1 si fa a Roma la politica nazionale. 

Tramo t . 
'-"!~ue n ° d1 Nenni. I <l1rigen ti delle 
C'ongr~~ correnti si :;ono pre:.e~nati al 
rea1r ~ scn1a tener conto d1 questa 
delusa di pronncia, fatta di rabbia e di 
r ione d' . . 
~str· . · 1 nscnt11nento e d1 

ne1 10"'
10ne, cd hanno preferito insistere 

Irate r~ calcoli e nei loro piccoli disegni 
'I g1c1. 
i" a 

Per s1!110 bastati due giorni di dibattito 
11Jc011/1v~larc la <lebolcaa e la 
disc !5lcnz" d1 questi calcoli e <li questi 

glll llOl1"t·1c· ._.. · · ' · 
?ertu . 1 . • ~cnn1 s1 e presentato. 111 

1><i1111 ,ra dci lavori. con un discorso 
~0 cli, · · <l " lllozio 1.: era poco p1u 1 u1rn 

le1npr;1c d degli affetti. tentando come 
1 esorcinare i problemi di 
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scelta con formule giornalistiche e con 
slogans, a cui mancava però lo smalto di 
un tempo. Per il resto il vecchio leader 
ha riproposto al Congresso la linea 
politica che è stata alla base della 
fallimentare esperienza dcl centro-sinistra 
moroteo, seni.a :ilcuna concessione alle 
forze che nel partito sollecitavano un 
cambiamento di rotta. Poche ore dopo, 
quando si sono riuniti i delegati di 
A11to110111ia svcialisra, si è visto che lungi 
dal rappresentare una 111edia1ione fra le 
diverse correnti, il discorso di Nenni non 
em neppure capace <li garantire l'unità 
della corrente che si rifaceva alle sue 
posi1.ioni e che aveva aderito al suo 

appello . 
I.a prima riunione di autonomia 

socialista rivelava infatti resisten1.a dt 
due pmi1ioni diverse e addirittura 
con traslanti. Mancini propose di 
attaccare De Martino e 'l anassi per 
rincfficic111a cui la loro gestione aveva 
condannato il Partito dopo J'unitìcazione 
paraliuan<lo ogni pos.,ibilitù <l1 democra-
1.ia interna e di iniziativa politica 
na1.ionale. ~la contemporaneamente 
sosteneva la necessità di non 
cara1teriu.are la corrente su posiz10111 di 
dc:.tra: occorreva insistere per un 
rilancio politico dcl partito c questo si 
poteva fare soltanto prospettando, 
all'interno <lei ccntro-s111istrn, una decisa 
azione di contestalione dcl potere nei 
confronti della DemocraLia Cristiana. E 
per condurre efficacemente q ue_sta 
polilica. sarebbe stato :.baglrato legarsi le 
mani con la teoriuazione della 
dcli mi t:uione della magg1ora111a e della 
estensione meccamca <lei centro-sinistra 
nelle giunte l0cali. Se c'era una scelta <la 
fare. in sede d1 congresso. era quella di 
isolare Tanassi e <li ricercare un accordo 
con le correnti <li Dc ~lartino e di 
Giolitti. Non erano tesi nuove. ~lancini 

le a\eva esposte più volte nel corso della 
estate, anche se poi le avev~1 accantonate 
durante la polemica precongressuale. 

Qui però si scontrarono non soltanto 
con le posi1ioni di Preti, che si 
differen1.ia da Tanassi solo per 
l'oltran1ismo go\crnativo. ma anche con 
la posizione <li uomini come \lattcotti, 
\lariani, Renato Colombo, Corona, che 
avevano per anni tenuto all'ombra di 
Nenni le lìla della politica autonomista. 
Per questi, la linea <la seguire era 
assolutamente diversa, addirittura op· 
posta: si . trattava di annullare ogni 
differenza cli contenuti politici con 
Tanassi facendo saltare l':•ssurda e 
inn:iturale alleanza che con il disimpegno 
s1 era verificata fra i due cosegretarì 
dell'unitìcazione. Seguendo questa linea, 
De M;irtino sarebbe stato respinto a 
sinistra. ma non avrebbe avuto altra 
prospettiva che quella di giungere lo 
stesso ad un accordo con le altre due 
correnti, e vi sarebbe giunto su posizioni 
di maggiore debolezza contrattuale. La 
corrente di Riscossa socialista non era 
forse prcvalen terncn te una correo te di 

apparato'? I· come era pensabile che si 
estranrasse <lai poi ere. correndo l'alea 
della opposi1ione'? Quale di queste <luc 
posizioni sia prevalsa lo si è visto il 
giorno successivo con il discorso rouo, 

realitmario. addirittura provocatorio <li 
Mauro Ferri, cui A11to110111ia aveva 
aflì<lato il compito di illustrare la 
propria linea politica: interpretazione 
dorotea della delimitazione della 
maggiuran1.a, oltranzismo atlantico. no 
alle giunte di sinistra. politica d1 stabilità 
democratica e centro-sinistra di ferro. 

Due motivi di un fallimento. E' dunque 
chiaro (e lo sarà ancora di pih quando 
\lancini avd1 pronunciato il suo discorso 
in Congres$o) d1c non esiste una 
111edìal1one <li Nenni . :--:on riesce a 
mediare all'interno della .. sua" corrente. 
figuriamoci all'interno <lei Partito. \1a 
non esiste neppure e non regge alla 
prova congressuale l'unico altro 
disegno politìco che si crn delineato nel 
partito dopo la sconfitta dcl 19 maggio . 
quello che aveva indotto Nenni :1<l 
attaccare violentemente cd esplicitamen­
te Tunassi come portatore di un 
"messaggio" <lei Quirinale. La s.:elta dcl 
disimpegno era stata giusta e si era 
dimostrata eftìcacc. Chi l'aveva concepi­
ta aveva compreso che. dopo un 
insuccesso elettorale di quelle propor1io­
ni. non si poteva far correre al Partito il 
rischio <li divisioni verticali e la 
prospettiva di nuove fratture. :\on era 
stato dunque un colpo di testa. una 
111anifesta1jone di amletismo politico. 

Al contrario l'autore di quella sccl ta, 
fra tanti uomini che fanno politica alla 
giornata. aveva dimostrato di saper 
guardare lontano e 1n prospettiva: alla 
necessità di presentare <lavanti alla DC 
un pa1tito unito, alla scadenza delle 
elezioni presidenziali dcl I 970, ccc 
Pcrchè dunque quell'ipotesi non ha retto 
in sede congressuale'? Per due motivi 
fondamentalmente: un primo fattore di 
fallimento é negli uomini che hanno 
dovuto portarlu avanti, troppo impari al 
compito che era loro aflì<lato. ~la c'è 
anche un altro motivo. ed è politico. la 
forza <li Dc Martino non è solo negli 
interessi di apparato che è riuscito a 
coagulare intorno alla sua persona e alla 
sua corrente. è anche nei contenuti di 
una politica di s1111stra che ha 
costantemente evocato nella propria 
azione anche se solo raramente è riuscito 
a sostenerli con cocrenLa e con 
fermezza. :-.:on si può quindi facilmente 
realizzare una saldatura. un nuovo 
centro dcl partito, una grande 
maggioranza socialista, soprattutto non 
si può realizzare una copertura reale a 
sinistra senza spingersi av;mti sul piano 
dci contenuti. Tanassi è rimasto invece 
fermo alle sue posizioni e su questo 
contrasto si ~ infrnnta la ricerca di un 
compromesso che nasceva <la una giustu 
mtuiz.ione politica, ma che non è riuscita 
a i;upcrarc i limiti tattici e temporanei 

--. 
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dcl disimpegno govcrnat1vo I anto meno 
una operazione politica di questa portata 
può riuscire con la be11ed11.ione della 
grande stampa di info1111a1ione. dal 
lìJrriere al .llessaggero. Alla prma dea 
fatti quindi la fun1ionc di '"cerniera" 
che Tanassi att ribul\'a alla sua corrente ~ 
nsultata ben povera cosa: molto p1i1 un 
espediente manovriero che 11113 politica. 
Che senso ha infatti aftèrmare. come ha 
fatto Tanassi. che la sua corrente ha 
pos1110ni assai simili a quelle di 
Auwnomia in politica estera e per 1 
rapporti con i comunisti. mcnlre ~i sente 
pii1 vicina a Riscossa nel concepire 
l'azione di governo e i rapp.mti con la 
I.)("! Come se <11ione di govc1 no e 
rappor1i con la DC non fossero 
qualifìcati in maniera determinante dal 
111odo di concepire la politica estera e i 
rapporti con il PCI. 

La fuga dal Congresso. l"ra 1 due 
coscgrctari dcl disilllpeg110 è co111in<.:iato 
1..osì una specie di hrncc10 di fcno e d1 
contrastanti manoHC. con Dc M:irtino 
che faceva pesare su Tanassi la lllirwccia 
di un blocco di sinistra con le correnti 
di Giolitti e di Lomb:ird1 e con I :111assi 
che faceva pesare su Dc \lartino 
l'opposta minaccia di una maggioran1.:i 
di destra formata con la corrente di 
u11tu11omia sociali.Ha. :\la. a questo 
punto. dopo la di\ isione 111a111l'csta1asi 
alrin terno di autonomia socialista con i 
diversi discorsi di l·crn e di :\l:mc111i, ern 
anche chiaro che la prospettiva di una 
saldatura Tanassi-Dc \1artino poteva 
rimanere aperta. llla rnnancva aperta 
contro il Congresso. h' cominc1at::i rnsi 
la fuga dal ( ongresso. F' cominciata la 
fuga ~dalla hasc: li disrnrso di \1ancini. 
che era comunque una oppor1un11ù 
offerta al Congresso di vèril'icarc la 
tìlli1ia unit:'t della rn11n:nte di 
A11ro110111ia socialista, è pr:11tc;1111c11te 
caduto nel vuoto La tesi di Giolitti di 
proporre vota1ioni congressuali sui 
diversi problen11 di scelta politica 
( delimita11one della maggiornn1a. unità 
sindacale: politica cstènt, giunte locali 
ccc) è stata frettolosamente respinta 
dalle altre correnti: per a111ono111iu 
avrebbe comportato infatti la spaccatura 
della corrente; per Dc ~lartino e I anassi 
avrebbe comportato il delìnitivo 
fallimento di ogni prospettiva di 
compromesso. 

Di fronte a questa fuga dcl vertice, la 
base ha reagito in due modi: 
innan1itutto con la propria pressione 
nelle riunioni di corrente limit:mdo le 
possibilità di scelta e di manovra dci 
propri leadcrs: in secondo luogo con la 
propria pressione nel dibattito congres­
suale. Cosi si spiegano gli applausi a 
Santi e 1 fìschi a Preti. Cosi. quando la 
sera di sabato l'on. Lom Fortuna, di 
Impero Socialista, è salito alla tnbuna 
per denundarc le due solulloni 
prospettate per la condusionc dcl 
congresso la riccrc;i di un 

co1npron1csso fra le tre mag2iori correnll 
~ · > pn10 intorno .i un documento gcneriet 

1 di qualsiasi contenuto politico e 3 

minacci:ita costitu1ionc di una maggio­
ranza d1 de:.tra ( .. con il 52 per cento 
non gmcmcrcte il Partito'. ") 1 

delegati hanno accolto cui una lu~gl 
ovazione le SllC parok. S~ non SI ~ 
g1unli, dopo tre giorni d1 trJttati\e .. ~ 
compromc:-.so. questo è dipeso cssenz~ea 
mente da questa rivolta della base. 
delegati da questa massiccia ribelh?ne , . d" . Il e contro la manomissione dei mt 
della sovranità del congresso ope~9t~ 
dalla oligarchia dci dirigenti dcl l'arult. 

I • · ·i d. · 1e111at111 
: lllut1 e rincorrere i 1vcrs1 

d1 compromesso. le proposte di Tanassi. 
I, · N · •11 sforl1 

accordo Ira ranass1 e 1 enm. g e 
di Brodolini l'accordo tìnalnicnl 

. . . . i1·lfl <lato raggiunto Ira le tre correnti e I • rd· 
all'ari:i da Preti Sono gli .squ.a.l 1J: 
episodi di una classe dirigente 111 \ta 
dccomposi1ione. . I' 

1~· anche inutile confroniare ll~11 11~ diverse formula1ioni dci preamboli ~ 1 
precedono le n101ioni delle tre ma~10~ 
corrcn ti quello comune di A~1w11u~"11 
e R ù111ora111emo e quello di R1scossr:~ è 
senso che se ne ncava è che_ s di 
combattuto intorno a parole pnve d 
contcnu10 nel deliberato inte!1!0 ; 
sfuggire a qualsiasi scelta pohll~3• J 
qu:1biasi diretto confronto con l:a baSC· 
qualsiasi 1imcscol:amcn10 delle carte. 51 

I~· 111vccc signilìcatirn che i dcleg3ll 
siano rivoltati contro quest:a affrettata~ 
trufl':tldina conclusione del congrcss~ ~ 
grido d1 "Sifar" e "divorl~~11; 
reclamando )a VOlatione delle nWrll li 
prC!>Cll t:i te su questi due prob cr~sì 
Ques1c due battaglie sono diventate e •i 
il silllholo della sfìducia della basc iwe 
con fronti della propria classe dirigcntetv 
insìellle di una effettiva. e non so ltj1:11~ verbale. volontà di contcstazion~ e di 
pretese e dci ricatti de l part1 tù 
regime. 

I •1 Si fa r e divorzio. Ed è signifìcauv~ e ~~011 
congresso si sia concluso proprio . 

d. Il ·1· . . t"at1 tonta-una 1 que e mam csta11om an 1. . 113 
rie. con uno d1 quegli escrnpi d1 ri~~10 
dal basso, cui De ~lartino avev~ ~edtl l 
1an 10 spa1.io nel suo discorso 1111Z1alc L>e 
di . fronte agli ammonimenti c~1e de• 
\lartino aveva rivolto a propo~1to del 
movimenti della conte:>ta1ionc e 13 
di Il . I. d"1 u1 ssenso e a e ne ucstc rc~1 
organi1.1.a1.ionc politica libertaria P.. e 
in considerazione come .. fenorncni 13 .. . ... d Il . . ·ate n SllltOtllt e a s1tua1.1onc SOCI e 
r~spinli c_ome. ipotesi valide di azi_01~~110 d1 organ1zzaz10ne diventa Jcg1tt1. 0 
domandarsi quale avvenire abbia un up 
d. r··h1C9 1 stru tlura di partito gcra ~ 
veri i cale. sostanzia llllcn te oligan:htJ 11 
chi.! crea una scissione insanabile . 0° e 
solo rispi:tto al pii1 ampio arco di Il!~\ 
sociali di cui il partito dovrebbe es~~ '. 
espressronc, ma rispetto alla stessa h~~' 
dci mi lilan ti. 



è mancata 
la pallacorda 

N on cr~~iamo che l'on. Rumor ci 
sment1ra se diciamo che deve 

esser · . rimasto esterrefatto quando ha 
sentito come è andato e si è 
concluso anzi· . • I i'I e • non s1 e eone uso 
c~~g~esso socialista. Come si f~ a 

binare un centro-sinistra con 

~iu~a gab.bia di matti? L' on . Leone 
a gentilmente prestato a varare il 

Ponte a t ' d 1 . . 
av b me a e quale 1 due alleati 

re bero dovuto darsi la mano. Da 
u.na parte il pilone c'è, ma i 

Copomastri litigano; dall'altra il pilone 
non ce e . 1· . 

~ 1 • s1 1t1ga per il progetto. 
leg~ ~ro ha avuto un governo di 

rn is atura. P.umor può volere di 
enoJ L 

Pre · eone non ha potuto 
s Pararglielo, e non è davvero colpa 

l~a. Dovrà verosimilmente prolungare 
sa ~urata del suo governo: non 

a~::am? se ne sarà soddisfatto, 
Pr e~giato forse dalla incerta 
Pae~arietà e da un insidioso e litigioso 

te rd:mento •. ~a qual nuovo Presiden· 
suff 1. Co.ns1gl10 può impegnarsi senza 

stab~c1 _ient 1 garanzie socialiste di 
I ltà7 

Po~lqua~te notti dopo il Congresso 

Ou;
1
anno f~rse portar consiglio. 

Pre che consiglio, ormai giustamente 

o/~ante, potrà forse venire dal 

far 
1ri.na1~ .. Più ancora, forse, inviterà a 

d giud1z10 la voglia che nove decimi 

c:
1 

componenti del nuovo Comitato 

5111~trale hanno d i fare il centro­

Goistra, e possibilmente di andare al 
Verno p · da · d . 

arr" . · uo rs1 unque che s1 det1 pre.sto a nominare il segretario 

rn.1 . Partito, a designare i futuri 
n1st · 

Pe . ri e ad offrire una contro-parte 
e/ .11 negoziato con la Democrazia 

1st1ana 
ria ·1 • Pr~ 1 ~uovo segretario del PSI 

ora senterà 1 voti deliberati alla ultima 

lnch· dal Congresso inviperito? 
i: ieste rul SIFAR e sulla 

rn:d~r~ons~zi, ~oto per il Vietnam? E 

NA~ n divorzio, e divorzio dalla 
con O. Per tenersi a cose più 

suu~rete no.n s~ranno facili gli accordi 
lav Pensioni, sullo statuto dei 
soc~r~tori, su nuovi finanziamenti 

5011~ 1'. sulla . rif~r~a universitaria, 
llerr ricerca sc1ent1f1ca, eccetera. Se il 
lo ice socialista sarà di buona bocca, 

cos~!à la base che all'EUR appariva 
1 infuriata? 

sa~e a trattare sarà l'on. De Martino 

rinunu~ b.el vedere se considererà non 
diff ~~abile la licenza per le giunte 
de icili e vorrà imporre ai Preti di 

bu ntr.o e di fuori una politica di 
Oni rapporti e di accordi tattici con 
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1 comunisti. Vogliamo dire che non si 

riesce a capire come potrà impostarsi 

una trattativa per un Governo serio 

ed una prev1s1one per una vita di 

governo senza tranelli e senza le 

sorprese di una base ribelle. 
Tutto può succedere nella vita 

politica italiana in cui la serietà è 
cosa così labile ed intermittente. Può 

succedere dunque che lo spirito e 

l'interesse alla conciliazione abbia la 
meglio. Ma al di qua ed al d1 là d1 un 

centro oscillante ed amorfo, l'avver­

sione delle due parti è apparsa così 

recisa da render logico un nuovo 
Palazzo Barberini; l'orientamento a 

sinistra di una delle parti, reso così 

reciso dalla lezione del 19 maggio, e 

più deciso di quanto fosse dichiarato 

dalla stessa mozione De Martino, è 

apparso tale, da rendere non 
comprensibile un accordo stabile e 

funzionale con quella parte centrale 

della Democrazia Cristiana che ne 
rappresenta le posizioni mediane, ed è 

anch'essa contestata a sinistra. 
Il centro-sinistra con il Governo 

Moro è stata la unione faticosa, e 
perciò scarsamente funzionale, di una 

maggioranza democristiana e socialista 
di centro e di destra con una 

minoranza socialista e democristiana 

sinistrorsa variabilmente recalcitrante. 
Ora le due minoranze si sono, nelle 

rispettive aree, rafforzate e rifiutano 
di farsi gratuitamente catturare da 

una combinazione di governo sempre 
legata al sistema di poteri dominante. 

Sulla carta il centro·sinistra manca 

dunque di fondamento sufficiente e 

deve considerarsi politicamente supe­

rato. Un partito socialista che 

trovasse una maggioranza capace di 

rispecchiare la sua volontà mediana 
potrebbe accordare il suo appoggio 

esterno per alcune definite riforme. 
Questa logica astratta trova la sua 

prima condizione nei fenomeni 

paralleli che agitano la Democrazia 
Cristiana. L'opposizione morotea, di 

....:ologna infirma solo l'accordo di 

potere che si è stabilito al vertice del 
partito. Non così sembra si possa dire 

delle posizioni di sinistra, oggi più di 

ieri. Alle indicazioni del 19 maggio si 

aggiunge ora il tormento che agita i 

socialisti, che non potrà non far 
risentire i suoì- effetti centrifughi 

anche su alcune frazioni democristia­
ne e cattoliche. 

Sempre sul filo di una logica 

astratta, una estrapolazione politica 

per ora senza visibile scadenza 

dovrebbe concludersi drenando a 

sinistra tutte le forze popolari 
orientate su una politica di sinistra 

Per ora, comunque, lo spartiacque 

che è tornato a dividere' le due parti 
socialiste dichiara il fallimento della 

unificazione condotta con ottimismo 
superficiale. 

Ci attende ora un periodo agitato 

ed incerto che renderà lunga la crisi 
praticamente aperta dalla incapacità o 

impossibilità, del partito socialista di 

darsi una politica ed una maggioran­
za. Non è la logica e la ragione 

politica che governa situazioni così 
intrise d'interessi particolari. 11 
maggior augurio nostro è che questa 

crisi non costi troppo in termini di 

dispersione di forze, abbandoni e 
sfiducia. 

Quando i rappresentanti del "terzo 

stato" urtati dallo spmto di 
conservazione degli altri due stati 

abbandonarono la prima assemblea 
della Rivoluzione francese, si 

riunirono nella Pallacorda, e giuraro­

no fedeltà al popolo di Francia. 
Ora non occorrono tanti giuramen­

ti, non c'è da cominciare una nuova 

rivoluzione. Ma se i congressisti 

urlanti dell'ultima giornata dell'EUR 

si fossero riuniti a deliberare in una 

sala vicina, una piccola Pallacorda ci 
stava proprio bene. Avrebbe acceso 
un bel focherello. 

Dai, dai, se va avanti così, a spinte 

a inganni, la cosiddetta nuova sinistra 

dovrà ben convocarsi in una sua 
Pallacorda. P • 
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COMUNISTI 

Il PCI I MOS 
L e elezioni anuninistrativc del 17 

novembre sono attese con grande 
interesse anche dal Partito comunista 
come indicative della sua capadtà di 
reggere alla violenta campagna condotta 
da democristiani socialisti e repubblicani 
per mettere a protìtto la manomissione 
militare sovietica della libertà dcl popolo 
cecoslovacco. come anche in riferimento 
ai turbamenti interni che il conflitto con 
Mosca può aver provocato. Le previsioni 
dcl partito sull'uno e sull'altro aspetto 
appaiono per ora prudentemente 
ottimiste. 

Naturalmente l'atte111ione maggiore 
degli ambienti politici in questo 
momento è attirata dalle conseguente 
che le ritorsioni sovietiche hanno avuto 
e potrebbero avere sulla compagine di 
questo partito. I meai di pressione sono 
in una certa misura ovvi, consistendo in 
primo luogo nella propaganda, massiccia 
e capillare insieme, che da alcune 
settimane. come è noto, sta inondando 
di carta stampata i comunisti italiani. 
Può far meraviglia che Mosca e Berlino 
Est, che sono le centrali principali di 
diffusione, scelgano scrittori così 
disinfom1ati sul clima psicologico di un 
paese come l'Italia e cosi maldestri. Può 
darsi che alla lunga qucst:1 azione e 
l'opera che la accompagna, intesa a 
persuadere o circuire questo e 
quell'altro, al centro e alla periferia, 
finisca per produrre effetti contrari. 

La risposta irosa del primo momento 
di alcuni personaggi sovietici ha fatto 
verosimilmente temere ai nostri dirigenti 
che la reazione potesse assumere la 
fom1a di una sconfessione solenne e di 
une scomunica. E la caparbietà di 
Brehznev mantiene sempre sospesa, per 
un momento di crisi o di passo falso 
italiano, la minaccia di gesti di questo 
tipo. 

Su questa linea si ~ scritto in questi 
ultimi tempi, e si parla, negli ambienti 
politici e parlamentari, di un secondo 
partito che i ribelli alla linea della 
direzione attuale starebbero meditando o 
preparando. Un facile controllo dimostra 
la vacuità di questa fantasia. I personaggi 
dcl comunismo italiano citati a questo 
proposito, o oppositori al Comitato 
centrale o ex-gerarchi locali una 
mezza doZ7ina che una più attenta 
ricerca tra i malcontenti può 
raddoppiare o hanno opposto 
smentite recise. o non è gente che si 
presti ad avventure di questa fatta o si 
tratta di uomini accantonati e senza 
seguito. Solo grossi fatti nuovi 

potrebbero spingere a questo. ~su.ent~ 
Per ora è una minaccia vana. d1 andare 
derivazione tìlosovietica. di inceri' 
st ru111entalizza1ione in terna. 

Mosca cerca un compromesso. QUCS~ 
non cancella le difficoltà del pCI. de 
fedeltà al partito della. gr3J'ce 
rivolu1ionc, alla Armata rossa hberatog11l 
è sempre fortemente sentita ad tirt 
livello dcl partito. Interessa a~rzio" 
anche su questo piano la differenzia ili 
ne delle genera1ioni: i nuovi sentono no 
diverso modo i dogmi. e . rnett~i. 
facilmente in discussione 1 ~ecnoO 
Brc1h11ev compreso. Dai giovani tineJ 
sorge in generale opposizione alla ·chil­
dcl partito sui fatti della ('ecoslova1; unP 

E' abbastanza chiaro che Mosca .P zio" 
principalmente, per ora. sulla sosuto
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ne dci dirigenti del partito che cere. e 
scalza re nella fiducia dei compagtl• tc 
della base. Sarebbe probabilrntd-
suftìcientc un comprom~~o n!O 
riconoscesse la legittimità dell 1nte~itid 
sovaet1co a Praga. la intan81. la 
monocroma dcl sistema di Varsav~­
inaccettabilit:i ideologica di revisi~lll vo 
sul tipo della autogestione ope~a1a·11,ic 
compromesso per raggiungere .•l _qoglll 
non saranno risparmiate prcss10111 da 
genere. . .

1 
ente 

La stessa sorte a ttcnde vcros11111 111 51 
la ('(;IL, chiamata a Mosca. conte ed 
ricorderà, ad a11die11d11m 1'erb~1"' se. 
ammonita a ravvedersi da Scclepan. 51 
probabile che attraverso il. sin_daca~to 
intendesse e si intenda colpire 11 pa 11)1 
non ~ apparso meno chiaro. se noie a 
proposito il desiderio di pror_nu~v~oet!P 
mutamento di qualcuno de• da~.,­
comunisti della CGI L pii1 autoi:vob~rl la 

Nella polemica e nelle trattative e ai la 
CGIL è apparsa chiara come n~n 11;ra Il 
distanza, di apparenza incolmabale, ·sii -
visuali possibili anche per i coanun• o'{f/I 
un paese politicamente plurali~ti.c~lf 
l'Italia e un regime potitac ·rect 
monocromo. li sindacato italia1_10 d•

0 
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dai comunisti ha evidente b1sog~ tisP­
conscrvare la collaborazione SOC~ jliP 
anch'essa legata all'obiettivo d~ll ~ 
sindacale (si vedano le dicluara ~ 
dell'un. Mosca) seriamente con~ . 
come si è visto nel Congresso socia~ 
dalla grande maggioranza del vec 
PSI, come condizione di una 
politica di sinistra. Che questa 
cosi importante per i comunisti it 0 possa esser compromessa da un att. Il' 
contrizione sulle faccende di Praga 51 



l'ìmpressio · 
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ne import i ai com1lac11 i cl i 
OSca ~ quanto un tìco secco. 

Un PCI senza Longo? Una delle 
~t~.tddiLioni che tocca il movimento 
- .... cale · ~ • 111 questo momento di 
lnd~~kne. riguarda la l"ederationc 
Italia . mtcrn:monalc. I sindacahsll 
hann~'· lasoprattutto quelli socialisti. 
docilit. rnentato spesso la ec~·e!>SI\ a 
l>rinci aal a Mosca per colp.1. o merito, 
louis p s~~lCll nte dcl segretario gcncr;ilc 
n.-.tat. 1 ant: e la CGIL si era fatta 
""' r11:c u · · del 1 1stan1e di rC\ isionc wche 

suo t· . ' sorp . s ,1tuto. Ora. con qualche 
81Udll~c~. anche Sailla11t ha espresso un 

.10 scvcr 11·· . arrllati . ''. su 1111p1cgo d1 carri 
lavorai pci ridurre <dia rngium: i 

on Cl'C1 >~I . I . I I • . I . llaliari" l)\JCC 11. l 1 \lnl ;icat1 
cose 1 si trn\cr:111110 11dl'ohhligo. Sl' le 
detcst·'H>n. camhi•1110. di difrnderc il 

Cii at.<1.Sa1lb11t 
ndlllona1· I . . I ·1· ioni . .1 < :1 111c\ 1t:111 1 co111raddi-

'lerso si ;;1umc anche la politil·a smictica 
dovend nostro part1h1 comunista. 
llllpon.0 tener conto della sua 
hl fu a.111.a na1ion:1k• cd in 1crn:11io11alc 

lltronc e .d I . da \t \! ente d.: 1.., poli1i1.;a estera 
o~ca · Ontro r'· , lO\! !lllpegnJtJ nella lott,1 

1Cn1.a 11.1pcnahs1110 amem:.1110. llllf 
llCrdc d. nuova y 

1 
r 1 \ rst;i la po~s1h1hta da una 

Cl J la ar puntr. 
LI te CO . "'OSca·} l'a. unporta sost:11111:1h1icnte a 
111 .... 1.11 

Ila lor1a poht1c.1 .:hc abbia il 
- 10 d' r- · Polnic· 1 e hc1en1a nl'I l01H.111ionarc la 

lotta a estc.-r,1 itali.ma. nel condurre la 
SOprauu~ontro il sistc111a atlantico 
nel Sost 0 nella su:r espressione militare 
Ilare I enerc. cf.tìc:1ccmcnte cd 111cor:ig: 
lutto .

1
e ag11a11oni antimperi;iliste in 

Peso :bb~·lo~do. i\~usca non ignor.1 qu:1I 
flsrett ,'? rl P.:1~t1to conH1nist:1 itali;uw 
ll(leide~t·~' part1t1 ~01111111isti dcll'luropa 
Stai Pae? e, .qua.le mt111crva ahhi;1 avuto 
qual .sa rnmon dcl l'atto di V·rrsavh 

gioe • '· 
Perde " 0 potrebbe c~crcitarc se non 

•Orza 1· 1 'I . • . L'ideai • 1 un uropa 111 movimento. 
Pct se e per Mosca s:ircbhc <lunquc un 
deUa ~'":; ~ongo. e ::.crva i compagni 
COnvenito Cll?ne. ~ con un longo 
Come u · l duhbro che :\losca capisca 
lleU'Eu n Longo i:omcrtito perderebbe 
f0tza. ira occi~entalc. me1:1 della sua 
Cotiven Probabile abbia capito che le 
~ ga procedere con prudenz.a. Ma 
OdieJure dubbio, a· giudicare dai fatti 
~ 1' che questa sia la parola d'ordine 
Certame ielatori esterni ed interni. 
Pttaion~te pu? . scrvi~e anche la 
!"teso fina1wana. Puo servire. ben 
Italia~ anche contro il Partito comunista 

E· . 
Che i: 

1
sua for1.a e la sua compattezw 

Ormai ian~o salvato da una divergenza 
Jlolitic antica con le diret1ive della 
llltpJic~ e~nnanista di '.\losca e dalla 
d~r~ta d1ffiden1.a che ne derivava. l na 
lcctrit nza nata e cresciuta via via che si 
~ ~ava l'affcnna1ione e l'interpreta­
'-nto ~!la "via !i:r1.ionale" al socialismo, 
lllte p:·~ nella mterprctazione estensiva 

rticolarmente lo stesso Longo ne 

diede in varie occasioni. dccis:imcnte 
priva di ogni limitazione territoriale. 

La Conferenza di Cudape~1. I processi 
so,ictici agli intellet1uah. indice di una 
precisa volont:i di re31ione ai fermenti 
critici sul piano politico. e gli omologhi 
falli seguiti in Polonia. dettero il segno 
di una decisa stcr1ata \erso l'unità 
ubbli!!atoria del credo in tutto il blocco 
dcl ~l'atto di Varsavi;1. In crinando 
scandalosamente l'unità politic:1 e 
ideologica del blocco. il '"nuorn corso"' 
cecosl~vaccu segnò la sua sorte non 
pochi mesi prima dell':1rrivo dci carri 
arniati. E \tosca respinse categoricamen­
te la "via na1.ior1ale'" fuori dall'arca ùi 
Vars:1via. E non tollera contcsta1ioni. 

Quanto sarà lunga e come si 
concludcrù questa storia nessuno puù 
da\ vcrn prcveùcrc. Si pensa al convegno 
di Budapest dci partiti comunisti indetto 
p.:r il prossimo 17 novembre come ad 
una data decisiva in questo processo e 
nel particolare processo minacciato al 
l'<1rtito comunista italiano. Sono 
pre\isioni d1e non sembrano giustificate. 
1· \ero che la rinuncia alla confercn1.a 
ecumenica <lei comunismo di osservarw.a 
so\ictica. che il convegno di Budapest 
deve preparare. può apparire per Mosca 
una sconfitta. ad esempio di fronte a 
Mao. Ma la sua inopportunità in una 
situ:vionc ancora cosi turbata di largo e 
persistente dissenso con Mosca , è così 
C\ iden te che una convocazione a breve 
scade111.a non sembra probabile. L>el 
resto si è sinora proceduto di rinvio in 
rinvio. accellali senza resistenza dai 
Sll\ ict. 

Tempi comunque difficili per 
comunisti italiani. Alla attenta osscrv-J-
1ionc degli eventi e delle situazioni 
internazionali si aggiungono la confusio­
ne cd il turbamento della politica 
interna die richiede una presenza ancora 
più attiva e conducente. E' positivo. in 
questa situazione. che Luigi Longo possa 
riprendere presto la sua funzione di 
guida. anche se gli occorrerà qualche 
tempo di minore impegno. Certo che al 
Partito comunista si richiede in quest'ora 
una chiara consapevolea.a della propria 
funzione internaz.ionale e nazionale. 

o. • 

COMUNISTI 

vecchio e nuovo 
nelle tesi 
I I progetto di tesi per il Xli congresso 

dcl PC italiano apre un discorso 
nuovo e stimolante per tutte le sinistre. 
La sua caratteristica principale non 
per dame merito a Parrì che aveva colto 
nel segno malgrado diffidenze giustifica­
te e rispettabili di altri uomini e gruppi 

interessati a una prospettiva unitaria e 
auro11v111a è la fine. per i più scettici 
diciamo l'inizio della fine. del discorso 
"frontista" alla vecchia maniera. 

I precedenti sono noti: i comunisti 
parlavano di "via italiana al socialismo", 
diversa dai modelli est-europei. quindi 
niente partito unico, rispetto delle regole 
democratiche. Ma. venendo al sodo. le 
promesse finivano in gloria: "ruolo 
dirigente" del partito comunista. 
"egemonia" nei confronti di quelli che 
Troll.ki per primo definì i compagni di 
strada della rivoluzione. Oggi i famosi e 
vituperati compagni di strada sono 
troppi per fare da semplici accompagna­
tori. non hanno alcuna intenzione di 
riempire le patrie galere comuniste dopo 
la rivolu1.ione. non vogliono esserne 
ospiti con i comunisti "dissidenti" che 
erano in buona fede, tanto meno si 
preparano a fare i primi della classe 
quando l'unico modo di salvare pelle e 
libertà personale sia quello di denunciare 
i "deviazionisti": non intendono neppure 
rinunciare. né prima né dopo. alla libertà 
di pensiero. di parola. di stampa. di 
associazione e via dicendo. Sanno 
camminare da soli e organizzarsi. Infine 
preferiscono non darsi da fare alla 
maniera cecoslovacca per ottenere il 
ritorno in patria di comunisti per bene 
ma sgraditi ai superiori moscoviti. 

La .. egemonia". Naturalmente l'abito 
non fa il monaco (per quanto gli inglesi 
dicano il contrario). Quindi le tesi 
congressuali del PCI non chiudono il 
diseprso, ma lo aprono. Si tratta di 
vedere se il partito nel suo complesso 
riesce a inchiodarsele in testa a 
migliorarle dove restano equivoc'i e 
lacune, a comportarsi e ad agire 
coerentemente. senza riserve mentali e 
senza sfruttare la superiore macchina 
organizzativa. 

Finora ~ongo era stato il più aperto 
nel garantire un rapporto fra eguali a 
tutte le fort.e disposte a collaborare con 
il PCI. Longo ha una notevole qualità: 
conosce i "sacri testi" ma è capace di 
gua~dare più lontano, non ha paura di 
farsi dare del "socialdemocratico·· 
quando, applicando il buon senso alla 
politica, taglia corto con la faccenda 
della "egemonia". Molti altri esponenti 
comunisti. anche nei loro momenti 
migl!~ri ~i dialogo e di apertura, si son 
sentita m dovere di riaffermare la 
"egemonia" del partito. Lo han fatto a 
turno si~ ~mendola che lngrao tanto per 
esser ctuan e, se è vero che il concetto 
gram~iano di •·egemonia" equivaleva a 
conquista del consenso, non a dittattura 
alzino la mano i comunisti i quali no~ 
l'~anno m~i intefl!retato nel significato 
p1u detenore. E un pò come la 
questione della "dittatura del proletaria­
to" di Carlo Marx, che ha finito col 
perdere il suo profondo significato 
democratico per trasformarsi in dittatura 
sul proletariato. ....... 
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Her/im(ller e Amendola 

"L'egemonia che occorre affem1arc -
dicono le tesi dcl PCI - è quella della 
classe operaia in un blocco di for1c 
sociali e politiche che lottano per una 
trasfonnazionc democratica e socialista 
del nostro paese ... In questa lotta il PCI 
intende ricercare in ogni circostanza, 
attraverso un rapporto tra eguali con le 
altre forze dcl movimento operaio e 
democratico, la maggiore unità e 
combattività possibili e cimentare la 
propria capadtà di direLionc". 

Il difetto delle tesi, per quanto non 
manchino ampie dcluddazioni sul 
carattere pluralistico della "via italiana" 
al socialismo (pluralità di partiti, di 
movimenti e gmpp1 autonomi, indipen­
denza dei sindacati), è quello di non 
marcare a suffìcienza, pcrchè sia chiaro 
ad amici e nemici, il passo avanti 
compiuto trasferendo alla classe operaia 
- quale fort.a di punta - la funzione 
egemonica prima attribuita al partito 
comunista in quanto suo rappresentante, 
avanguardia organizzata e delegato. Con 
tale trasferimento il PC non rinuncia alla 
propria "capacità di direzione" e perciò 
non arriva a teorizzare e mitizzare la 

. spontaneità dcl movimento di classe; 
però riporta nella sede naturale, 
democratica, fra le masse popolari, il 
compito primario di esercitare dal basso 
e di controllare il potere politico. 
"Egemonia" della classe e non del 
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partito ha questo significato. :-:on dirlo 
con franchezza lascia margini all'equivo­
co, non ha più carattere dirompente con 
la vecchia mentalità che deve uscire 
sconfitta dal congresso a livello di 
apparato e di funzionari, centrali e 
periferici. 

Un'altra lacuna, inspiegabile, è non 
aver scritto con coraggio, nelle tesi, che 
il partito comunista sta al gioco 
democratico fino in fondo, e ammette di 
essere rovesciato dalle pos1L1oni di 
potere se questo è, in una società 
socialista, il responso delle urne o di 
altri strumenti di espressione della 
volontà popolare. Conosciamo la vecchia 
argomentazione: in una società che 
attenua e poi abolisce le differenze di 
classe è impensabile un ritorno al 
passato; oggi è impensabile, in una 
società capitalistica, un voto per il 
ripristino del feudalesimo. Perfettamente 
d'accordo, ma in un socialismo 
pluralistico, dando per scontato che i 
lavoratori non vogliano tornare allo 
sfruttamento delle oligarchie monopoli­
stiche, la maggioranza può perdere la 
fiducia in uno dci partiti del nuovo 
assetto politico, e il "rapporto fra 
eguali", in tal caso, si ha soltanto 
cedendo le leve del potere ad altre for1.e 

siano esse più avanzate o pili arretrate 
- del movimento operaio e democratico. 
"Cimentare la propria capacità di 

direzione", cioè, sia nella fase ~nte.rn1ed~ 
delle rifanne di struttura, sia lf1 un. 
futura società socialista. ha se~so a ~ 
precise condizioni. Sono le tesi a vo 
indicare i "lineamenti" della futura 
società , proponendo un "sist~':: 
fondato sul consenso" e sulla contllld 
"verifica". Essere chiari fino in ron ~ 
non è prematuro quando si ·te 
l'ambizione . di presentare come attu~bi~ 
e attuale, sia pure a tempi. l~nghi, La 
modello democratico di soc1ahsmo. b­
chiareaa su questo punto co~pJetereDa 
be scnLa equivoci il passo compiuto su 
"egemonia". 

La strategia delle riforme. Nei temfi; 
brevi il discorso delle tesi si renna sume 
strategia delle riforme, rilev~do e; ue 
dato di fondo la radicalizzazione ehe. 
lotte operaie, contadine e studente~ 

1110 
La strategia delle riforme - leggi~on 

nelle tesi - "non può procedere se tere 
si assicura la preminenza del P0 olo 
pubblico dell'economia, sottopone~d o" 
ad un reale controllo de~10cra.t1C nt; 
Senza di ciò il settore pubblico diveatle 
"sub al terno e ussidiario rispetto tesi 
grandi concentrazioni private" Le ~ 
aggiungono che non bastan~ ali 
parlamento oggi, gli istituti regi~~tie 
domani. Occorre entrare nelle fabb~ e 
(nelle aziende capitalistiche agrane di 
nelle scuole) con ''forme nuove ·c0 
partecipazione, di controllo democr3~1 ~ 
di decisione e di gestione da parte ~ 
u:iasse popolar~". Il PC, in al.tre par.0~ riconosce la msuffìcienza d1 soluZJ rie 
pubbliche ma tecnocratiche, fa proP ili 
alcune delle rivendicazioni emer~ la 
c~mpo operaio e studentesco,_ lancia dal 
piattaforma della gestione d1~ett3 di 
basso, con istituti di partecipaz1on\~·c0 
controllo. Non basta il settore pub del 
dell'economia, si pone il problema 
potere pubblico. e 

La presa di coscienza è import~nt~, ti 
fa giustizia di iniziali incomprens10nl· se 
congresso dovrà tuttavia accertare 118 
sono maturi i tempi di una ca~pa~to 
politica e sindacale (nel nspe una 
dell'autonomia dei sindacati) per te. 
piattaforma tanto ambiziosa. Pa[°tte 
enunciazioni, oppure fatti.. ~ori 
coordinate su scala nazionale nei set dei 
chiave dell'economia? La scelta no 
tempi non è facile: non si posSO in 
lanciare iniziative di massa a fredd0 • di 
anticipo su una generale pr~s~ on 
coscienLa e volontà di lotta oper:u~, ~o 
si deve neppure arrivare in nta iJI 
all'appuntamento, come accadde di 
Francia a maggio, lasciandosi pren~ere 10 contropiede ed esponendo il mov1111en 
di classe alla sconfitta. 

l'tiC8 
La NATO, Praga, Mosca. In P~ 1 atia 
estera ti PC chiede l'uscita dell Jt se 
dalla NATO, e nega che il nostro ~aein 
sarebbe meno sicuro collocandosi L8 
posizione di "neutralità attiv~::· on 
politica dei blocchi "é oggi in crisi ' n 



è_ velleitario battersi per un sistema di 
s1çurezz . .. · a europea che faccia perno su 
dizo~~ ~!sa tomia.ate, di congelamento e de;;. u~io~e degli armamenti, comprcn-

bl 
1 l ltal1a e altri paesi di entrambi i 

occh"'' 1 .. . 1 , egando a tale processo la 
d~~v~110ne dci trattati di Roma istitutivi 
possib~{cato Comune, al fine di rendere 
eco 1 ~ una pilt larga cooperazione 
tutt~~mica, scientifica e tecnologica fra 

1 I paesi d'l: " E' .uropa . 
rice una proposta seria che tuttavia ha 

VUto un colpo durissimo dall'invasio-

sveglia, 
la gente muore 

S ~a;no per concludersi in Sicilia i 
ind . giorni di manifestazioni 
Pa~~! dal Centro studi e iniziative di 
dell inico p~r richiamare l'attenzione 

0
. e autorità responsabili e dell'opi· 

c~on~ . ~ubblica sulle disperate 
da~diz1on1 delle popolazioni colpite 
sul te~remoto dello scorso gennaio e 
eia piano di sviluppo democratico 

borato dai tecnici del Centro per le 
~ne te~remotate . Dal 15 settembre 
col 0991, Danilo Dolci e i suoi 
dellaboratori hanno promosso scioperi 
te 1~ f~me e dibattiti in tutto il vasto 
Ca~tto_no delle valli del Belice, del 
di b~i e dello Jato, nelle tre province 
ha rapani, Agrigento e Palermo; 
ab~no . organizzato incontri tra gli 
ec ant1 . . dei centri colpiti ed 
so 0.nom1_st1, urbanisti, educatori, 
ca~0/~91; ~anno pavesato la zona di 
rnu e ! d1 protesta e di scritte 
Pia rane;_ h~nno inviato copia del 
co no d1 sviluppo a tu'tti gli organi 
R mpetenti dello Stato e della 
al~; 1<>;e; si sono recati in delegazione 
Min· a~sa per il Mezzogiorno e ai 
Bil 1st~r1 dei Lavori Pubblici, del 
du!nc10 e . dell'Agricoltura. Per quasi 
rin mesi un sano vento di 
Pe novamento e di protesta ha 
M:aso uomini e donne di 
Me nrvago, Gibellina, Salaparuta, 
alt~ 1• Santa Ninfa, Roccamena in 
ca{1 t~mpi rassegnati a soggiacere 'alle 
delamità naturali, all'egoismo brutale 
rnafio~adrone, alla prepotenza del 

bif ~~hi giorni dalla conclusione, il 
Po a.~10 dei 50 giorni è nettamente 
zio stt1vo. Anzitutto per la partccipa­
rna ~f compatta della popolazione alle 
Di n! estazioni del Centro studi. 
en ffi~en~i in principio, persuasi ed 
gi tus!ast~ dopo le prime ore e "i primi 
diorn1, 1 contadini, i pescatori, i 
st soccupati, . gli amministratori, gli 
soudent1 dei comuni terremotati si 
hano stretti intorno a Danilo Dolci, 
esan"? preso parte ai digiuni, hanno 
a m1~ato punto per punto i vari 
a~ett1 del piano di sviluppo, 
u icchendolo e perfezionandolo con dr apporto di esperienze vive e 

rette, hanno sottolineato con una 
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ne sovietica della Cecoslovacchia e dalla 
nuova dottrina Brezhnev dcl diritto 
d'intervento nei paesi del blocco 
comunista. Qui le tesi congressuali 
impegnano il partito, pur senza rompere 
con ~tosca, a una "battaglia ideale e 
politica contro le posi1.ioni che 
riteniamo errate e ispirate a una visione 
unilaterale della lotta di classe" su scala 
mondiale. Verificheremo la coerenza di 
questa '"battaglia politica". D'altra parte, 
è sempre più chiaro che la sconfitta dcl 
mmtarismo atlantico passa per la 

serie di scioperi le varie fasi 
dell'iniziativa. 

Stato e Regione, invece, si sono 
limitati a generiche e insoddisfacenti 
promesse di interessamento, quando 
non hanno preferito addirittura 
occultarsi nel silenzio. Non soltanto. 
Ma hanno mostrato in più d'una 
occasione il loro volto autoritario e 
repressivo, il volto del poliziotto che 
proibisce, arresta, e incrimina. Così, 
di fronte alle iscrizioni di protesta 
apparse sulle case ancora in piedi di 
Menfi, i carabinieri hanno reagito 
cancellando le scritte "ingiuriose" 
(ma lasciando, vicino, i "vota 
Mattarella" della recente campagna 
elettorale regionale) e denunciando 
alla Magistratura Dolci e il suo 
collaboratore I ngrassia. E a Palermo 
hanno a più riprese fermato il gruppo 
guidato dal sociologo triestino che 
andava scrivendo sui muri del 
Parlamento siciliano e del Palazzo del 
Presidente della Regione frasi del 
tipo: "Sveglia, la gente muore", 
"Acqua, dighe, acquedotti, scuole", 
"Vogliamo uno sviluppo pianificato 
democraticamente e non intrighi". 

Intanto, con l'avvicinarsi dell'inver­
no le condizioni di vita dei 
te(remotati sono diventate ancor più 
drammatiche. Il ritardo, l'insufficien· 
za, l'irresponsabilità degli interventi 
governativi hanno fatto sì che a 
tutt'oggi migliaia di persone vivano 
ancora sotto le tende, in baracche di 
fortuna, nelle case lesionate e in 
costante pericolo di crollo. "Fino a 
quando - si chiedono con rabbia i 
siciliani - si protrarrà questa 
situazione? Per quanto tempo si può 
resistere sotto le baracche che si 
scoperchiano alle prime folate di 
vento, negli agglomerati in cui l'acqua 
viene erogata per meno di un'ora al 
giorno? E il lavoro? Di che si vive? 
Dell'umiliante e insufficiente assisten­
za che stanno già cominciando a 
toglierci? " L.a risposta contenuta nel 
piano elaborato dal Centro studi è 
che una zona fino ad oggi misera e 
abbandonata, come quella delle tre 
valli, può essere agevolmente 
trasformata in un territorio prospero 
e civile: spendendo poco più delle 
cifre già erogate per interventi 
dispersivi e frammentari. Ora spetta 
allo Stato rispondere, ma in modo 
chiaro e definitivo. I siciliani non 
sono più disposti ad attendere. 

G. L. a 

contemporanea sconfitta di quello 
sovietico. 

Le tesi sono caute solo nella forma: 
"La divisione del mondo. la sua 
cristallizzazione in sfere d'influenza, la 
logica dci blocchi sono state volute 
dall'imperialismo e rispondono ai suoi 
interessi''. Si dice a Mosca che la colpa è 
di Washington, ma contemporaneamente 
si rifiuta il bipolarismo russo-americano, 
il "confronto tra le due maggiori 
potenze'' (economico ma con minaccia 



permanente di ter1a guerra mondiale ~ 
di sterminio nucleare). come fattore d1 
~tabiliuazione padlìca e di progrcs~o 
sociale. La coesistenza è una "scelta 
strategica fondamentale". ma le 
"frontiere del socialismo" non sono 
quelle dcl blocco sovietico: (~iascu1~ 
paese. in ciascun blocco, e I uon degli 
attuali sd1ieramenl1. ha diritto a ut\ll 
sviluppo autonomo. 

"Su 4ucsta base abbi:•• o preso 
posizione sugli avvenimenti tlt C ecoslo­
vacchia. cspri111c11do il nostro dissenso e 
la nostra riprm a1ionc per l'intencn tu 
militare". Pcrchè in realtà non esiste\a 
un "pericolo co11t10rivolu1io11ario né u11a 
minaccia di aggressione dall'esterno", 
perchè sono stati violati i ·•fondamentali 
principi" dell'autonmnia di ciasl·un 
partito. ddla sovranità di ci.iscuno Stato, 
principi che non possono essere 
subon.l111ati ad una valuta11011c intcrna-
1ionale o interna "della quale non si sa 
chi. e a quale titolo. sarebbe giudice e 
arbitro". Non vi ~ più .. né partito né 
Stato f\ltda"· ne discende che le diverse 
'ie al socialismo non debbono c~serc 
ridotte a ~c111plic1 "varianti nazionali di 
un modello universale" (sovietico). i\i 
sostenitori di qu~·sto mouello si ricmda. 
con du1eu.a. che "la soc1aliu.:11ione dci 
fondamentali mc111 di pmùu1ione è un;1 
condi1ione necessaria. ma non suftic1cn­
te. per il completo dispiegamento della 
carica d1 giustizia e di libertà propriJ dcl 
socialismo. l o si è visto m 
Cecoslovacchia (e i nissi debbono 
rtOettcrvi) prima di gennaio: "la 
concentrazione e la burncratiaa11011e 
dcl potere politico. la mancailla di 
dibattito politico... determinavano un 
distacw tra partito e masse". 

Brczhnev non sar~ soddisfano di quel 
d1e gli dicono i comunisti italiani: pi.!r di 
più nelle tesi, cioè in un ùocumen to 
programmatico <la sottoporre al 
congresso, vincolante per il partito che 
lo fa proprio. Siamo imcce lieti noi dt 
quest'impegno di "battaglia policica" che 
presuppone orniai la villoria o la 
sconfitta al di 1:1 di una scpara1ione 
o ùcl nazionalismo di Brezhncv o 
Ùi.!ll'inter11azional1s1110 di I ongo. Sar~t un 
confronto a scade1ve lunghi!. tutt'altro 
che srnnt:Ho per gli italiani, pero è 
Brezhncv a rischiare il "distacco tra 
partito e masse": non riusci a evitarlo 
Stal111 è diflìcile impresti per i mediocri 
succc;sori ùi Stalin. 

Le tesi riaffermano il .. centralismo 
democratico" pct la strutturJ interna del 
PCI. 1~· un vecchio scoglio nei rapporli 
delle altre sinistre con questo partito. 
I uttav1a c~istono oggi nel PCI (non lo 
dicuno solt:in to le tesi· l! vero) "un 
costumi.: e un 111ctodo i.:he consentono ìl 
confronto delle idee. la 11rnnifesta1ionc 
aperta dcl dissenso". Per l'u111tà org:1nica 
di una nuo\a s111istra la rbposta è 
insurnc1entc. Ma per il inomcnto il 
principale ostacolo è Bred111e\. 

LUCIANO VASCONI • 
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AUTOMOBILI 

un problema 
di giustizia 
I I propo.,ito poco fclke. del 111in1stro 

dci I rasportt. Oscar Scal taro, di 
aumentare il prc110 della hcn1ina per 
poter sopprimere il bollo di circllla1ione 
delle automobih. non 'enne mc~so in 
discussione dal Governo ~loro e nun lo 
sarà ncppurc da quello Leone. Ma 
intanto l:i pcn 1cacia con cui "iL.1lfttrn lo 
ripropone e le giustilìcazion: Halì e 
g111ridichc con le quali lo ammanta sono 
tali i.: talmentl.! ripetute che il progetto 
tnwa nuove adesioni e rischia di trovare 
consensi un giorno persino tra coloro 
che da una rcaltu:uione del progetto 
sarebbero danneggiati. Perciò conviene 
parlarne. 

1 utto il cancu fìscalc che gra' a sulla 
c.:ircobzione automohilist1ct1. saho prm­
vcdi111cnti estemporanei. è giustilìcato 
dal fatto che la costrutionc e la 
m:.u1utcnzio11e delle strade e la loro 
sorveglianza sono pagate dagli operatori 
puhbl:ci (Stato. Provi111.:ìc e Comuni). 
Poichl! in I talìa non esiste l'ìmpost;i ùi 
scopo. lo St:ito chiede agli automobilisti 
ciò che il Parlamento consente e poi 
spende in una misura che solo in parte e 
çonl rollata dal Parlamento e che varia 
an110 per anno. In difc<;a dci loro 
intl.'ressi gh aulomobtlisti sostengono (e 
quasi certamente con ragione) che le 
somme pagate da coloro che circolano 
su quattro ruote sono superiori a quelle 
che vcngono spese per farli circolare. [ 
ci(> è da tener presl.!ntc in tutto il 
ragion amen tn sulla ma te ria. 

i\ltro fonuamcntalc elemento da 
tenere presente: oggi 1.1 proprietà e ruso 
dcll":iu tomoh1le sono legati alle 11ecessità 
prodotte dal fatto di lavorare. nella 
stc~s:1 m1sur::i in cui l'btruzione si lega al 
laH>W. :\elio stesso modo come la 
scuola pubblica scn·c ancora alcune 
persone che dcl saper leggere e çalcolarl.! 
si ,crviranno poi nella vita solo per 
controll:irc le loro rendite e per lcggcrt' 

libri amc111, cosi dell'auto st senono 
c~lu~hamcnte pc1 puro d1por10 solo 
pochi indt\tdui. l'cr tutti gli altn rauto è 
1111 meuo per poter lavorare o lavorare 
1m·glio. c111nc lo è ristru11one. Pcrchc 
allor:i l'istn11ione de\e .;»;sere lìn:mziata 
llll'd1:intc 1 tributi sui redditi (snho 
un'ecce1nmi.: 11nposw d:t ( olo1nbo: la 
sm rat:i.,sa clcttrica per tì11a111i.irt' la 
costrn1ione. non at1.:l1ra 11111.1ata. di 
numc 'cuok'). e l;i cirClll;uione strallale 
Ùc\e C'lscrlo vi<.:cvcrsa mcd 1a11 te trihu ti 
che gravano solo su chi usa l'automobile 
in una ma11icr;1 che pc rccn t u:il mcntc 
col pisci.' .1 sat ptit chi h:i rcudtt i minori) 

li maggior cu,to ai )>O\ eri. I e tasse sulla 
c1rcola1i011, si 1pran i\ ono all'epoca in 
cui \ennero create e nella quale si ll'>a\,l 
l'auto solo per dipurco. Tra que-.tc tasse, 
tìmdamcntalc è qudl:t sulle hcn1inc. cht' 
I rutca attorno :ii mille miliardi di lirl.' per 
:i1rno. hs:t e ugu,1le pl.'r ncd11 e pO\eri. 
1 a differen1a è una -.l>la: \i sono a1110 
i:hc percorrono 15 clulomctri consu111:t1l" 
Jo un litro di ben1i11J e auto che ne 
co11~un1ano tre. Quella più modcst:i paga 
llO lire d'1111posta su quindici ch1lo111ctn. 
1·altra 270. Con un percorso giorn~1lie10 
di 30 chilometri. un la\'oratorc con uno 
stipendio di cento1111la lire. a tì·1c :11c e 
con la sua "500" ha \ersato .tllo ~t.tto 5 
mila lire di tassa sulb bcn1i11;1 11 S pt'r 
cento dcl suo guadagno. 11 suo 
.. dirigente ... consumando tre \'Ohe più 
hl.'nl.lna. dii allo St:Jto 15 mila lirl' (SII 
analogo percorso el.fì:ttualu con auto p1i1 
pllh!nlc). che rappresentano 11 5 per 
cento d'uno ~tipcndio mensile di 300 
mil:i lire. ~la un dirigente 'gll:tdagna tre 
volte di pii1: quindi per hcn1111a p<1ga 
meno dcl 2 per cento dcl suo reddito. 

Questn \pcrcqu31.ione percentuale è 
oggi conett:i solo in p:irtc d:tll,1 tassa dt 
circola1i0111.!. Una .. 500" paga lit bollo 
7 .150 lire l'anno, un:i ",\lf:t Romeo 
2.600 .. ne paga I 13 285. Ira bollo e 
hentina. ~dia fine di un anno 11 
dipendente :1vrà dato allo Staio çirca 70 
mtl:i lire, il dirigente (che guadagna d1cd 
Hllte di più) ne dà drca 300 mib (cioè 
appena quattro \olle di pii1) per un auto 
S \olte pi il potente e capace. l:bbem', ti 
progetto dt Scalfaro è di eliminare 11 
bollo e far pagare la benzina 12 lire di 
più il 111111 Con tale progctlo, le due 
spese lìn:ili che abbiamo ipot1//ato 
sarebbero rispet ti\'atncnte uguali a 65 
mila e :i 200 mila lire. Il loro rapporto, 
chc ades~o è dì 1 :i 4, di\cr1cbhc di I a 
J. Il rapporto tra i due emolumenti 
resterebbe di I a I O. Ma con ciò siamo 
pur sempre rimasti all'astra1.1one. 
\Cni:imo alb pratica. 

Bisogna dire che oggi necessita. per 
tutti quanti vivono in citt:ì. non solo 
recarsi al lavoro ma anche recarsi fuori 
.ippcna po~'ihile. a respirate nd verde: 
Viceversa per chi vive in campagna. o in 
periferia. è necessario spostarsi verso i 
centri p1i1 abitati per godere di quei bem 
necessari che ~i \'Cndono solo nelle città 



o che si "\:onsumano" nei centri. come 
il cinema. il teatro. la stess:1 \ ita 
associati' a: ùi club. lh s111ùaca10. ùi 
partito. ().:corre quindi \'aiutare la 
percorrenza annua <lt un'auto. tutt'intera 
come percorrenza dt lavoro. Sulla teoria 
dt Scalfom si possono q11111di fare 
ragionamenti "'globali"'. mantenendoli 
nel binario sociale. 

Una 'Celta antieconomica. \ttualmente 
le auto con cilindrata fiscak inferiore ai 
I O c:J\alli rappn:scntano quasi ht metà 
(48 per cento) <li tutte h.! auto cin:ol:Jnti 
in Italia. S1 traila di veicoli compresi tra 
le ··500··. "C>OO". ··uiand1ine" Daf "2 
c:J\,illi"' Citroen e "NSU Pnn/' (salvo 
omissioni). Fsse rendono allo Stato, con 
il bollo, cin;a ', miliardi annui. 
Ahokn<lo il bollo e volendo recuperarne 
il gettito .:on la benzina. come propone 
scalforu. quc~lc 11wed1ine <lmn.:bbero 
percorrere (a wn~umi di ~111 litrt~ per I~ 
chilometn) solo I I mila chtlome tn 
ranno. Oltre tale pcrcorrc111a, i11i1iereb­
bero a dare allo Stato pitt <li quanto 

··I .500 ... Le "medie" sono proprio le 
auto usate per trasportare le cose 
assieme alle persone: sono i furgoni, 
sono le au Lo dei p1alz1st1. I prodotti 
trasportati con tali auto subirebbero 
aumenti e quin<li crescerebbe il costo 
della vita. :jeviterebbe b stessa s~«•la 
mobile '\e risentirebbero le famiglie e 
ne risentirebbe anche lo <;·ato. che.ha al 
suo :>lipendio un'enor-nc massa d1 
dipendenti con paghe parzialmente 
legate al costo della vita. 

li proposito di Scalfaro. economil:a­
mente insano, lo è anche da un punto di 
vista morale. Perché ne profitterebbe di 
pi(1 proprio colui che ha nel garage sia la 
"500"' per recarsi in ufficio che la grossa 
auto di cilindrata per la "rappresentan­
za" e i viaggi turistici. Eliminando i 
bolli. risparmierebbe piL1 di centomila 
lire l'anno: con l'aumento di I 2 lire ùi 
tassa per litro di ben1ina, ne riverserebbe 
alrerario appena 20-30 mila in piit. Le 
sue settantamila li re <li rispJrmin 
andrebbero pagate dagli altri utenti. 
Da'\ cm una bella riforma 'illcialc. 

Scaljaro 

danno oggi (cd è già molto). Ora si sa 
che la pcrcorren1a annua minima, d1 
media. <l'un·auto unifamiliare è dt 
ah11cno 20 mila chilometri Di 
conseguen1a, dal parco macdtina 
inferiore a1 IO cavalli, lo Stato finirebbe 
con il ric:1vare almeno 45 miliardi in più 
di quanti ne rica\a oggi (calcolando che 
esse riescano a percorrere 15 chilometri 
con un litro solo J1 benzina). \bolito il 
bollo. il conto per tali auto ~arebbe 
negativo di circa 22-.:?3 miliardi. 

Resta da <lire che pc1 auto con 1.600 
centimetri <l1 cilindrata la spe!>a, nei due 
sistemi. sarebbe uguah: se 1appo1tata a 
:!O nula chilometri: soprn tali cilind1ate 
e sopra tale percorre111a. ci rimette lo 
Stato ci guadagna l'utente. Dunque, ciò 
che I~ Stato cli111i11an<lo il bollo 
perderebbe sulla quota delle alte 
cilindrate, dovn:bb1: recuperarlo con le 
benzine consunta te da t 11 tti coloro che 
abbiano vcttur1: dt piccola e me<l1a 
cilindrata: <lalla "500" alla '"850" alla 

• T ROLABIO • 3 novembre 1968 

Se poi. come pare. lo scopo di 
Scalfaro fosse solo quello <li togliere 
aU' \Cl l'esazione <lei bollo. 5 miliardi 
annui di aggio (particolare che gh fa 
gridare allo scandalo. ma allora cominci 
a occuparsi dello scandalo bonomiano 
dei mille miliardi per ammassi). si 
potrebbe semplicemente proporre che 
quando rassicuralionc automobilistica 
sia divenuta obbligatoria. si faccia pagare 
!"importo del bollo as51eme a quello 
detrautoassicurazionc s~ infine si \ uole 
(come pure si deve) divenire un pò 
meno esosi verso le auto usate di gros~a 
cilindrata o -..erso tutte quelle di media 
cilindrata. non resta che :m11oni11:are la 
tassa di bollo in sede di Mec (e lo si 
deve fare). facendo perdere al nostro 
Stato qualche miliardo di lire, 
ampiamente recuperato nello stesso anno 
fiscale dagli aumenti continui <li 
consumo delle benzine, sulle quali giù 
gravano circa 90 lire d1 tassa per litro 
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lidia Menapace 

DISSENSO CATTOLICO 

le scadenze 
di • • • 

r1m1n1 
D. /11 questi ultimi tempi si parla 

molto della fon11az1011c della "nuol'a 
sinistra·: E' una linea politica da Lei 
pmspellata nelle mulÌl'azioni contenute 
11<:1 documento allegato alla lettera cli 
dimissioni dalla DC, ruole precisare 
1111e/le clze ritiene debbano essere le 
caratteristiche indispensabili per la sua 
a ttu azione? 

R. Per pochi ma continuati assaggi 
fatti, mi pare che la costruzione di una 
nuova sinistra veng<1 incontro a una 
esigenza di base fortemente sentita e ad 
un'esigenza politica drammaticamente 
urgente. Se infatti l'atomia . .a1.ione delle 
forze politiche è una delle cause della 
crisi francese che ha portato al gollismo, 
se in più in Francia il dogmatismo e la 
chiusura del PCF rendono problematica 
la costruzione di qualsiasi ipotesi non 
fede rntiva, ma di vera ristru tturalionc 
del settore della sinistra. se ancora il 
malaccorto rapporto delle forze politiche 
di sinistra con il movimento degli 
studenti di maggio ha posto le basi di 
nuove divisioni e fratture, in Italia 
esistono tutti questi pericoli allo stato 
potcm.iale, ma anche alcune cllances che 
la Francia non ha. in specie per ciò che 
riguarda il PCI e il rapporto delle forze 
politiche di sinistra con il ~tS. L'ipotesi 
di Nuova Sinistra, a mio parere, può 
cominciare ad uscire dallo stato di 
ipotesi e passare a qualche sperimenta­
zione. La sperimentazione ·ha almeno 
due vantaggi: quello di dare spui di 
potere alla base, e quello di evitare 
l'immobilismo provocato dalla paura del 
vuoto o dell'ignoto. 
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D. li seminario e il com·egno di 
Rimini a suo avriso porteranno 1111 
contributo, oltre e/te teorico, organizza. 
tfro per lo s1•ìl11ppo di una concreta 
politica per /'auspicata "nuora sinistra"? 

R. Il convegno di Rimini vorrà aiutare 
a porre basi schiettamente politiche a 
una urgenL.a rivoluzionaria che si avverte 
nel nostro paese e non solo nel nostro. 
Come tutti sanno fino alla noia, una 
strategia rivoluzionaria nei paesi di 
capitalismo avanzato non è ancora stata 
inventata, cosi come non è stato 
inventato un so<ldhfocente modello (uso 
ti tcm1ine nel senso di .. realiZLazione 
storica") di socialismo. Non pare 
tuttavia che si po~sa reggere a lungo 
ndl'incertezza senza provocare danni 
assai gravi, cioè il rafforzamento delle 
strutture esistenti in campo interno e 
intemuionale, la fuga in avanti delle 
avanguardie giovanili, la riproposizione 
del paradiso socialdemocratico "svedese" 
alla classe operaia, la ricaduta in un 
doloroso isolamento e intimismo di tanti 
che hanno sperato in un movimento 
finalmente in cor.;o. Il convegno di 
Rimini aiuterà, lo spero, a dare un avvio 
in questo senso, correggendo aspetti d1 
spontaneismo "di costume" di alcuni 
gruppi e proponendo ai partiti la 
tematica e gli interrogativi che vengono 
dai movimenti di base: richieste di 
rifondazione dell'esercizio del potere 
politico (un modo diverso di fare 
politica), di modificazione profonda 
della distribuzione <lei potere economico 
(socializzazione), revisione dei rapporti 
internazionali e, forse. per me, 
soprattutto. i temi della costruzione di 
un uomo nuovo. senza di che i 
mutamenti delle strutture non evitano 
irrigidimenti burocratici, chiusure dog­
matiche e così via. 

D. In questo quadro come si colloca la 
presen:a a Bol:tmo per le elezioni 
regionali del 17 11orembre di una lista di 
"Sinistra Unita"? 

R. In questo quadro la presenza a 
Bolzano per le elezioni regionali di una 
lista "Sinistra Unita", pur non 
configurando ancora una ipotesi reale di 
Nuova Sinistra. ne anticipa significativa­
mente alcuni aspetti interessanti. Non 
bisogna din1enticare che il PCI è in 
posizione atipica di assoluta minoranza 
(il consiglio provinciale di Bolzano è 
composto da I comunista, 1 Liberale. I 
missino, 2 del PSU, 3 d.c.. I 
socialdemocratico di lingua tedesca, I 
liberale di lingua tedesca e 15 della SVP) 
e che la popolazione di Bolzano, in 
ispecie quella di lingua italiana, vive in 
una penosa insicurezza da anni 
(industrializzazione bloccata, attentati, 
estenuanti e misteriose trattative, 
pacchetti che non si aprono mai. né si 
chiudono definitivamente ecc.) e che 
perciò non si trova in uno stato <li 

tensione. ma d1 ristagno. La proposta di 
una politica unitaria ha dawero ridato 
fiato alla base dci partiti proletari. ha 
pem1esso un corretto inizio di rapporti 
politici tra operai e studenti, ha 
permesso anche d1 pro\ocare opportuna­
mente le durezze e le chiusure, dove 
c'erano. dci partiti di sinistra. 

Naturalmente , essendo la zona 
piuttosto arretrata, il mondo cattolico 
nei suoi aspetti pii1 rozzi reagisce verso 
coloro che accettano il rischio con un 
inizio di guerra santa. In ispecie tale 
guerra santa sembra fomentata non già 
dalle gerarchie, correttissimamente ri­
spettose dell'autonomia laicale, bensì da 
alcuni dirigenti adisti che eccitano nella 
base il riflesso visceralmente anticomuni­
sta che vi hanno seminato negli scorsi 
anni (la base uclista di Bolzano è stata 
sempre rappresentata politicamente da 
dirigenti democristiani al massimo 
''morotei"). Questo ostacolo ha messo in 
gioco alcuni <lati confessionali che i 
gruppi spontanei impe~nati nella 
faccenda non avrebbero voluto immi­
schiare. ,\1a sembra, nonostante tutte le 
proteste,' che ~ia in un primo momento 
impossibile non farsi porre la domanda 
sul problema religioso. Anche questa è 
una incrostazione di vecchi tempi, che 
del resto rivela, 111 una prospettiva un pò 
integrista, una preoccupazione di fondo, 
cioè che valenza e aspetto avranno o 
avrebbero in un contesto autenticamente 
socialista quelle che siamo abituati a 
chiamare "libertà": la libertà <lì stampa 
sarà legata a un diverso. ma reale. 
monopolio dell'informazione? la libertà 
religiosa sarà legata a una serie di 
concordati e di interessi. come è oggi nei 
paesi fonnalmente democratici? Cioè la 
Chiesa potrà svolgere il suo ruolo di 
istituzione critica permanente, alimen­
tando, .di riOesso e senza temporalismi, il 
permanente mut:unento delle strutture, 
giocando cioè un ruolo pemianentemen­
le rivoluzionario, oppure si legherà al 
potere socialista come si è legata al 
potere capitalista, perdendo qualsiasi 
appello profondo al mutamento, essendo 
ricattata in continua1ione dallo stesso 
neotemporalismo in cui si invischia'! Ma 
di ciò vi sarà modo. appunto, di 
discutere e di sperimentare dopo la 
prova delle prossime elezioni. 

LIDIA MENAPACE • 



DISSENSO CATTOLICO 

le tappe della 
nuova sinistra 

Molte analisi i~telligenti ~ossono _da~ 
ragione del dissenso, dell allargarsi d1 

un fenomeno così poco radicato nelle 
nostre tradizioni civili e politiche, della 
nascita di una contestazione nuova per 
gruppi, circoli: riviste, m?v1mc~t~ che 
rivelano impazienza verso 11 tradlllonale 
assetto partitico e rivendicano autentiche 
istanze politiche, un "nuovo modo di far 
politica" e una "nuova sinistra" come 
forza in cui confluiscano tali istanze. 

Le stesse analisi potranno rivelare 
analoghi disagi nel campo dei partiti 
della sinistra, una nuova articolazione tra 
vertice e base, una forte spinta di lotta e 
di rigore ideologico-rivolUJ.ionario, specie 
dai giovani e dai gruppi minoritari 
dentro e fuori il PCI. L'esigenza del 
••partito rivo!uzionario" ~i agita con 
insistenza oggi e suona ow1amen te come 
ammonimento all'immobilismo del PCI. 

Queste analisi rischiano sempre di 
scivolare su di un terreno sociologico. 
che non arriva a spiegare tutto. 
L'importante è piuttosto esprimere una 
chiara posizione in base nd un discorso e 
a delle scelte che devono essere 
rigorosamente politiche, dichiarando 
anche francamente l'angolatura e la 
collocazione sociale da cui si parla. lo 
spazio effettivo che si ricopre , 
l'esperienza e la militanza politica o 
culturale da cui si proviene. 

Una scelta d i prospettiva. 11 campo di 
appartenenza che di ra.tto si~m.o ven~ti a 
ricoprire è un campo m ~u1 c1 1.ro~1amo 

8 coabitare con forze ant1cap1tahstu:hc e 
antimperialiste, è un campo nel quale si 
lotta contro l'attuale confomtazione del 
potere, non per migliorarlo o redimerlo, 
ma per abbatterlo e superarlo. 

E questa lotta si inquadra nella più 
generale rivolta che. specialmente le 
giovani generazioni, conducono contro la 
logica che ha portato il mondo alla 
soglia della catastrofe nucleare e 
comunque a sfruttare sistematicamente 
ed affamare oltre i due terzi 
deD'umanità. Una rivolta contro 
l'inintelligen7.a politica di chi si attarda 
in schemi superati: una rivolta 
violentemente e drammaticamente solle­
citata dal popolo vietnamita che 
effettivamente si. sta battendo per 
mostrare a tutti noi che la vittoria, 
malgrado tutto, è possibile. 

La scelta, dunque, che facciamo, in 
piena autonomia, senza intcgrismi di 
nellUll genere, senza abbracci precipitosi, 
t una scelta di prospettiva rivoluzionaria, 
t una scelta di lotta, non studiata 
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astrattamente, non dogmaticamente 
ideologica. ma metodologicamente criti­
ca, creativa, intesa a tcovare un 
collegamento nuovo e dialettico tra 
teoria e prassi (accettando anche come 
ipotesi di lavoro. ad esempio. perché 
sono analisi ed esperienze quotidiana­
mente \issutc. i fondamenti dcl 
marxismo, ma anche. tutto sommato, 
non sopravvalutandoli, integrandoli e 
trasfonnanaoli alla luce di altre 
elaborazioni teoriche che :.i richiamano 
ad una scelta di classe e di liberazione 
integrale dell'uomo e di nuove 
esperienze storiche di lotta). 

All'interno di questa scelta rivolu1io­
naria, come non ha senso porre 
astrattamente il problema del modello 
finale, perché non esistono modelli e si 
finirebbe nell'utopia, cosi è scorretto 
porsi ora il dilemma violenza o 
non-violenza, rischiando una casistica 
inutile, e un volontarismo fuori ~cmpo. 
laddove le lotte rivolu1ioriaric esistenti 
(e anche gli esperimenti nuovi di metodo 
rivoluzionario) dimostrano con C\ idenza 
che il dualismo scompare all'interno di 
una situazione storica realmente e 
concretamente vissuta. 

.\tolti elementi compongono oggi il 
quadro della società civile italiana , 
elementi che hanno segnato l'inizio della 
crisi dell'assetto tradizionale e degli 
equilibri consueti, che avan1.ano una 
sempre più insistente domanda di potere 
a quel .. paese legale". a 4ucllc 
"istituzioni democmtichc" che si stanno 
estraniando sempre più dalle forze 
popolari. dalla lìne dell'unità politica dci 
cattolici, alla fermentazione dei gmppi 
"spontanei" a tutti i livelli, alla critica 
ostinata al partitismo e alla sostanziale 
non-democrazia dei partiti, alla contesta­
zione studentesca e globale. alle fasce di 
sinistra e del dissenso all'interno dci vari 
partiti. 

E' difficile comporre una sintesi 
concettuale tra tutti questi clementi, e 
ancor più difficile individuare una strada 
politica ·.:he li unifichi. e ne recuperi un 
canale ed una strategia unitaria. 

Vecchio potere e nuova sinistra. Le 
diverse ipotesi di nuova sinistra sinora 
circolanti non sono soddisfacenti, non 
solo perché in alcuni casi riproporrebbe­
\o una sinistra egemone sui movimenti 
nascenti, un vecchio potere gestito 
verticisticamente, non solo perché, in 
altri casi. rivelano un entusiasmo ed 
un'ingenuità estetizzante e quasi hippy 
oppure uno schematismo rigido che male 
si conforma alla dinanùca reale delle 
situazioni presenti, ma soprattutto 
perché sono ancora ipotesi solo teoriche, 
ipotesi che costruiscono a tavolino 
soluzioni globali, in modo schematico, 
con una pretesa minuziosa di avere già 
in mano tutte le carte. Basti riferirsi 
soltanto alle ipotesi dcl tipo 
Longo-Vecchietti-Parri. oppure Piccoli­
Amendola, a discorsi sul tipo di quelli 

che fa "Il Confronto", alla ventilata C 
possibilità di un secondo partito di _ 
cattolici, questa volta .. di sinistra", alla m 
domanda di un "partito rivolu1ionario". 

Forse il problema \'a posto in tem1in1 J> 
di\ersi , più articolati e mobili . 
misurandosi non su di una valutazione -f 
tattica degli attuali rapporti di forza, ma -f 
sui problemi concreti che una scelta -
rivoluzionaria pone in una società a -f 
capitalismo avan1ato come la nostra. 1 

dove il controllo complessivo del sistema O 
fa sì che non vi sia più spazio residuo 
per l'individuo, dove le distinzioni fra 
strutture e sovrastrutture si vanilìcano 
progressivamente, dove la logica dello 
sfmttamento e il suo dominio si 
estendono, e coprono, tutta la società. 

E <1llora dobb1<11110 sì scontrarci con 
tutti i nodi reali e gravosi che ci stanno 
dinanzi (un'elaborazione teorica nuova, 
una prassi più autentica, le forze. i 
partiti che si muovono nella società, gli 
spazi antiautoritari che si possono 
accendere, gli strumenti organinativi e 
gli istituti politici nuovi da inventare). 
ma anche pensare eh.e, sotto molto 
aspetti, siamo all'anno zero della 
rivolttzionc: dobbiamo cioè collocare la 
lotta nei "tempi brevi'' ma dobbiamo 
pensare secondo una prospettiva in 
"tempi lunglti". in cui affrontare 
analiticamente esperienze e metodi 
numi, in cui vecchie categorie politiche 
e ~edimentazioni strutturali vanno 
~pauate via, in cui le masse abbiano 
tìnalmcntc parola e potere. 

11 nostro obiettivo è veramente quello 
di "ridclìnire la politica" per organizzare 
una lott<1 e una rivoluzione, in cui la 
nuova sinistra sia uno spazio ancora 
tutto da creare, una meta 4uasi 
pcnnanente, non un fine da raggiungere 
con nuove operazioni di vertice. 

Questo senso di "povertà" ideologica. 
culturale. politica, questo atteggiamento 
di attenzione spoglia e primordiale verso 
le situazioni, questo impegno creativo di 
ciascuno, soggettivamente, viene fuori in 
fondo sia dal maggio francese che 
dall'agosto di Praga che hanno detto 
sopra ogni cosa, che non vi può essere 
un "sole dell'avvenire" che splenda 
sempre nello stesso modo. che segue una 
sua meccanica prestabilita ogget1i­
va111entc. 

li PCI, in Italia. pur rientrando in un 
processo di revisionismo e di 
immobilismo oggettivo, pur avendo 
finora impostato il problema dcl 
rapporto con la contestazione in termini 
dì egemonia. ha posto a se stesso. con 
l'atteggiamento su Praga, una serie di 
sfide che lo impegnano ora a dei giudizi 
rigorosi. portati fino in fondo, sugli 
sviluppi della lotta internazionale, sui 
vari modelli di socialismo. sulla strategia 
rivoluzionaria in un paese come il 
nostro, sul rapporto teoria-prassi: ma 
soprattutto lo devono impegnare ad un 
rigoroso esame di se stesso come partito, 
della propria organizzazione interna, del 
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EDITORI 
RIUNITI 
novità 
llbl~ di •torla 

ERNESTO RAGIONIERI 

IL MARXISMO E 
L'INTERNAZIONALE 
pp. 340 L. 3.300 

Il marxismo come dottrina del 
movimento operalo nel periodo 
della Prima Internazionale; Il 
rapporto del socialismo italiano 
con la Seconda Internazionale; 
Gramsci e il dibattito teorico 
nel movimento socialista mon· 
dlale. 

Nuon blblloteca di culture 

FUNZ MAREI< 

LA FILOSOFIA 
DELLA 
RIVOLUZIONE 
pp 180 L. 1.500 

Da Marx a Lenin, da Gramsci a 
Stalin. da Kautsky a Mao Tae· 
dun: la strategia e la tattica del 
movimento operalo oggi, la sua 
complessa problematica, in unr 
sintesi completa del dibattito al. 
l'interno del marxismo. 

MARIO AUCATA 

LA BATIAGLIA 
DELLE IDEE 
Prefazione di Luciano Gruppi 
pp 240 l . t 800 

Lo avlluppo organico del pen 
siero di Mario Alleata dal t!MO 
al 1966: dal temi del crociane· 
simo al marxismo, a quelli fon· 
damentah della questione meri. 
dionale. 

GYORGY LUKACS 

PROLEGOMENI 
A UN'ESTETICA 
MARXISTA 
Traduzione di Fausto Codino e 
Manlno Montlnarl 
pp 280 l. 2.500 

Storta e teoria dell'estetica da 
Hegel ai nostri giorni nella ela­
borulone di un grande e discut-
10 filosofo contemporaneo. 

Orlen ......... 
LEV IEZYMENSKU 
I QINERALI DI HITLER 
, .......,.,. di 01111111 C.rullo 

pp - L. 2.500 
La ..... deHo St8to M8ggior'8 
tec11p de Guglielmo Il a Hitler, 
1 .....,., della celta mllltare con 
11 im11mO e I monopoli tedelChl 
• .....,..1ona11. nella puntuale 
,............. di uno •torico '°" 
"'9d11D. 

proprio rapporto con la base operaia e le 
sue istanze rivoluzionarie. 

Per questo il l'fl rappresenta un 
punto di riferimento. una realtà da 
seguire con attenzione. da aggredire e 
condizionare con vigore dall'esterno. 

Dal nostro punto di vista non 
possiamo che constatare l'inesistenza, 
allo stato attuale, di una organica 
strategia di numa sinistra o che porti ad 
una nuova sinistra. ma non possiamo 
rinunciare all'impegno conseguente alle 
nostre scelte, che si incarnano nelle 
esperienze che conduciamo per far 
crescere le lotte, per organizzarle cd 
estenderle, non certo per cavare le 
castagne dal fuoco alla borghesia 
disorientata e in crisi, o per risolvere 
fonnalisticamente il distacco tra paese 
legale e paese reale. 

Vorremmo quindi sottolineare come 
molte cose si possano fare. lasciando 
aperto il futuro, lasciando differenziati i 
livcÌli che . lo sono e le forze che vi si 
muovono. ma rciando pure divisi ma 
colpendo uniti. 

Ipotesi di lavoro. Una delle esigenze più 
avvertite riguarda un'elaborazione teori­
ca. un approfondimento, un 'analisi cd 
un'ipotesi rivoluzionaria complessiva in 
una società a capitalismo avanzato e con 
precise caratteristiche sociologiche. 
Questo lavoro va portato avanti da pii1 
forze entro più espcricm:e di lotta. 
collegando e venficando anzi dialettica­
mente la prassi con l'ipotesi teorica al di 
là di modelli prefissati. 

Un'altra .. raccomandazione", soprat­
tutto metodologica, va fatta circa 
l'estrema liberti ed elasticità nelle 
sperimentazioni, a seconda dei vari 
livelli. Non esiste una linea fissa , solo 
una ricerca in gran parte induttiva. 

Gli esperimenti di liste unitarie, ad 

esempio, possono dare utili indicazioni. 
e allargare l'interesse politico e 
democratico nella società civile rimetten­
do in moto situationi bloccate e 
immobili se hanno però certe garanzie cU 
serietà politica e non elettoralistica, e st 
possono servire a sperimentare concreta. 
mente tutti i discorsi sull'autogestione 
sulle autonomie locali, sulla democrazaa 
Jiretta. sul controllo dell'esecutivo da 
parte della base. 

I gruppi spontanei poi dovreb 
liberarsi di tutta quella confonnazio 
piccolo-borghese che ancora li distingue 
negandosi come tali, rinunciando a 
opera1.ioni verticistiche e a conventicole 
elitarie per aprirsi alla pratica sociale di 
massa. Da essi \eramentc potrebbe essere 
aperto un discorso in comune con il 
Movimento Studentesco e con le 
esigenze che da pii1 parti si fanno 
presenti circa una mobilita1ione di base, 
circa una penetrazione alrintemo delle 
istituzioni e di tutti i luoghi di lavoro 
(quart ieri ccc.), anche con s · rument1 
organiu.ativi autoges1iti e autonominati, 
che siano altrettanti focolai di lotta 
antiautoritaria. E' il lavoro di base, in 
ogni tipo di base. che va fatto con 
pazienza e coraggio partendo dalle reali 
condizioni di disagio di tutte le categone 
sociali di fronte al dominio del sistema. 

Tutto il discorso e le prospettive della 
"rivolu1.ione culturale". delle lotte a 
livcllp sovrastrutturale. antiautoritario 
antirepressivo. tutta una dinamica di. 
organizzazione del dissenso (potrenuaa 
citare, come punti di riferimento 
solo emblematici Dutschke, O 
to Studentesco dJ Trento e 
pratica sociale di massa, 
Donolo su au,dem/ ~ 
riscoperta a questo livello .e 
mente sperimentata. 

GIANNI GIOY'AM-
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STATI UNITI 

Il PRISIDINTI 

P uò anche succedere che il 5 
novembre nulle gh americani non 

s•lppiJno chi è il loro nuovo prcsidentl' . 
t\on per un intoppo 1.lcllc calcolatrici le 
quJli sforn.1no il risultato non appena 
l'ultimo cittadino ha premuto il pulsante 
per :-..i,on. I lumphrey 11 \\'::illacc come si 
fa con i distributori automatici di 
sigarette. ma perché il presidente dc\c 
ra..:coglicre almeno 270 ''\oli elettorali" 
su 53~ . ..:ioè la metà pili uno. Ogni Stato 
dellTnìone ha diritto ;1 1111 "\oto 
eletcoralc" pari ai deputali e scnatori 
che manda al Congrcs~o. e in ciascuno 
Stato il primo al tìlo di bn.1 dd 
tr:igu::irdo guad:igna l'inlt'1,1 pmta . f>.:r\>. 
nel conteggio generale. b1st1g11a raggiun­
gere la maggioranLa as,t1lut<1 . Qu.:sta 
volta non s1 esclude che il candidato 
ranista dcl Sud. Georgc \\alla ce. pur 
arrivando tcrw. >ia in grado di fermare 
il repubblicano \Jixnn o il demoo.111~0 
llumphrey prima della soglia dci 270 
punti. 

In tal caso \i sono stati solo due 
precedenti. nel 1800 c nel I X20 la 
Costituzione rinvia la nomina presiden­
ziale alla Camera dci rappri.!sentant i. alla 
riapertura di gennaio dcl numo 
Congresso. lìnd1é Johnson riman:ì in 
carica. La situa1ionc paradossale s;1rcbbc 
questa: un prcs1dentc usccntc raffou:ato. 
malgrado rintencgm>. e 11cssu1w 
sicurcZLa che il primo dci successori, 
fosse pure arri\ato a quota 269. abbia la 
nomina in 1.1sca. li hìpa1 lltismo 
tradi1.ionalc americano ha sempre 
considerato come un ·ecce 1io11c sì mii i 
ipotesi. ma i: pu1c noto che i prog1ammi 
dei partiti ~ono nebulosi e intercambiabi­
li '\ell'cH~ntualità di una rnta1ìonc a 
g.:nnJìo. in sede parlamentare, non 
sarebbe affatto sorprendi.!ntc ponendo 
il caso limite che un I lumphrcy a 
quota 269 si vedesse soflìarc la 
presidenza da "11'\011 per cffct tu d1 
contrattazioni sollobanco e per il 
sostegno dcll'n democra tìi.:o \\a Ila cc Si 
tenga presente, <l'altra parte. che la 
Camera può avere una 111aggioran1u 
diversa da quella espressa col voto 
presidenLialc. 

Cri~i di fiducia. L'ipotesi è paradossale e 
abbiamo accennato al caso limite. Viene 
peri> fatta negli ambienti americani. e 
non soltanto per il gusto dell'imprevisto. 
\'iene fana perché paradossale è la 
s1tuJ1ionc <lclr,\menca. piomb<ita in un 
vuoto ùt credibilit;1 interno e 
i11tcr11a1ionalc. 

I 1wll~. i sondaggi pre-eletwrali. djnno 
N1'l.on \ in..:entc. ma negli ultimi giorni 
hanno ;egnalato una rimonta di 
I h1111phrey. Co~tui ha cominciato a 
riprendere 4uota dopo il di~corso tenuto 
a S:ilt Lake City. quando disse di 'oler 
.. rischiare" la lìne dci bombardamenti 
\Ili \ ' ietnam pur di piantarla con 1111a 
guerra lfopendiosa. Da allora si sono 
inlì1t1tc le \Oci di una drastica scelta di 
.Johnson per por fine al conflitto. 
Ne~sunn sa ancora con precisione quel 

che vogliano Juhnson. Nt'>Oll e 
I lumphrcy Il primo. a quanto pare. vuol 
entrare nella "stona" per la tangente c. 
pur essendo ormai un p1csidcntc 
d1111c11ato, considera dimeuato il 
sw;ccssorc. In termini aritmetici la 
nostrn ùclì11i1.ione potrebbe trovare u1w 
conferma nel caso limite che abbiamo 
detto. In termini politici. anche nel 1:aso 
di una vittoria a valanga di i'> on (il piit 
quotato). o di un ·'miracolo" da parte di 
I lumphre} (come accadde a Truman nel 
'-ll'i quando tutti lo davano battuto dal 
repubblicano Dewey). la defìni1.ionc 
regge lo stesso. li .. rapporto Scranton .. 
(l'uomo in' iaco da "\i'>Oll in Europa 
prima delle elezioni) è stato tassativo: il 
prestigio americano nel mondo. compresi 
gli alleali più grigi dell'America. è in 
calo preoccupante. per il Vietnam e per 
l'incapacità statunitense di risolvere il 
prnblc ma ra11ialc. 

Purtroppo nessuno sa che cosa 1•og/ia 
fare "\ixn11 e che cosa possa fare 
I lumphrc}. una volta entrati alla Casa 
Bianca. Ni:xlm e il pili pericoloso per il 
passato conservatore e per gli allacchi da 
destra a Johnson (di non aver saputo 
.. vincere la guena .. prima di far balenare 
il miraggio della pace). Per 4uesto hanno 
finito per dichiarare il loro appoggio a 
1 lumphrey il senatore Eugene McC'arthy 

-+ 
19 



(sconlìtto alla convenzione democratica 
di Chicago) e il leader dci moderati neri 
Abcrnathy (il successore di Martin 
Luther King). Un appoggio ··non 
entusiasta .. ma necessario. per la scelta 
dcl minore dei mali. Oa quel momento 
in campo democratico si è sbandierata 
una notevole euforia. L'euforia aumente­
rebbe se Johnson annunciasse. alla vigilia 
delle elezioni (domenica 3 no}'ernbre per 
esempio), la fine dei bombardamenti in 
Vietnam. ~1a non sarà troppo lardi'! 

U Vietnam. Johnson si è comportato 
con.e se desiderasse la villoria di Nixon, 
un "falco" che farebbe rimpiangere la 
··moderaL.ione" delral tua le prl!sidente. 
Un annuncio di cessazione totale dci 
bombardamenti solo alla vigilia del vo,lo. 
per quanto preparato da una regia alla 
llitchcock. da suspense, con le 
indiscrezioni filtrate sin da metà ottobre. 
finirebbe per assumere. nella realtà. un 
significato bassamente elettorale. E non 
è detto che andrebbe a vantaggio di 
llu111phrey, in buona parte screditato, 
giungendo così in ritardo Se sir I-Imatio 
t come lo definiscono alcu111 in Gran 
Bretagna) può dire· in tal caso di aver 
avuto ragione, è anche facile a :-;ixon 
rispondere che è tutta una messa in 
scena, e d1e i democrati1>i (lo ha già 
dichiarato) non sono in grado né di far 
la guerra né di concludere realmente la 
pace . 

Infatti lontana da noi qualsiasi 
sotluvalutazione della lìne dci bombar­
damenti il prohlcma vietnamita 
farebbe un enonne pas~o in avanti ma 
dovrebbe ancora trovare una solu1ione 
politica. F questa. come ormai sanno 
tutti purché in buona fede. sta nella 
ùrclipende11:a del Vietnam. non 
unicamente nella fìnc dell'aggressione 
americana al :-\orti. Saranno gh americani 
disposti a riconoscere questa indipenden­
za con tutto cièl che ne consegue'? Non 
è poco se si pensa che il regime di 
Saigon sta in piedi. da anni, soltanto per 
la presenza annata americana. che non 
"<lilcnde'' i sudisti da un attacco <lei 
l\or<l , ma solo un gnippo di generali e 
politicanti da str:ipano senza credito fra 
la popolazione (come spiegare altrimenti 
la vittoriosa rcsisten1.a partigiana, le 
offensive come quella del r et fìn nel 
cuore delle città se citlà e campagne non 
fossero dalla parte del Vietcong'? ). Gli 
americani devono cioè riconoscere la 
loro sconlìtta politica, se non quella 
militare. r \ictnamiti, del :--:ord e del 
Sud, faranno ponti d'oro agli americani 
purché se ne \adano (lo hanno detto), 
ma la fine dell'occupa1Jone USA sarà la 
lìuc del regime fasullo <li Saigon: è solo 
una questione di tempo, e non vi sarà 
piì1 neppure bisogno di ricorrere alle 
anni, basterà il voto popolare. Quale dei 
possibili :;uccessori di Johnson :.apr.l 
andare fino 11 queste necessarie 
conclusioni politiche'? senLa minacciare 
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la ripresa dci bombardamenti e del 
conflitto'? 

Non è più la Corea. Nixon cerca d1 
portarsi dietro l'aureola di Eisenhower. il 
repubblicano che seppe chiudere la 
partita coreana succedendo a Truman. Si 
tratta di un riferimento stonco non più 
eal1ante con la situazione politica 
attuale dell'Asia , e del Vietnam in 
particolare. Allora gli americani non 
riuscirono a vincere la guerra (e fu una 
grossa sberla per loro), ma sul piano 
politico furono ancora in grado di 
imporre un regime collaborazionista a 
Seul. Oggi le cose. in Vietnam, sono 
profondamente diverse. e lo capi~ono 
tutti. i\I massimo il Vietnam del su<l, 
per tirarsi fuori dull'ocl:llpal.lone US.\, 
ritarderà il proprio "nuovo corso", per 
usare un tennine <li moda dopo la 
Cecoslovacchia ; ma , a differenza di 
Praga. la fine dell'occupazione straniera 
non segner:ì la vittoria degli uomini al 
potere. bensì di quelli all'opposi1.ione. E' 
questo il rospo da ingoiare. 

Ricordo che nel lllS~, quando 
lisenhower sconfìsse il democratico 
Stevenson (Truman si era ritirato). qui 
d..r noi , in Italia, Togliatti stupi rooltc 
persone dichiarando che, in fondo. gli ' 
americani avevano votato sì per il 
candidato piì1 a destra, ma avev:mo 
sopra I tutto vota lo contro la guerra 
coreana. Quindi non era il caso di 
impressionarsi per la sconfitta dcl 
"liberale" Stevenson ("liberale". nel 
gergo politico americano. significa 
progressista). Infatti "lkc" concluse la 
pace. e potè farlo - a parere di molti 
per il prcstigìo di comandante militare 
inflessibile ; un pò come De Gaulle per 
l'Algeria . 

Però ci sono varie considerazioni a 
non tornare nel paragone storico. La 
prima s'è detta sopra: in ('orca vi fu un 
reale compromesso politico. e 11 Sud 
restò nella sfera d'influenza americana. 
La seconda considerazione è che la 
statura di Nixon e di I lumphrey 
non è quella di Eisenhower (pur 
restando implicito che l lumphrcy 
potrebbe rivclar.;i un buon presidente, 
certo migliore di J ohnson e Nìxon ). La 
ter1.a, che allora Togliatti non conosceva, 
ma :;alta fuori dàlle memorie di 
Fiscnhower, è che il "grande Ikc" 
minacciò di ricorrere all'atomica se non 
ci fosse stato un accomodamento al 
JXesirno parallelo coreano. Ciò ridimen­
siona il significato •·pacifi:;ta" dcl voto 
americano dcl 195 2, quanto meno la sua 
iucidenz.a nelle valutazioni strategiche di 
quella amministra1ione repubblicana (di 
cui Nixon era il ··numero due", salvo il 
fatto che i vice-presidenti contano meno 
del segrl!tario di Stato). 

Da allora, dalla Corea, molte cose 
sono cambiate: laggiì1 si comhattc:va una 
guerra frontale. in Vietnam c'è la 
guerriglia. e questa neutraliz.za. fa 
"saltare" la ~trategia atomica (la Bomba 

ucciderebbe tutti, non può "selezionare" 
i partigiani dai governativi). La Cina, che 
ai tempi della guerra coreana applicò 
una strategia classica di intervento 
frontale, s1 è addestrata non a caso in 
questi anni, con la "rivolutione 
culturale", alla strategia della guerriglia 
se il proprio sostegno dovesse diventare 
diretto e totale. In questa quarta 
considerazione c'è l'enonne differenza 
da cui emerge l'improponibilità dello 
schema coreano al Vietnam. 

faportazione di crisi. C'è poi un quinto 
termine di riferimento, ed è all'origine 

·dell'avventura USA in Vietnam. Le 
guerre imperialistiche. come quella 
americana, sono l'esportuione di una 
crisi. e non è altro che crisi mantenere 
l'espansione economica. il hoom, 
moltiplicando le commesse belliche e di 
tutti i settori collaterali a quello delle 
armi. Lu Cor~seguì una grave recessione 
economica aml!ricana (quale sia stato il 
pretesto dell'rntervento). li Vietnam 
coincide con la rivoluzione tecnologica 
che crea, a sua volta. la cosiddetta 
disoccupazione tecnologica. Essa è stata 
pagata in patria dalla gente di colore. dai 
neri (e sono pure neri la maggioranza dei 
soldati inviati al fronte). In Vietnam è 
stata pagata dai vietnamiti dcl Sud e del 
~ord. 

Se questa è !"'utilità" della guerra 
(come rilevò Galbraith nel suo 
pamphlet), arriva perC:) 11 momento in cui 
i conti non tornano più, e la crisi viene 
reimportata: inasprimento dcl problema 
ra11.iale che è poi di classe, non di 
colore semplicemente. Oggi l'America di 
Johnson, domani quella di Kixon o di 
llumphrey, deve affrontare il ··rimpa­
trio.. della. crisi. E' il boomerang che. 
scagliato sul Vietnam. è tornato in 
America. Auguriamoci che gli elettori 
dcl 5 novembre ne siano coscienti, 
votando l'uomo pii1 adatto che resta. 
llumphrey. dopo le pallottole di Los 
Angeles che liquidarono Bob Kcnnedy. 
Questi non rischiava d'essere un 
presidente dimeuato, ma l'hanno 
spedito al cimitero. 

l . Va. • 



USA 

Il 11 m ph rt! Y 

la strettoia 
elettorale 

B erkeley, ottobre. Che sia I lumphrcy 

0 :\ixon a vincere il 6 novembre, 
onnai più nessuno a sinistra, dai libcra/s 
ai radicals, mostra segni di interesse per 
questa squalificata e manipolata 
campagna elettorale. Dcl resto mettendo 
a confronto i programmi. le carriere e le 
farle dietro ai due candidati, non ~i 

trovano signilìcative differente che 
pcnnettano anche ai moderati d1 sinistra 
di scegliere tra i due contendenti. L' uno. 
Humphrey, è stato negli anni '50 per i 
Dintti Civili, ma è poi di .. enuto il pili 
convinto rcclamia.atore della politica 
vietnamita di Johnson ; è sì in favore di 
un maggiore intervento pubblico nelle 
città, ma è ben noto che questo non 
potrà e~scre realil~.ato . in mirura 
apprenabtle se non s1 tagliano le spese 
militari ;· è vero che è sostenuto dai 
sindacati. ma sono proprio le fo17e 
dietro ìl presidente dell'AFL-CIO ~1eany 
che appoggiano incondilionatamente la 
guerra L'altro, :\ix.on. è b_al~~n~os;i.men· 
te in favore della · hbera ml7.1a1tva , ma 
parla anche di restituire (a .modo suo) 11 
potere alla gente, che è uno dei 
problemi della società americana sempre 
più centraliuata: è sì appoggiato da \Vali 
Street, ma sono proprio i "padroni del 
vapore .. che oggi vogliono la fine della . 
guerra; è ben :isto ~a1 !rnlitari, il . cui 
potere, tuttavia. s1 e accresciuto 
soprattutto con le Amministrazioni 
Democratiche. 

Il vecchio ritornello del /e!\ser el'ilim1. 
il minor male. che ha funzionato con 
Kennedy nel 1960, ha creato un ampio 
schieramento dietro a Johnson nel 1964 
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(perijno 1 i;1ovJni della Stuclent [or 
Democratic Society portavano allora un 
bottone cui I) slogan "parte della strada 
con Johnson"), oggi non ha più alcun 
credito perfìno tra i moderati sostenitori 
di Bob Kennedy e di Gene McCarthy : 
nello schieramento del dissenso ognuno 
cerca strade di,erse da quelle elettorali 
classid1e. 

L'a~ten,ione dei moderati. "Quello che è 
nuovo · ìn queste elc11oni è il numero 
delle persone che ti dke che non 
voteranno : gente <li tutte le estrazioni. 
alti ir~gt ti di corporazioni. giovani 
dell""IDS, il mio dentista e il suo tecnico. 
una dome" · ica negru". Cosi M.:ri\e !\1ary 
McCarthy sul New York Rel'iew of 
Books, esprimendo contcmpuraneamente 
il parere di quello strato intellettuale 
liberale-radicale che si raggruppa intorno 
alla ri,·ista ne\\ yorkese e che sta 
invitando esplicitamente a boicottare il 
voto. Lo stesso settimanale New 
Repub/ic, d1 solito prudente e moderato. 
intitola l'ultimo editoriale .. Scegli se 
puoi", procedendo poi ad una minu1iosa 
analisi di quei pochi candidati liberali 
che occorre sostenere . ,\ltrcttanto là 
l'autorevole giornalista \.F. Stone dal 
suo foglio di opinione e commento nel 
quale indica nei candidati senatoriali 
O'Dwycr di 'ew York. M1:C,ovem dcl 
Sud Dakota, Fulbright dell'Arkansas, 
R J1" icoff dcl Connecticut. \torse del 
Maine e Gruening del!' Alaska, l'ultima e 
unica speranza di una presenta liberale 
in Senato e "il nucleo per una nuovu e 
più forte oppo)iz.ione alla guerra e al 
militarismo nei pro)simi quattro anni''. 

E Jack Newtìeld, kcnnediano con uno 
stile da Num·a Sinistro nel sottolineare la 
mancanza d1 reali differenze tra i due 
candidati. )crive che .. se la politica 
mw11a de\C essere pii1 che una vuota 
frase. la gente deve continuare a lavorare 
durnmcnte a livello di collegio .! di 
quartiere. sia nell'organiuare il Mori­
memo (leggi Nuova Sini)tra ), sia nella 
politica delle rifomte''. Nel complesso 

c'è una sostanziale concordanza tra i 
lìherals nel non sostenere I lumphrey, nel 
rendere pubblica la illegittimità di queste 
elezioni , nello scredllare l:i scelta tra i 
due (anzi tre) candidati, nel guardare 
soprattutto al futuro. 

,\rthur Waskow, dell"/nstilllte for 
Po/in S111dies. e fondatore del New 
Part1· di indirizzo liberale di sinistra, 
proj)one. sulla linea delle ClH1troistitu1io-

,.1à sperimentata 111 passato. di votare 
O per il presidente: di tenere delle 

'"libere vuta1ioni" nel gio1:no delle 
ele1ìoni con cabine fuori dai seggi 

,elettorali e con lo slogan ··vota No 
dentro, vota Si qui". quindi la 
prndam31ione di un "libero Presidente" 
che prepari un "b1la11cio federale della 
libertà": e in lìne una "libera 
inaugura1ionc" con cerimonie parallele 
da tenersi il 20 gennaio a Wa~hington . 

Quali di queste iniziative si realinerà 
o riuscirà a coinvolgere larghi gruppi di 
cittadini è oggi diflìcile dire: certo è che 
l'alienazione del H>to non è stata mai 
C<hÌ sentita come in questo momento e 
la protesta contro la illegittimità della 
scelta tra i due partiti tradizionali si 
esprimerà sia .. on un astensionismo seni.a 
precedenti s1J con un voto di protesta 
per Ccorgc Wallacc. la cui candidatura 
rimane , ìn un certo senso. l'unica 
0111 il·stab/islm1e111. 

La protec;ta dei radicali. Quegli sforzi 
elettorali per convogliare la protesta 
radicale lii un voto di opposizione che 
sei mesi nrsono sembravano ancora 
possibili. non sono riusciti a galvanizzare 
in modo umt .. rio i V.ori gruppi e 
movimenti 111 cui la Nuo1•a Sm1stra e il 
Mo1•imemo Ji /ibc-raziom• dei \eri sono 
frammentati. \'e sì la candidatura del 
leaùer nero Elùridge Cleaver nella 
coalitione tra il l'cace a11d Freeclom 
Paro• e il /Jlack Pantlu:r Party, ma la sua 
risonanta non va al di là della California 
e d1 New York. Altri tentativi a livello 
lot ile sono quelli del militante nero 
nonviolento Dick Gregory in Pennsylva-
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nia. del \c1\ Party nel M1cl11gan. e le 
ù1vc1se in i1i:1t1\ e per \\'ri t C· Ìll (Cill.: 
scmerc sulla scheda sc111a che vi sia la 
candidatura) 11 nol'lC d1 h 1gcne 
\h:C:11 thy in una decimi di Sta ti. 

\la la proposta che sembra essere 
sempre magg1om1ente accettata dar 
r.1d ic.1li è lo sciopero 11a1ionalc degli 
studenti ddlc uni,crsllà e delle scuok­
supe non ( 15-20 11ulio111 ). lanciata 
dall'S l>S e cl.il ,\a1w11a/ Co1111nit1ee IO 
I ml tlie ll'ar i11 I '1C'l1111m. I o sciopero 
studcntc-sco scguira IJ scttunana d1 
111ob1hta1io11e contro b guerra d1c si 
svi lupper.J dal!' I al 5 llO\Cmbrc e che in 
particolare si rh olgcra ai nuhtari delle 
40 ba~r su ~uoln amcrkano. Sono 
p1 C\ istc in 111:1 t ivc co111c la visita <li 
dclcgJ11oni alle basi nuhtari per 
so:.tcncrc i sold.111 e parlare l'On 1 
prig1, >111c ri 1111lit ic1, /nrc·Ì/11 fuori d:1llc 
ba:.1 con l'invito m soldati a dhcrtirsi. 
ascollare musica popolare e l:11mlianua-
1c con 1 giovani, vi~ 1 tc <l i 1:iga11..: alle 
basi con ~crittc che dicono: .. , ogliamo 
indietro i nmt1 i uonuni ... scr.111 religiosi 
pOS\1h1l1111:!n tc tenuti da c::ippd l:111i 
militari con la tr.1~forma1mnc delle 
c'1ie e m santuari per 1 rcs1stcnt1 alla 
guen;1. tl'a<'li-111 nei l:t lllpti- sulla guerrn. 
e la richiesta <l1 una amnistia per le 
dccm.i di migliaia 1.h discrton, renitenti e 
1csiste11 11 al l.1 kva 

Una ituazionc <li 'contro. '\ella giornata 
clct lor,tlc. I" d1\c1sc in1n1ti\c d1l' si 
stanno s\lluppan<lo. come lo sciopero 
nazionale. 1 co111iz1 dr protesta. le marce 
e 111;111ilcstMio11 i \,tr ic. e le c1111 t rn­
elcz1on1. l·cnamcntc coagu leranno msic­
mc con i gim ani tutte le sez10111 dcl 
dissenso e della contcsta1io 11i: che ~om> 
cresciu te nel paese ncgh 11lt1111i anm e s1 
sono mgrossatc negh ultimi mesi dopo 1 
falhmc nt1 dci tcn t:1t i\'i di CJ11al111arc 
l'opposizione nella politica elcttornlc Il 
sistema a'cndo rifìutato and1e acco1110-
damc1111 marginali. q uale po teva cssc1c 1:1 
candid.1t urn ~tcCanhy. s ta spingc11<lo 
obbtettf\ amente sul terreno del 
rnnfronto di 1et10. ( "è già cl 11 pa1la ù1 
episodi d1 d istni1io11i di seggi clellorali e 
di altre simili o perazioni di guerriglia 
urbana. :-\on \'è certo un ccn t ro 
C(lOrd111ato rc d i a1ioni <li rivolta ; se 
queste do, csscro anenirc. come è 
p robabile. saranno largamente .dovute 
alla ini1iativa <li grnppi locali e alla 
tensione che sta aumentando t ra larghi 
setton dr giovani. dei neri e d i al trr 
cah:goric della popol;11i1inc. 

La se t11111ana elettorale sarà u na 
se tt imana calda, sulla lmca crescente 
della rivolta. degli srnnt11 l' della 
re pressione g1a svilup patasi a \\'ash mgton 
nel nO\embre 1967. duran te la marcia al 
l'cntagl>llo, a prim:1\·cra ncll .i sct11111ana 
contro 11 servizio nulitarc, ad agosto 
d urante la Com cnzionc Democrntica di 
Chic.ago e :1 sctti.'111hrc nella ph:cola 
m olta da Berkeley. 

M. T • 
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i vietnik di 
whitehall 

D ni tempi delle Suffragette a 
quello della spettacolare " Marcia 

di Aldermaston", organizzata d al 
Comitato dei 100 per protestare 
contro il riarmo nucleare dell'I nghil· 
terra, agli abitanti delle Isole 
britanniche era capitato di assistere o 
di partecipare soltanto a dimostrazio­
ni che si proponevano di attirare 
l'attenzione su . determinati problemi 
politici. Le novità sono venute nel 
marzo 1968 con una robusta 
manifestazione giovanile per il 
Vietnam a Trafalgar ed a Grosvernor 
Square, davanti ai cancelli dell'amba· 
sciata americana, che pur essendo 
improvvisata non riuscì male e fece 
sudar freddo polizia e dirigenti 
laburisti; fu una specie di esplosione 
che probabilmente la pigra opinione 
internazionale ancora ricorda perché 
con le foto dei riots 1 rotocalchi 
diffusero ai punti cardinali l'immagine 
di Vanessa Redgrave che arringava la 
folla da un balcone situato di fronte 
alla colonna di Nelson. 

Questa volta, il 27 ottobre, senza 
ricorrere a stelle di prima grandezza, 
la "Vietnam Solidarity Compaign" 
!VSC, capitanata dai leader dcl 
Movimento Studentesco) in segno di 
solidarietà con il popolo vietnamita e 
contro il servilismo governativo nei 
confronti degli USA ha saputo far 
meglio organizzando una "traversata" 
di Londra, venti chilometri dal molo 
di Charing Cross a Whitehall dove 
siede il Parlamento, cui hanno 
partecipato più di trentamila persone. 

Piovuti nella capitale dai vari angoli 
del Paese, studenti e insegnanti, 
membri delle Trade Unions, parla­
mentari della sinistra laburista, 
uomini del PC, maoisti, anarchici 
hanno fatto sentire la voce di una 
opposizione di sinistra una buona 
volta unita. Unita non soltanto 
contro vescovi anglicani e deputati 
conservatori che hanno gridato allo 
scandalo pretendendo interventi 
polizieschi per impedire che i giovani 
"importassero" le tecniche della 
guerriglia urbana; c'era da ncutralizz&-

re, come al solito, l'azione di 
controbatteria aperta dai corifei 
dell .. 'establishment" su organi di 
stampa ammantati di un liberalismo 
ipocrita. "Se • è vero che avve~ate 
fieramente il paternalismo - scriveva 
per esempio l"'Observer" - non si 
comprende la vostra simpatia per 
Cuba dove non esistono i movimenti 
di protesta e dove le carceri 
rigurgitano di prigionieri politici. Se 
odiate veramente la violenza, diteci 
perché ìl vostro eroe è Che Guevara 
invece del coraggioso Pavel Litvinov. 
Se disapprovate la guerra diteci 
perché vi commuovono più i vietcong 
che i cecoslovacchi? ". 

Queste ed altre equazioni idiote 
hanno avuto il potere, proprio nella 
" tollerante" I nghìlterra, di mobilitare 
quasi al gran completo la pubblica 
opinione contro gli organizzatori della 
marcia d1 protesta. Se non si è 
scatenata una vera e propria caccia 
alle streghe lo si deve solo al fatto 
che gli uomini dell"'establishment" 
non volevano esporsì troppo: "Che 
cosa ci guadagniamo a soffiare nel 
fuoco? I giovani contestatori sono 
troppo maldestri per rappresentare u n 
pericolo effettivo, quel che importa è 
dar loro tanta corda quanto basta 
perché s'impicchino". 

Cosi contro i "vietnik" è stato 
messo in moto un enorme apparato 
poliziesco e Londra ha sperimentato 
l'ebbrezza dello stato d'a$Sedio: 
transenne di ferro davanti alle sedi di 
ambasciate e giornali, posti di blocco 
nei nodi stradali più importanti 
flottiglie di guardiacoste sul cana t~ 
per impedire eventuali sbarchi dei 
guerriglieri di Cohn-Eendit, guardie a 
cavallo 1n seconda posizione per 
turare eventuali falle nel sistema di 
"difesa elastica" posto a salvaguard ia 
dell'ambasciata americana e comand a­
to addmttura dal vice-<:apo della 
polizia John lawlor. 

Quanti erano in tutto i poliziotti? 
Solo 7000 e cioè uno ogni quattro 
dimostranti; non portavano armi, ma 
non risulta che quelli del VSC si 
trascinassero dietro bombe molot ov. 
Che sospiro d1 soll ievo per i 
benpensanti apprendere che dopo 
quattro ore di spintoni il caposaldo di 
Grosvernor Square non è caduto in 
mano a1 "vietnik" rossi: "Abbiamo ta 
polizia migliore del mondo! ". • 



RHODESIA 

le frontere 
del razzismo 

A
ggiomato o fallilo? Il 11cgoz1ato 
.111glo-1 hodcs1ano h;i una c:1 r.1 tteristi­

... J ~11 1golarc il co111r.1~10 fr.1 le due parti 
è d1 sost:inzJ, 1ma11:1b1lc, \Cric sul 
.. potere". che l.1 Grun Bret:igna \orrcbbe 
destinare, sia pure attrJ\Cr~o una 
proccdu.a cosutu11011:1lc co111plcssa. 
graduale. :ill:i m.1ggiornn1J negra. e che 1 
coloni ropprcscnta11 da n111h sono 
decisi a nstrHrC per diritto d1 nascit:i e 
di cemo alla minoran.i::i h1anca. ma gli 
intcrlocuton, la Gran Brclagna e la 
Rhodcs1:i bianca e soprnttutto 1 due 
primi mmisln (X'l'SOn.1lrncnte. sono 111 

qualche modo obbhg:iu a 1rmare un~ 
soluzione. l'cr 11 gmcrno bn1aJ1111..:o s1 
traila d1 una conseguenza logica. una 
\olta accertato che 11 rimedio delle 
sJnlioni non h:i funz1on:llo, e una \Olt:1 
s;;artata l'ipotesi estrema del ricorso alla 
forza. Per 11 governo rhodes1:1110, o piì1 
prcci~1111cn1e pc.r l:in Smilh, s1 tr~111:1 di 
una sccll:1 poli11ca, perchè Sm1lh ha 
afhd:1to ormai le sue so11i di c:1p11 dcl 
part11ti e dcl governo ad una 
"riconc1lia1Jonc" con Londra che 
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Ja11 511111'1 

confenm rL DI attenuando 1 contraccol­
pi CCOllOllllCI e polittl'I di Clii l.1 
Rhodesia ha sofferto 

:\on sorprende \:OSÌ se la tratt:1ti\.1 a 
bordo dcl I "carless dcl I 0-1 3 ollohrl' M.1 
ter111inata con un 1111lla dt t:11to, come 
l'cp1,od10 analogo dcl !lgff dcl dicembre 
1 W1<>. ma 11011 <;orprcndc 11c11pure elle 
tanto \\ ib0n quanto ~rnitil .1hh1a110 
C\ilalo di chiudc1l' .:011 una 1111tu1a 
fonnJlc IJ ra~c d1plo111:1ti.::1, 111 (lllSll ù.1 
mesi prima di nppwda1~· .ti "H•nice". Il 
"hbro bianco" pubblrc:110 il 15 dal 
gO\emo britm111icu al ll'St11 quali 
concessio111 \\ 1lso11 si.i disposto a forc 
fa, ore delle te 1 ù1 ~mi1h. nnu11ciando 
alla prc\cntha dcstitu1ionc di un 
gO\erno defì11110 "ribelle" per armare 
alla "legaliaaz10ne" dclrindipcndcn1.a 
della Rhodesia e riducendo al 111mimo le 

"ga1an1ic" che dmrcbhcro tutelare in 
,I\ \'Cllirc al .. progrc~so in in tcrrotto .. verso 
ti govemo di 111aggioran1~1 negro . ~la la 
risposta di Smith i! stata egualmente 
ncga11,a, pii• sfumata dcl ··no" dcl 
porta\ occ dcl partito. 11 Rl1odesw11 
I "r<mt. ma negativa : i scrt/er:• nfìutano la 
competcnLa dcl Pri1~1 Cmmci/ per le 
C\Cntuah violazioni delrimpcgno ad 
abrogare il sistema d1 dbcriminaziunc 
r:iz11alc e non intendono accettare la 
clausola dcl "quarto .. 1c1oè la presenta 
di una ponione ùi deputali negri elelli 
..:he .1vrcbhc 1:1 facolt~ì di bloccare 
'emendamenti costilutionali contrari al 
senso dc ll':tccorùo :rnglo-rhodcsiano I. a 
meno dt non inclmlcrc 111 quel qu:1no 
a1i..:hc i rappresentanti dci capi tribali. 
co111piaCl'nti strumenti della segrega1io11e 
ra111ale e della suprcniatia bianca . 

La rcaltù del "potere bianco... l c 
ga1an1ic diicstc da Wilson appaiono a 
p1i111a \ÌSta molto deboli. A rigore. l'lllllC 

s~1i\C\'TI il \ell' Sw1c111w11. non si puìi 
parlare di .. tradimento" per qual~ias1 

comprrnncsso che dcmandi d1 f:ttlo al 
hcmolcrc dci bia11d1i rlwJc~1an1 lii 
reahuazionc dell'iter per reman.:1pazio­
llC econmmca e polt1ic:1 degh afrk:111i · e 
non :.ara ceno un appello gmd1l1:mo o 
una minoran.i:a parlamentare ad impedire 
.11 l'Olon1 d1 portare 111 fondo 11 proprio 
disegno torico l'crchè Smith. che :.1 l'ra 
presentato a {,ibilrrrra dopo J\Cr 
g1uoeato ostent:1tamr11tl' la carta 
.. moderata", non ha ritenuto d1 :l\all:irc 
lo schcm:1 di :1ccorJ!) proposll) da 
\\ 1lso11 1 

I moti\ i possono es,crc molteph..:i. 
S1111th. an1it11 lto, non può d1111enttcarr l.1 
capacità dt ricatlo chc gli ollr:1111isl1 
co11ti1111a110 ad awre nonostante l'uscilfl 
dJI gu,crno dci Imo esponenti piì1 Jun. 
1a1110 pii1 che i'ra .. falchi'' e "colombe" 
111 Rhodesia l:J diffcrc111a è \olo di slik•. 
co11\l'1ttc11do J lutlo lo schiciamcnh1 di 
ric1•rdare a Smith d1c la rcalt~ Ml 
"potere hianl'.o.. non è comunque 111 
discussione. ·smiih può a\crc anche 
giudicato S\ a1Haggioso iipctcrc in futuro 
la prO\ a d1 forta con l ondra e 
l'opmione pubblica mondiale. 111 
oc1.."asio11e d1 un 'e' entualc inadempi{'nt.a 
sul punto dcl "progresso inintcrro1to" 
\er o un gO\crno dt maggior.uva negro. 
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quando la tensione ideale che ha 
sostenuto ru ()[ potrebbe risultare 
rallentata o quando le brecce di una 
società non ancora totalmente segregata 
avessero au mcntato la forza delle 
organiu.a1.ioni africane. La sicurezza del 
governo rhodesiano, infine, dipende dal 
"fotto compiuto", e u n cedimen to sui 
principi potrebbe avere conscguen1.e 
serie per tutto il castello costruito dal 
regime raz1.ista. 

Sui principi è inflessibile anche il 
governo del Sud Africa, anche se si deve 
certamen te alle insistenze del Sud Africa 
(e dcl Portogallo: u no degli ult imi atti di 
governo d1 Sala1ar è stata una lettera a 
Smith per raccomandargli la "pacifica­
zione " con l ondra) la decisione della 
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GERMANIA EST 
processo al 
nuovo corso 

P ochi giorni dopo l'invasione della 
Cecoslovacchia, sui muri di 

Berlino Est apparvero scritte che 
lasciarono sbalorditi i pochi passanti 
che riuscirono a leggerle prima che 
fossero cancellate dalla "Volkspoli­
zei": "Viva Praga", "Viva Dubcek", 
"Ritiriamo le truppe", "Anche per 
noi un nuovo corso". Non ci volle 
molto a rintracciare gli autori di una 
simile clamorosa manifestazione, la 
più appariscente da molti anni a 
questa parte nella RDT, e denunciarli 
alle autorità; particolarmente signifi· 
cativa si rivelava semmai l'estrazione 
degli imputati, tutti giovani sui 20 
anni: Frank e Florian Havemann, figli 
dell'autore del famoso saggio 
"Dialettica senza dogma" in cui si 
sostiene tra l'altro la vitale 
importanza per il socialismo della 
possibilità di esistenza di una libera 
opposizione; Erika Berthold, figlia del 
direttore dell'Istituto di marxismo· 
leninismo di Berlino; Sandra Weigel, 
nipote di Bertolt Brecht e difesa dalla 
sua vedova Helene Weigel, direttrice 
del "Berliner Ensemble"; Tomas 
Brasch, figlio del viceministro della 
cultura del governo di Pankow. 

Quasi nello stesso tempo veniva 
arrestato a Mosca durante una 
manifestazione contro l'intervento 
dell'URSS in Cecoslovacchia il gruppo 
di intellettuali che è stato poi 
duramente condannato da un 
tribunale di Mosca. I I processo contro 
i giovani tedeschi, che si è aperto nei 
giorni scorsi a Berlino Est, ha 
indubbiamente un'importanza partico­
lare più che per le accuse assurde di 
"disfattismo" e di "revisionismo 

Rhodesia di presentarsi ad un altro 
confronto con la Gran Bretagna. l i Sud 
Africa non può non puntare sulla 
"normaliaazione": per gli effetti 
indiretti delle sanzioni contro la 
Rhodesia sulla sua • economia, per la 
minaccia implicita in una tensione 
permanen te alle sue frontiere, per gli 
ostacoli che la crisi rhodesiana interpone 
al suo piano per creare nell'Africa 
meridionale una "sfera di prosperità., in 
cui anche gli Sta ti negri (dal \ 1ala\\i alla 
Zambia e forse al Congo cx-belga) 
avrebbero un loro posto. li Sud Africa 
teme soprattutto che la Rhodesia dopo 
la definitiva rottura con la Gran 
Bretagna chieda l'integrazione nell'Unio­
ne, portandovi i suoi 4 milioni di negri e 

controrivoluzionario" che sono state 
formulate, soprattutto per i profondi 
e complessi significati che riveste 
l'opposizione della gioventù intellet­
tuale dei paesi socialisti. 

Fino dal periodo stalinista in 
Unione Sovietica e, dopo la nascita 
delle repubbliche popolari, anche 
negli altri paesi dell'Europa orientale, 
la posizione degli intellettuali, e 
soprattutto quella dei giovani 
intellettuali, è stata forse l'unica ad 
avere una funzione critica in termini 
manifesti nei confronti del governo. 
Critica spesso superficiale o limitata a 
precisi settori culturali, ma ugualmen­
te significativa per i suoi sviluppi. In 
questo senso è possibile tracciare una 
linea di demarcazione abbastanza 
precisa tra talune posizioni che 
aspirano a prospettive occidentaliz· 
zanti e consumistiche, presenti 
soprattutto in certa parte della 
gioventù in URSS e in Polonia, e 
posizioni che auspicano invece una 
revisione delle inadeguatezze dell'at· 
tuale sistema governativo, ma che 
restano saldamente legate ai principi 
del marxismo e alla prospettiva 
comunista. 

Quest'ultimo settore, che è senza 
dubbio il più interessante e 
costruttivo, ha avuto nel "nuovo 
corso" cecoslovacco un preciso punto 
di riferimento ed un forte stimolo. E' 
infatti significativo che loperazione 
di Dubcek sia nata da un movimento 
di èlite che ha saputo successivamente 
conquistare la fiducia di tutto il 
popolo, e che la parte degli 
intellettuali e dei giovani nel "nuovo 
corso" sia stata e continui ad essere 
determinante e decisiva. Questa 
esperienza ha indubbiamente aperto 
di fronte ai giovani degli altri paesi 
socialisti nuove prospettive e nuove 
speranze, indicando precisi metodi 
operativi. Quello di Berlino Est è 
evidentemente un episodio di portata 
molto limitata. Ma è un fatto 
ugualmente sintomatico. 

il suo equilibrio razziale pericolosamente 
"liberale'' rispetto al perfetto upparat o 
concentrazionario elaborato <la Ver­
woerd e Voster. La p ressio ne 
moderatrice dcl Sud Africa, tutta\ ia, ha 
un limite. A Pretoria non si può 
ammettere anche solo in hnea teorica 

il riconoscimento d-el diritto degli 
africani all'autodeterminazione cd al 
potere , perchè la dottrina razzista si 
regge su una contestazione sistematica d i 
quel principio, opponendo al \\'Ìnd of 
change della decolonizzazione il realismo 
della forza. Per ristabilire il contatto, 
Smith deve escogitare, d'accordo con 
Wilson la fonnula che sacri lìchi a i 
principi gli espedienti 

GIAMPAOLO CALCHI NOVATI • 

11 nodo fondamentale per l'impegno 
di rinnovamento dei giovani de li' E u· 
ropa orientale, resta quello che in 
Cecoslovacchia si è saputo superare: il 
collegament o della protesta e della 
critica giovanile a forze politiche non 
tradizionaliste ed attraverso queste il 
loro collegamento alla realtà operaia e 
contadina. In questo senso nelle 
organizzazioni giovanili comuniste, 
anche se direttamente controllate dal 
partito, si rivelano spesso fermenti e 
spinte che potrebbero riuscire ad 
avere significati e peso notevoli, se 
opportunamente valorizzati ed indiriz. 
zat i. Mi raccontava un dirigente 
dell'Unione Cecoslovacca della Gio· 
ventù che nel loro paese già tre anni 
prima dell'inizio del "nuovo corso", 
in pieno governo Novotny, la UCG 
lottava per ottenere una completa 
autonomia e che quella fu una delle 
prime battaglie che ebbero poi il loro 
sbocco appunto nel "nuovo corso" di 
Dubcek. 

E' indubbio che la situazione 
cecoslovacca era, anche per altri 
mot1v1, più matura per un 
cambiamento di quanto non lo sia 
oggi quella degli altri paesi socialisti, 
soprattutto dopo gli ultimi aweni· 
menti. Particolarmente nella Germa· 
nia orientale, in un sistema che ha 
ancora molti punti di contatto con 
quello stalinista, la strada verso un 
"nuovo corso" non è certamente 
facile. Questa sembra però oggi 
l'unica via realistica e costruttiva di 
un impegno critico giovanile ed 
intellettuale. 

Dall'altra parte c'è il rischio di un 
isolamento sterile e tutto sommato 
intellettualistico nel senso p1u 
deteriore del termine. Per non parlare 
poi della possibilità sempre presente 
di un accostamento per reazione ai 
luccicanti miti occidentali: questo è 
forse il maggior pericolo che può 
venire per le giovani generazioni dagli 
assurdi processi di Mosca e di Berlino. 

FABRIZIO COIBSON • 



I SOVVIRSIVI 
DI UPTDIN 

INTERVISTA CON IL LEADER STUDENTESCO FRED 60RDON, SE6RETA· 
RIO NAZIONALE DELLO STUDENT FOR A DEMOCRATIC SOCIETY (SOS) 
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e hicago, ottobre. Dopo l'occupal1one #A 
della Co/11mbia U11iversity a New V~ 

York e dopo gli scontri alla Convenzione --1, 
Democratica a Clùcago, iJ New York """"'­
Times pubblicava la nòtizia che I dward ...,...1 
J. Hoover. l'incontrastato imperatore --11 
dell'FBI, aveva chiesto che lo Student - , 
/or Democratic Society (SOS) fosse 
messo sotto inchiesta per attività C:' 
sovversive contro lo Stato americano. z l 
Per rendem1i conto direttamente del 1 

ruolo che l'SDS svolge oggi nell'ambito - , 
della Nuol'a Sinistra americana, sono --11 
andato a visitare la sede nalionale di - , 
Chicago e a parlare con i nuovi dirigenti 
eletti qualche mese or sono. A Chicago. 
l'appartamento in cui ha sede l'ufficio 
nazionale dell'SDS sorge in un vecchio e 
malandato edificio ai margini dcl ghetto 
negro di Upwwn, proprio sulla strada 
dove a primavera. dopo l'assassinio di 
M;utin Luther King, furono schierate le 
autoblindo e le mitragliatrici per 
contenere l'eventuale rivolta nera . 

Quali sono le caratteristiche di questa 
organizzazione studentesca contro cui 
sempre pii1 si dirigono gli attacchi 
dell'FBI e delle altre forze dell'ordine? 
l'ondata nel 1960, come evoluzione 
della socialdemocratica Studenr League 
[or an l11d11strial Democracy, l'SDS si 
sviluppa in tutto il paese a partire dalla 
pubblicazione del Port Huron Statement 
nel giugno 1962, un manifesto 
progran1matico di tutto il nuovo 
movimento radicale americano. Impegna­
ta poi nel movimento per la pace e nel 
sostegno della campagna per i Diritti 
Civili al Nord. nel 1963 la conferenza 
nazionale approva il documento America 
and Xew Era in cui si rigettano e si 
attaccano le posi1ioni liberal della 'uova 
Frontiera Kenncdiana. Impegnata nella 
organizzazione delle comunità locale dei 
poveri attraverso i p{Ogetti ERJ\P 
(Education Research Action Projects), a 
partire dal 1965 è alla testa della 
campagna contro la guerra in Vietnam e. 
successivamente. con l'approvazione nel 
1967 del documento chiamato Port 
Authority Statcment sulle nuove classi 
lavoratrici, l'SDS è di nuovo attivo nei 
Campus alla testa delle rivolte 
studentesche culminate nella occupazio­
ne della Columbia University a New 
York durante la scorsa primavera. 

L'SDS è una organizzazione nazionale 
con gruppi autonomi in oltre 250 
campus (nel I <>65 prima della campagna 
contro la guerra erano meno di I 00). I 
membri paganti le quote sociali e 
affiliati con il solo ufficio nazionale 
sono oltre 6000, benché il numero dei 
simpatizzanti che gravitano intorno alle 
attività dei gruppi locali è stimato 
cinque o sci volte il numero degli 
iscritti, cioè 30.000, 35 .000. Il bilancio 
nazionale dell'ufficio di Chicago, dove 
lavorano a pieno tempo 15 giovani, è di 
circa 100.000 dollari. 

Dato il carattere molto flessibile 
dell'organizzazione che rassomiglia più 
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ad una federazione che non a una 
struttura centralizzata. la posi1ione 
politica dei singoli iscritti varia a 
seconda delle situazioni locali. La societa 
non pratica discrimina1ioni ideologu.:he. 
per cui SQtto la comune sigla SDS si 
trova tutta la gamma della sinislra, dai 
sampatizzanti ·di posizioni liht•ra/ 
(riformiste) o socialdemocratiche tino ai 
maoisti del Progressfre J.abour Parti'. 
inclusi gli anarchici e i "gruppi spontanei 
della si rada" (come i Moth<'rfi1cka.~ di 

ew York di cm . parla Gordon 
nell'intervisla). Tuttavia il nudco 
centrale dell'organizzazione. all'ufficio 
nazionale come nei campus. è coslituito 
da giovani formatisi al di fuori delle 
tradizionali affiliazioni e distinzioni 
pohtico-ideolog1che della J ecchia Sini­
stra. e rappresentano di certo il più largo 
e omogeneo gruppo di quadri politici 
della \11111 a Smistra americana. 

L'SDS e organizzalo m modo 
dc1;entra10 L'ufficio nazionale di 
C lucago è diretto da una segreteria di tre 
persone con funzioni rispettivamente di 
coordinamento, di ··educazione" 'e di 
rapporto con le altre organiu.az1oni. 
Dopo 11 congresso ai primaverà stanno 
sorgendo uflìci regionali con funzione di 
coordinamento tra i diversi campus e tra 
le altre attività extra-universitarie. I rcd 
l1ordon. 5egrcturio nazionale .. edu~-ati­
\o··. è staio eletto per la prima volta 
nella scorsa primavera e proviene da un 
campus periferico come quello di La 
Jolla nella l Jlifornia meridionale dove 
ha studiato con Marcuse \ ventidue 
anni. con una salda preparazione teori1.:a. 
è immerso nella direzione politica 
giorno-per-giorno dcll'SDS. A lui 
abbiamo posto le seguenti domande. 

TI: ODORI Si ha /'impressio11e C'he 
gli ori C'11ime11ti acC'aduti durante la 
Co111·<'11::io11e di Chicago siano stati 
dedsil'i ver q11a1110 riguarda la possibilità 
citi/e 111a11ijesta:io11i di dissenso negli 
~oti Umti. Pensi che ci sara 1111 
ca111biame11to nella strategia del 

Movimento, dopo la Co11re11zione di 
Chicago' 

l.ORDON La possibilità d1 "portare 
la politica nelle strade" non si è 
determinata solo a C'hic.igo. nw anche a 
Berkeley dove per tutta l'estate ci sono 
stati sporndici scontri nelle strade cd 
all'università da Columbia C \:cw \ ork l 
dove l'attivismo studcntCSl'O non ha 
ancorn dello la sua ultima parola. Questi 
sono fatti molto importanli per noi: 
dimostrano che una buona parie della 
g10\entù del paese e 1anto furiosa per 1 

"'tema criminali del gmemo l SA. da 
'uler agire. e agire con la violenta 
Adesso bisogna \edere Si' noi po~siamo 
mtluenzarc llllesle for1e. largamente 
mtuitive ed emotive, per farle agire 111 
modo da ottenere per la Smistra reali 
conquiste politiche. 

Quanto poi alla .. svolta decisiva" di 
Chicago le azioni da p1a11a hanno 
pem1esso una svolta decisiva nelle nostre 
relazioni con la comunità nera. Soltanto 
da quando abbiamo cominciato ad 
alfrontare nelle strade il potere statale. 
siamo riusciti aU iniziare un colloquio 
realistico con 1 gruppi nen militanti. 
come i 8/ack Pamllers. in merito ad una 
possibjljtà di cooperazione politica. 

TI ODORJ Si parla molto di lotta 
11dle strad<•. tatti< Ile• di gllt'"iglia urbana. 
<'CC"~ I 'SDS è orimtata m questo S<'llSO 
.oppure il Movimento proseg11irà la 
propria strada se11:a 1111a direzione 
politico' 

(,QRDON L'SDS non è 
un'organiuazione centralizzata. ed in 
pratica non può imporre ai suoi membri 
una disciplina politk.-a. Le risoluzioni 
approvate a livello nazionale non 
possono esser considerate vincolanti per 
i gruppi locali. li fatto è che la politica 
di violenza proviene in parte da membri 
della SOS ed m parte da elementi 
estranei. lo posso solo parlare di una 
convmzione non ancora ben definita che 

hanno molti membri dell'SDS: baso 
incoraggiare e fa\orire gli scontn 
possono \crifìcarsi \ parte 4uesto fatt 
l'SDS e d1,entata 11 simbolo da quest 
num a polilica d1 azione diretta tan 
per i giO\ani quanlo per le forze del 
repressione. cioe J. Edgar Hoove 
delrt BI e gli altn dello stesso stam 

TU)J)ORI ('e <"hÌ parla dt fasc:;,,,,J 
in ti lll<"Ti<"a. Secondo il punto di v 
dell'SIJS. quali \<li/V le posstbtllta 
1111 erolu:unu dc I gcntre I 

l,ORl>O:\ 
prcoccup:1t1 per il 



basse. di una guerra aperta contro il 
Vietnam (per farla finita) . e di "tenere 
al suo posto il i\cgro ... In effetti questo 
signilìca la guerra rauiale. il 
deterioramento della situazione urba11a. 
la prospeltiva di una guerra con la Cina. 
E la nostra violenza può proprio aver 
l'effetto di alimentare le forLe della 
reazione. Stiamo studiando que~ta 

possibilità. Personalmente ritengo che 
dovremmo dedicarci d1 p1ì.1 alla classe 
lavoratrice e spiegare quel che stiamo 
cen.:a11do dì fare in un certo scn~o 
dovremmo cercare di neutraliuare la 
reazione. 

TFOJJORI Clic cosa è pronto a Jim• 
il \1ov1mento se 1·i sarti repressio11c 
all'U11irl'rsità. nelle città, 11ci ghetti? 

GORDON L :i repressione già s1 
profìla all'miuontc. Prc\ediamo che la 
nuova legge sul servizio di leva verrà 
applicata :.ubito dopo le ele11oni ; ciò 
signitìca che il 60 per cento dci coscritti 
sarà formato di studenti di college 
delranno ~corso e di d1ploma1i al primo 
anno degli studi g1 aduat1. Secondo noi si 
vuol fare il pos~ibilc per punire gli 
studenti e per americani11.arli attraverso 
il serviLio di leva. Potrà es~erci una 
resistenta d1 massa S1 è parlato della 
possibilità di 1rasfor111arc 1.:erte università 
in "santuari" o meglio in fortini dove i 
coscritti studenti e non studenti 
potrebbero rifugiarsi e difendersi dalla 
poli1ia. Bisognerù ye~ò vedere se noi 
siamo abba~tanza torti per attuare con 
successo un piano del genere. 

Per iron1J della sorte. i nostri nemici 
tradi1ionali. cioè gli ambienti liberali, 
adesso cominciano ad offrirci aiuto. li 
fatto è che in questo momento i pili 
imporrnnti intere~i istitu1ional1uall, di 
cui si fa portavoce la politica di stile 
kennediano, attra\cr~ano una gros~ cns1 
politica. Dal momento che la loro 
politica degli ultimi sei anni è 
l;Jr2amcnte screditata, per ottenere 
uppogg1 sono costretti ad una svolta a 
sinis1ra: per questo cerc:1110 d1 
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"amoreggiare·· con l'SDS. Noi abbiamo 
apertamente respinto le loro profferte 
d'aiuto. tullavia s1 ha l'impressione 
sempre più netta che 1101 esistiamo 
perché loro cc lo permettono. anzi 
perché lo desiderano. Hanno anche 
incoraggiato i gruppi militanti neri. come 
lo S.\CC. Hanno buone ragioni per 
c1cderc che la vittoria di Nixon 
significherà l:t guerra civile in p:itria e 
pii1 guerra all'estero. e che la destra 
rappresenti la politica dell'irrazionalità. 
Per questi motivi ci incoraggiano. fino 
ad un certo punto. come incoraggiano i 
gruppi militanli ncn: se si creeranno 
abbastanta problemi. 1010 potranno 
presentarsi come gli unici che possano 
tra I tare con noi con prospet tivc di 
successo per meno di mu tamenll 
sociali graduali e coattivi. 

Parlando in linea generale. possiamo 
dire che si sta cercando d1 costringerci a 
provocare una crisi politica prima che 
1101 s1 sia 111 grado di affrontarla 
Probabilmente la sinistra da sola sarebbe 
troppo debole per poterla affrontare di 
fronte all'impiego della polizia e della 
Guardia l\a1ionale. Ciò non significa. 
comunque. che la sinistra non cercherà 
di farlo. è una l:Osa che noi non 
possiamo davvero controllare. Per di pit1 
noi non siamo in grado di sapere se, a 
qm:sto punto. una lotta che non abbia 
successo poss:i essere lllile o dannosa per 
l'ultenore sviluppo della nostra causa. 

TEO/JORJ Come si. è l'ÌSIO 

al/'11/rì111a com·cir::io11c sembra c/1e 111 

se11v ali :5DS esisw110 strategie ,. 
posi:io11i clil'crse. Quali so110 le correnti 
principali. e pcrclzè? 

GORD01\ Vi è un accanito 
antagonismo frJ due estrenu. da una 
parte i gruppi della Veccltia Si11istra, 
cioè il Progressfre Labour Partl' (maoisti, 
n.d.r.) cd i Comitati operaisti di '\e\~ 

York e Philadelphia, e dall'alt1a i gruppi 
anarchici. come quello dcl l 11 agui11st 
tlu: l\'al/ \/orlzcrf11cka~ del lower East 
Side di New York. I primi temono che 
la tende1l/a alla violenta approfondisca 
ulteriormente la scparaLione del 
movimento studentesco dalla classe 
la.,,oratrice tradi1ionale. e per questo 
auspicano una allearua fra s1udent1 e 

lavor:nori. I \Jot//erji1ckers parlano di 
organi/Zare una "nuova classe" di 

giovani drop outs doc di giovani delle 
classi medie usciti dal contesto alienante 
dell'l niversità amencana. e di gruppi 
minoritari di disoccupati "cronici". 
Questa 1111m·a classe sarebbe fom1ata di 
attivisti che atlaccherebbero 1 sin1boli 
dell'autorità, la polizia, le banche ccc •. 
~13. in realtà nessuno di questi gruppi 
rappresenta la corrente principale 
dell'SDS, anche se la disputa fra loro, 
che secondo noi diventerà sempre più 
violenta, ha fatto perdere molto tempo 
alla ConvenLione. Molti pensano che si 
tratti di una disputa assolutamente 
futile, e perciò non vengono piì.1 alle 
riunioni a livello nazionale. Questo è un 
guaio perché significa che rsos non può 
più svilupparsi come organiLZazione 
11a:io11ale. Ed è un guaio perché 
crediamo che l'anno prossimo dovremo 
affrontare la repressione del governo. 

Tl>ODORI - I prossimi saranno mesi 
critici per la situazione politica 
americana. ci saranno le elezioni 
presidenziali, la questione del sen•izio di 
/era, ecc.. . Puoi dirmi quali sono i 
programmi principali dell:fìDS per 
l'i111111ediato futuro? 

GORDON - Per quanto riguarda il 
serviLio di leva ci siamo resi conto che 
quanto abbiamo fatto in merito c1oe 
consigliare alla gente come evitarlo pur 
rispettando la legalità non è fruttuoso 
dal punto di vista politico. Bisogna 
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prendere umi decisione: se non pl>ssianrn 
csercit<tre un'azione effo;a;.;e contro il 
seni1io Ji le\a, dobbiamo las..:iar ..:adcrc 
l'intera questione Stiamo discutendo 
adesso la possibilità J1 una vera e 
propn.1 a11rn1c militante .<l1 Clii ho già 
parlato prima ;.;he consisterebbe nel 
trasformare le università in bastioni 
difensivi dove i coscritti possano 
rifugiarsi ed esser ddcsi contro la politia 
:\on abbiamo ancora deciso esatlamentc 
quel che faremo, e probabilmente nelle 
varie ione dcl paese si adotteranno 
soluzioni diverse. la stes\J considerazio­
ne \ali: per le ele1ioni. C'è chi parla di 
bloccare i seggi elettorali. chi invece 
\Orrebbe una campa!lna massii:c1a 
impostata su principi liberali, e chi 
afferma che al momento <lelle ele7ioni 
noi dovremmo occupare 1 dipa1 timenti 
universitan di scicn;c politiche. 

THODORI l't·r trad1zw11e l'SDS <; 
\tato \emprc contrario a qualsia\i 
pv/111ca elet1vrale Q11cst 'a11110 per la 
prinw 1·olta la ca111pag11a wesh/('11;iale di 
Clearer e la presi:nta: ione dcl Peace and 
heedorn Party (PN') i·a11110 comiderate 
come L'Spre.mcmi dd Mol'i111e11/0 e della 
\'1101·11 Sinistra. l'erchc I 'SDS 11011 \i 
i111pcg11aà 111 c111csta ca111pag11a · 

GORDO:'\ li PFP ha diiesto alla 
SDS di presentare Cari Oglesby 
candidato alla viccprcsiùe111a insieme a 
Eldriùge C'lc:ner. \bbiamo deciso di no. 
e questo per vane ragioni. l no dci 
moti\i si riferisce alla frattura tra il 
BlacJ.. l'a11ther I'am• e lo S.\ CC. l ah: 
trattura è tlovuta - non a d1vergcn1c 
politiche ma a 111oti\ i di anta'.•onismo 
person.1le Ira 1 capi delle due 
orga11111a1ioru. Dal momento che l'SDS 
a livello locale è in rela1innc tanto con 
l'S.\CC quanto cun le Pantere. s1 è 
pensato che un'allca111a a. livello 
n:vionale perché queslo sarebbe il 
signr lìcato dell'appoggio ad Oglcsby 
avrebbe aumentato la confusione 
esistente nei rapporti fra le due 
organ iuazioni: inoltre un 'alleunza dcl 
genere sarebbe staia male accolta dai 
membri delrSDS che per le loro attività 
attuai men te sono in relatione con 
l'S\CC. Questa è la ragione principale 
per cui non abbiamo presentato Ogleshy 
nella lista <lei PFP. Per quanto riguarda 
il Pwn• a11d Frecclm11 Partr lll ~eneralc, 
direi che noi non siamo con I rari alla 
politica elettorale quando ci s1 proponga 
di sei'\ irsi delle elc1ion1 per raggiungere 
cd educare nuovi elementi. In questo 
:.enso non ci opponiamo al Pf P. ma 
1 itenia1110 che potremmo meglio 
im~i~gare le nostre energie per 
aV\1cmarci in altro modo aUa gente. 
Un'alleanza formale con il PFP. che non 
comporterebbe un vero lavoro, secondo 
noi non ha signilìcato. 

TFODORI 
tielle gro.\se 

28 

Sembra clic da parte 
sodeta i11dmtriali e 

fi11mr::10ne c1 sia staro il remaril'o di 
mare f'SDS pa i loro scopi, du ra11te la 
Co11l'e11:.1011e di C/1i<·ago. Come .w110 
amiate le cose. e qua/è il sig11ijìcato c/1 

.questo fatto dal punto d1 rista 
dcli 'atteggia111u110 grncrale clei lil1er11li 
elle conrml/0110 le grandi società? 

GORDO~ ('erti membri del-
l'esthabhsh men t libe rnle che con trnllano 
k grandi società si tratta di gc111e t:ht: 
occupa posi11oni 1111portmlti nelle 
maggiori società L'S \ che hanno tutte 
interessi interna11onali d hanno 
effettivamente avv1c1nato suggerendo 
l'idea di ulteriori contatti fra loro e 
l'SDS. l na di queste ~Jcrsone ha detto 
che l'SDS avrebbe potuto creare 
scompiglio nella Comenzione Democrati­
ca in modo da .. far crollare tutta la 
baracca". In questo momento è molto 
Jìflìcilc capire il signilìcato di una 
proposta dcl genere. Ci hanno detto di 
temere dic se i lavori della Conve111ione 
fossero andati a\ianti secondo i piani 
prcstabilrti. llumphrcy avrebbe ottenuto 
la nomina ed il paese avrebbe ini1ìato 
un'inevitabile slittamento a destra. Per 
questo motivo, ci hanno detto. volevano 
allearsi con noi: se le cose stanno 
crtettivamente così. probabilmente 
hanno sopravvalutato la nostra forza. 
O'altro ~·anto noi nutriamo 'ospctti in 
mc rito alle loro motiv:11ioni. e per 
questa 1agione abbiamo rc;,,:i pubblica 
l'intera laccenda ed abbiamo rollo ogni 
rapporto con loro. I·' possibile che 
volessero distruggere rsos Ìlh.:orag,:1.1ndo 
un eventuale massacro. Sappiamo per(> 
che la grossa stampa Time. Lij(• . la 
,\ IJC e la CBS. hanno fatto l'impossibile 
per presentare nella luce pii1 faH>revole 
il punto di vista dei dimostranti. Così a 
lfllesto punto non sappiamo che cosa 
volessero 1 lihcmli delle grandi società. e 
non siamo sicuri della loro opinione in 
merito al reak pcri1.:olo di una rca1ione 
massicci:i e di uno sli1ta111cnto a destra 
dcl paese. E' un punto che dobbiamo 
1.:hiarirc meglio. 

TEODORI Quali relazioni ci rono 
rra l'SDS, gli .\t11de11ti clei pa<•.1i stranieri 
ed i mm·i111e11t i della N1101•1.1 Sinistra" La 
\11ora Sinistra americana e p11111osto 
isolata clai 111m·i111e111 i europei Cosa puoi 
clirt' o questo proposito. e quali .\1>110 1 
programmi ji1111ri! 

GORDO:"\ L'SDS ha cominciato 
solo l'anno scorso a<l interessarsi dei 
movimcn li di sin i si ra negli altri paesi. 
Abbiamo cominciato col mandare delle 
persone a e uba e in l:uropa. per studiare 
le situa1ioni locali e raccogliere 
infom1a1ioni. Questi tcntat1'<i non hanno 
avuto successo. Soltanto quest'anno 
abbiamo preso seriamente 111 considcra-
1ione l'avvio di rcluioni ul tìciah con i 
gruppi stranieri. Stiamo cominciando a 
lavorare in questa d1rc11one per meuo 
di viaggi. mandi.Indo e rice\endo 

trndu1ion1 di pubblic:vioni straniere, 
tenenJo.:i 111 corrispondenza l ' chiaro 
che ci sono condiziom economiche e 
sociali diverse fra gli Usa e l'l uropa. per 
non parlare delle differente es1sten ti fra 
noi e il Teuo ~1ondo. ,\1a è chiaro che il 
capitalismo è interna1ionalc, e che 
pcrc10 b1,oµna altaccarlo :ml piano 
internazionale. \Jon abhì<1mo dubbi, le 
rcla1ioni mlcrna11l>11ali sono di impor­
tan1a fondamentale. 

TJ:ODORI Per co11c/11dcn•, /WHo 
porti 111111 do111a11da di caraucre 
personale" 1'11 hai stucliato A ri1totelc• c>cl 
i l'r<•1ocratic1. lw1 jàlto 1111 lm·vro di 
ricerca e v11 llarrns<'. Paché lwi deciso di 
l'enire a C/1irngo e• dirc11rare 1111 dirige/I/e 
11a:io11a/c clell'SD.\'? Perché lwi prejc>nto 
le d1111osrru:io11i cli pitt::.w di C/1icago al 
larlJl'O di biblioteca e 011 \/,muse ili 
Califomia~ E' 1111 }atto 1>erso11ale, 
oppure secondo re la tua clccisio11e 
rij7errc lii/li tc/ld(//:a di car<1t1crl' ptù 
ge11aule dci giurani a111airn11i 11 ri<'Cn lire 
1111 i111pex110 a jàre qualco'ìtl "c111i e 
subito"? 

GORDOS Durante i primi anni del 
collt•gc. hu ,egu 1 h • .:01 si propedcu tic1 d1 
medicina. all'L 111versita, cd è st;1to 
l'orrore di quel lhe {!li l S \ ~tanno 
facendo nel \ 1etnam che mi ha 
indin11ato alla politica. I lo lasciato 
\1arcu~e a Sa11 Diego. penso. per ~li 
stc.,si mot1\i (erto h1 storia della 
fìlosolìa ha il suo valore. ma non posso 
pensare che og~1 s1 possa :.tudiarl.1 
prescindendo dalla crisi che tutti ci 
tro\ i amo ad affrontare la ma!!!.!ior p.1rte 
degli accademici che ~1 ha l'occasilmc 
d'inrnntrarc vivono con la lesta fìccata 
nella sahhia. Qu,mto al la' oro con 
\larcu~e. sellll\o che era assolutamente 
neeessa rio fare 1111 buon lm oro nel 
campo degli studi <li fìlo~otìa. di 
economia. dt sc1en1e politiche. ccc ... 
:\la .sentirn and1e che il lavoro Je\·'esscr 
legato alle rcali lotte e neces;,ità del 
\lm·1111c1110, e che per essere 
intellettualmente \alido. il lavoro svolto 
de\ ·es,ere anche politicamente Jtti\o. La 
poli11ca concreta ùà il senso dei 
problemi immcdiali della gente. e cii'.> in 
un modo che l'astratta spe~·ulazione 
intellettuale non rende possibile. Quanto 
:il fenomeno generale della giO\entì.1 
alienata dall'Urmcrsità. è chiaro che il 
fenomeno si veritìca perché la gioventi1 
si rende ~OlllO. in modo intuiti\o, che 
all'Lniversit:ì viene addestrata a servirsi 
della ragione non per comprendere il 
mondo. ma perché possa di\Cnlare un 
utile strumento del sistcm;1 industriale. 
Queslo per.ert11ncnto della ragione 
attuato dalle isti1u1ioni ;1ccadcmichc ha 
portato all'affamarsi di tcnJen1e 
anti-intellcttualisti,he 1n seno alla 
Sinistra. ~oi dobbiamo riintrndurrc la 
ragione in una forma liberata. 
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cronache 
I I direttore ricc\e <lallc 11mc all'una 

sul banco dcglt imputati <lcll;1 pmna 
sezione dcl tribunale". Questa la 
singolare ris1,osta che l'anno scorso si 
sentì dare un giovane siciliano appl!na 
assunto a \len quando chiese di vedere il 
\..a po. 

Qualche giorno prima erano stati 
arrestati, sol lo l'accusa <l1 pubblica1ionc 
oscena. il <l1rcttore responsabile di l/e11 
l\ttilio Rattistini. cd il dìre1tore 
editoriale ~1arccllo Mancini. I <lue 
giornalisti subirono un processo per 
direttissìm3 che segnò il primo scontro 
aperto della guerra fra magistrJtura e 
stampa sC:\} 111111atasi qualche mese 
prima a colpi d1 sequestri. l\asceva 
insieme ,1 Men l'ondata dci periodici 
dedicati all'avvene111a femminile e alla 
demistilìca1ione del sesso. (,li editori 
impegnati 11dl'opcra1ione sapc-.ano di 
do.,,er co1nb:1ttere il se\ero tabì1 delle 
immag111i, una sorta di tadta norma 
censona che aveva la fu111ionc delle 
foglie di n.:o. 

I primi provvedimenti. Risultato dci 
primi s~qul'~tn e delle prime 
ammo1111it1n1 "riservate" era stato 
l'aumento \ertiginoso delle \endile e una 
preannunciata proliferazione di 1ni1iati\e 
editoriali sC'-}'. 111 un clima di libera 
concorn:n1'1 che sarebbe andalo a 
vantaggio dell'"oscenità" e della natica 
scoperta. 

Fu Cthi cl1e la l'rrn.:ura della 
Repubblic:1 d1 Roma deci ... e di u-.arc la 
mano pe')Jnte e impartire una lctionc 
csemplJre ai numi sacerdoti del 
voyeurismo attenta tori <lei 1:1 dt.:ccnza 
latina. \htncini e Battisti111 furono 
arrestati. incarcerati, processati per 
direttissima in catene. condannati a pene 
dure ma rientranti nella conditionalc. 
'el .:orso dcli' affollatissimo processo 

l'accusa d1p111se a fosche tinte l'attcntato 
al pudore tirando 111 ballo argomenti di 
ogni tipo: i guai privati dcll'cd1tore, h1 
gioventÌt dirtìcile <li Mancini, il ruolo di 
testa di lcg110 di 13attistini, e fu chianto 
il compìw di prestanome dcll':rn1iano 
giornalista, ":udo contro il quale tàr 
convergere i guai giudiziari. mentre altri 
si occupa\allo d1 fare il giornale. 

Se il Pubblico \1 in istero Pedo te (che 
concluse la sua arringa 111orali11atrice 
dicendo "siamo un popolo di lavoratori 
e non vogliamo essere rnfasti<liti <la 
donnine e champagne") si guadagnò 
felicitazioni e telegrammi di schiere 
democristiane c cattoliche. il processo 
non fu ccrtamcnte una vitlo1"i.t né della 
mag1strat11ra né del buv11 cost11111e Fra 
le tante polemiche. qucll:i p1 (1 grossa 
nacque sul fotto all:irmante che. per la 
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f ilmstudio 70 
Associazione di cultura 

cinematografica 
ROMA 

Via degli Orti di Alibert, 1·C 
(V. d. Lungara) 

filmstudio 70 

programma dal 18-10 al 26-10 

venerdì 18-10 
NAPOLEON di Abel Gance (1934) v.o. 

sabato 19· 1 O 
GREED di E. Von Strohelm (1924) v.o. 

domenica 20, lunedì 21·10 
FOOLISH WIVES 
di E. Von Strohelm (1921 ) 

martedì 22·10 
personale di Peter Kubelka 

mercoledl 23, glovedl 24·10 
LA CHUTE DE LA MAISON USHER 
di Jean Epstein (1928) 
UN CHIEN ANDALOU 
di Louls Bunuel (1928) 

venerdì 25-10 
CITIZEN KANE 
di Oraon Welles (1941) v.o. 

sabato 26-10 
SCARFACE 
di Howard Hawke (1932) v.o. 

I programmi del FILMSTUDIO 70 ven· 
gono annunciati giornalmente sul QUO· 
tidiani romani nello spazio riservato 
agli spettacoli teatrali. Nello stesso 
luogo e sugli appositi cartelli affissi 
nell'Ingresso del FILMSTUDIO 70 ven· 
gono annunciate le eventuali variazioni 
che la direzione si riserva di apportare 
al programma. 
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prima volta in regime democratico, si era 
usaco l'arre:.to preven1ivo <li giornalisti 
per reati <li stampa. Persino gli organi 
uflìciali della c.:ategoria giornalistica. 
seppure seria men le imbaraaati dalla 
materia del c.:onll.:ndcrc. fecero le loro 
rimostranze "di principio". 

Fu per<lu ta anche la battaglia 
dclrintimidazione e cioè la speranza che 
i guai giudi1iari inducessero i giornalisti 
sexy a ca:.lìgare i costumi se non 
addirittura a rinun1iare all'impresa. 
Invece la burrasca pas:;ò. la famiglia di 
Men al completo festeggiò il rilasdo dci 
direttori fra i ta\oli di Gigi Fa1ì, e la via 
dcl nudo fu ripresa con i11<1lterat;i 
baldanta. Anzi da quel tempo in qua, 
fra sequestri e processi, la pubblicistic;i 
sexy si è moltiplicata e agguerrita, 
suddin<lendosi addintlllra in vari filoni 
<.li attività. 

Per il lettore meno esigente <la un 
punto di vista intellettuale nacquero i 
fotoroman1i erot1u che, pur costituendo 
un brutale attentato a quello che il 
c.:odice c.:hiama "comune sentimento del 
pudore" (o for~ proprio per questo), 
sono stati uno strepitoso successo 
commerciale: in barba a fotografìe da 
l:linic:t ginec.:ologica e soggetti molto :11 
di sotto del c.:orrcnte livello <li stupidità. 

La nuova ondata. Per incoraggiare il 
lettore di riguardo ad ac.:quistarc sen1a 
rossori il giornale se:-.y, gli editori sono 
andati alla ricercu di un alibi culturnlc 
realiuando un tipo di mensile, molto 
curato, secondo la formul;t <lcll';imerica­
no P/a\'hoy che oggi risulta infinitamen· 
te più castigato di qualunque emulo 
italiano. Con l';iiuto della c.:arta patinata 
e det nmni piit o meno in \Oga 
dcll'in<luslria culturale, l'escalation 
fotogralìca ha raggiunto vette insospella· 
te, mentre il nudo risulla protetto da un 
racconto di Bìanciardi o d;i un fondo di 
cassetto di Graham Grcenc. :\ella stona 
dci tentativi sexy-culturali l'episodio più 
damoroso rimane quello in cui furono 
comvolti Albc1 to Moravia, Dacia 
\1araini, En10 Stl:iliano ed altri. 1\vevano 
accettalo dì collaborare al mensile 
f;:'l:ewtil'e. il cui primo numero fu 
puntualmente sequestrato, e furono 
costretti a denunciare la più grande 
sorpre:.a e trunc;ire ogni rapporto. 

In questo settore h:mno subito arresti, 
sequestri. processi e c.:ondanne anche le 
t1:statc milanesi f... elll, lo e altre: tutti 
con la prec:1111ionc dcl direttore 
responsabile tete de hois. Ma non c'é 
dubbio che la battaglia moraltaatrice. 
una mila fallito l'obiettivo primo della 
decapitazione, si è impantanata nella 
palude giudiziaria: la guerra del nudo 
l'hanno vinta i giornali. L'incontestabile 
liberali1Za1ione dell'immagine erotica è 
giunta al punto che sulk colonne cli 
F'\ecutire qualcuno è giunto a teorizzare 
11 lavoro parapornogrntìco. accusando 1 
propri concorrenti di farisaica "tricofo­
bia·· nel momento in cui si eranll 

scagliali contro E'\cmtire reo di aver 
pubblicala cinque centimetri di inguine 
femminile proibito. "Guardiamoci in 
fac.:cia dic.:c\a il teorinatore a ch i la 
vogliamo <lare a bere con gli al ibi 
artistico-culturali'! ·· 

Lna "terza pista" tuttavia è sta ia 
scoperta dai giornali per uomini, e a 
batteri;• da qualche mese è ancora 
l'antesignano Men che ha aperto le 
proprie pagine atrinforma1ione politico­
scandalistica. Per scandalistico in tenden­
do il modo in cui un fatto viene 
raccontato e non la verità stessa del 
fatto che. nel caso di Men. è rimasta il 
pii1 delle volce senza smen lita. Se non è 
làcile decifrare l'esatta collocazione 
politica dcl giornale. non è d iffic ile 
1ntenòere i toni violentemente ant igO\er­
nativi e anticonformistici di tu tta una 
serie di servizi giornalistici c.:he devono 
a\'er messo in imbarauo pii1 d i un 
personaggio del centrosinistra. Oggi ,\Je11. 
relegate le foto sexy lll fondo al 
giornale, dedica la maggior parte delle 
sue pagine a servizi e rivela1.ioni a 
sfondo politico il cui tono sconta tamcn­
te aggressi\O non ne cancella la sostanza. 
li risuhato. certamente giornalistico , è 
simile alla formula cui ABC è a rrivato 
secondo il pro.:e~so inverso: aggiungendo 
sesso allo scandalo politico. 

Fatto questo quadro appare signitìcati­
vo il fatto che nei giorni scorsi la 
mag1:.tratura abbia aperto un ~ccondo 
frul/(c contro i gwrnali per uomini 
rilanciando l'anna dell'arresto pre\ent ivo 
proprio nei confronti di Me11 : e va 
sottoltnealo che <la qualche tempo, pur 
tra gli strascichi giuditiari di mille 
ùcnunc.:e, si aveva la netta scnsatione che 
la stampa sex} si fos~e guu<lagna la una 
lung;i tregua. Una settimana fa, tan to 
per cambiare, Attilio Battbtini mci\ a da 
un tribunale. quello dt Monza cui 
compete i\Jen che li stampa. Questa 
"olta Ba !listini usciva prosciolto da una 
causa per diffa111az10ne. ma su truscio 
trovav:.i le manetle mandate dal sostitu to 
Lo 'I urco per "pubblica1ionc oscena 



continuata". :'\cl giro di quarantott'ore 
ha avuto il processo ed è tornato libero 
prosciolto dalla nuova accusa. 

O reato ideologico. A parte il discorso, 
rimasto aperto, sull'arresto preventivo, 
quel che è più interessante nella nuova 
vicenda di Battistini (il cui vero ruolo i 
magistrati omiai conoscono) è l'imputa­
zione di tipo ideologico addcbit;1tagli: 
erano stati incriminati il contenuto (ma 
non rau tore) di un articolo sul sa flìsmo 
nel cinema e la risposta ad un lettore 
esortato ad usare la '"pillola". Ora. 
mantenere un'accusa generica di oscenità 
signilìca far finta di ignorare i contenuti 
ideologici effettivamente incriminati e 
con temporanearnen te aflìdar~i a un ·a.ccu­
sa "infamante". senza conte~tare ne un 
reato di opinione né un reato previsto 
da un arllcolo del codice (quello sulla 
propaganda anticoncezionale) d1c con la 
pornogratìa non ha nulla a che .'edere: 

u prima sortita dal sc<·ondo Jrollle s1 
è conclusa con un nulla di fatto. ma 
rimane il tcntati\O, e incontestabile il 
fatto. che un magistrato ritenuto 
.. progressista" abbia fìm1ato un mandato 
d'arresto con quella moti\a1.ione. Di 
illa1ioni se ne possono fare tante e se in 
seno al terio potere non ci fosse una 
forte spinta rinnovatrice che viene <lai 
basso si potrebbe accollare alla 
magistratu~a una costa~te e pesante li~1ea 
di repressione che invece ha subito, 
obictli\a111cntc, v-Jrie incrinature. 

rorse 'a fatto un :iltro tipo di 
considcra11one e c1oe: c.:hi sarebbe 
contento 11 giorno in cui Playmm, Kc111, 
E.xcc11t11'<'. \len. A BC battessero in 
ritirata'! I· va detto che questi giomali 
hanno raggiunto se non superato le 
tirature <lei pii1 affermati rotocakhi 
facenti capo ai colossi del mon<lo 
e<litorialc e si sono aperti quei prc11osi 
canali puhbhcitari che costill!iv;1110 la 
prima risorsa dci grandi periodici. Ora, 
se è vero. wrne dicono. che uno di 
questi mensili (che costa 600 lire) \e11dc 
oltre 300.000 e il confratello ~cttimanalc 
quasi .:?00.000. si capisce come il 
fenomeno poss:i provocare più di una 
perplessità <li tipo commerciale in chi 
produce i giornali tradiLionali. 

Sar:ì indubbiamente un caso. ma non 
molto tempo ra proprio a \ crnna' 
quartier generale. di un gig:~nte. della 
carw ~ta111pala, ct fu contro 11 gwmalc 
di Battistini un "vasto movimento <li 
pubblica protesta" 1.:he costrin~e 
l'autorità giuditiaria a prendere 
pro V\ cdimenti. 

Sarà un caso anche questo, . ma da 
qualche mese il giorn:ile in questione 
dice sul conto di uomini politici e 
pubblici :11111ninistratori co~l' che nes~un 
giornale timorato di legge direbbe. 
Ebbene, nel vasto mare ùi querele 
denuncie e provvedimenti di ogni tipo. 
non una sola smentita o una sola quercia 
"politica". 

PIETRO PETRUCCI • 
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U11 'Ane111blea della "comunità 1erape11ttl'a" di Ciorizia 

PSICHIATRIA 

i delitti di 
basaglia 

G orizia, Ottobre. Un medico 
processato a Milano per la morte di 

un'ammalata sul letto di conter11ione ed 
un altro incriminato a Gorizia per aver 
dimesso un ricoverato che. rientrato in 
famiglia. ha poi ucciso la moglie. 
L'imputazione per omicidio viene 
formulata in entrambi i casi: in queUo di 
Villa Turro nel quale ~ imputato il dott. 
Franco Ciprandi. e in quello di Gorizia. 
in cui si contesta al doti. franco 
13asaglia di aver ùimesso prematuramente 
un ammalato. benché questi avesse più 
volte manifestalo le sue intenzioni 
omicide. 

Per scarico di cosc1e111a o per 1elo 
arclll\istico. la soc1ct~1 ha sempre bisogno 
di trovare un capro espiatt)rio. '\cl 
processo di \ltlano, durante l'ultima 
seduta del tribunale. l'at terllione dci 
giudki si ~ spo~tata su di una 
suora-in fcrnuera. precedcn te men te assol­
ta. che non auebbe srrclto 11hbasta11::a le 
d11gl1ie dcl letto di conte111ionc. per cui 
la degente "lasciata troppo libera nei 
11wv11ncnti. aveva finito per innlarc la 
testa fra il letto e la cintura. formando 
con quest'ultima e con il suo braccio 
destro un cappio che l'ave\'J 
strangolata". lm cc.:c <li fare il processo ai 
metodi cmdeli cd antiquati <lella 
psichiatria tradi1io11alc, la ~l:1gistralllra si 
è limitata a cercare di stabilire le colpe 
degli e~ecutori che, la\or;in<lo in una 
··istitulione chiu~1". operano con 
meui di bordo. 

\la questa volta, nel processo che si 
vorrebbe istruire a Cori1ia, è messa in 
causa l'azionc libcrntricc della giovane 
s1.:1cnza medica. l.'obicttirn è 1.:olpire 

l'équipr che nel '61 incominciò a 
formarsi intomo al dott. Franco 
Basaglia, veneziano di 43 anni direttore 
dcl locale Ospedale Psichiatrico e 
protagonista della battaglia anti-istitulio­
n:ile e anti-psichiatrica. '\on bisogna 
perdere di vista il fatto che. nonostante 
alcuni energici sussulti che negli turni 
recenti hanno si:osso il granitico universo 
nrnnicomialc, l'Italia lamenta sempre 
ospedali psichiatrici fra i pii1 arretrati 
d'l:uropa. \I recente congresso di 
psichiatria a Milano l'espcricrva dcl 
gruppo gori1.ia110 e di altri analoghi ha 
suscit:ito l'adesione e la solidarietà di 
molti congressisti specie fra i pii1 
giO\ani, ma si devono tuttavia 
continuare a combattere <liflì.::ili 
battaglie per modificare molte situa1ioni 
aberranti. 

La comunità di Gorizia. Parliamo clHl 
Basaglia e con due suoi collaboratori, i 
dottori Giovanili Jervis cd Antonio 
Slavich, nello studio del Direttore di 
quest'Ospedale situato sulla linea d1 
frontiera 1.:on la Jugoslavia. in una spede 
di terra <li nes~uno 1.:ome 4uclla in cui le 
correnti d'opinione pii1 consef\ atric1 o 
pili disinfon11ate vorrebbero mantenere 
le nuove correnti terapeutiche. Oltre a 
h;mco Basaglia ed ai collabor.itm1 già 
citai i fanno parte del gruppo di Gori1i:1 
anche 1 111ed1c1 Luç10 Sch1ttar. ,\gostino 
J>irclla e Domenu.:o Casagrande: Franca 
Basaglia Ongaro. studiosa di sociologia. e 
la psicologa Letizia Jervis Comha. 
Intorno all'à111ipc inoltre ruotano 
numerosi collaboratori saltuari. "Per 
ini:ominciare dice Basaglia si sbaglia 
1.:011 il personaliuare razione che ì: in 
(()[',() a c.ori1ia. perchè parlandn in 
prima pcrnHlJ mi attribuirci meriti che 
non sono miei. Dal punro di vista 
medico siamo un gruppo. çosì come lo 
~iamo <la un punto di vista 
infcrmieristiço e <la quello dci degenti. 
La nostra speran1a è che lutti questi 
gruppi tìniscano per rappresentare una 
vera comunità". 

-+ 
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Cerchiamo di saperne di più tull'uomo 
che ha ucciso, ma i medici sono 
inflessibili, il riserbo professionale ha in 
loro il sopravvento, ed è attraverso altre 
fonti che otteniamo il ritratto molto 
approssimativo di A.B.M ., .. contadino 
ricco" del goriziano. sulla sessantina, 
padre di tre figli. climcamente definito 
ps1copat1co. Dopo il delitto. l'omicida è 
stato port,ato in carcere, dove è rimasto 
dJVersi giorni totalmente tranquillo 
prima di venire "calato" al manicomio 
criminale di Reggio Emilia, un vero 
girone infernale. 

.. Posso dire soltanto che ho creduto dt 
comportanni nella prassi della deontolo­
p medica ... ". dice Basaglia. E aggiunge 
che il paziente era .. stato dimesso in 
esperimento·· dopo due anni che si 
tentava dt stabilire un legame fra 
l'Ospedale e la famiglia. La dimissione in 
esperimento ci precisa Slavich s'usa 
del resto anche negli ospedali chiusi. 
Quello d1 Gorizia è appunto il primo 
ospedale italiano per malattie mentali ad 
essere completamente aperto, dove cioè 
non si praticano i metodi oppressivo­
carcerari dea manicomi tradizionali ed in 
cua i medaci rifiutano il ruolo di docili 
secondini esclusori per il quale la società 
li fonna e li compensa. L'apertura 
dell'ultimo reparto, il C. donne, avvenne 
al 22 novembre 1967. E, in 
quell'occasione, il direttore del centro 
ebbe a dire: "Quando si apre si è 
veramente pazzi. perché in pratica non 
sappiamo bene quel che succederà; 
d'i!ltra parte una certa pazzia è sempre 
flll'origine di ogni rovesciamento 
pratico''. 

"Violenza tecmcmnente preYeda1>ile ... 
Basaglia continua a spiegan:i che .. il 
fatto che un ex-degente o un degente 
migliorato possa commettere un atto di 
violenza o un delitto, spesso è 
tecnicamente tanto prevedibile quanto 
un reato qualsiasi, commesso da un 

ex-carcerato o da un sano di mente". Se 
statisticamente risulta che il ricovero in 
Ospedale Psichiatrico di un soggetto 
affetto da disturbi psichici non è tanto 
legato alla gravità della malattia, quanto 
al grado di esclusione da parte 
dell'ambiente e della famiglia. è chiaro 
che lo psichiatra non può limitarsi ad 
agire soltanto sulla malattia. ma anche 
sull'esc.lusione familiare ed ambientale di 
cui il malato è l'oggetto. "Nell'Ospedale 
Psichiatrico di Gorizia continua il 
medico veneziano è stato scelto un 
tipo d'azione che. originariamente, 
tendeva a ricomporre all'interno 
dell'istituzione psichiatrica una dimensio­
ne umana perduta ed abbandonata al di 
là delle sue mura. Ma la cura del malato 
mentale non può muoversi che a due 
livelli: I) la lotta contro la malattia 
come fatto biologico (sostenuta dalle 
terapie f annacologiche e quindi 
controllabile all'mterno dell'istituzione): 
2) la lotta contro la malattia come fatto 
sociale; dal momento che il ruolo del 
malato mentale ~i presenta ancora 
ambiguamente confuso con quello 
dell'uomo di troppo che crea problemi 
familiari e sociali e la cui unica 
soluzione immediata viene facilmente a 
coincidere con la sua esclusione sociale e 
la sua segregazione. 

In questo senso la nostra azione 
terapeutica tendeva, attraverso cure 
farmacologiche e attraverso la creazione 
di un ambiente comunitario dove l'ansia 

che caratterizza in parte la malattia 
mentale possa essere diluita e 
distribuita fra i vari componenti le 
comunità, a creare una nuova immagine 
del malato mentale come persona 
curabile e ricuperabile, per la cui 
riabilitazione il rapporto con il mondo 
esterno da cui è stato escluso risulta 
vitale e detenninante. In questo contesto 
si inscrivono i passi graduali (mantenuti 
nei tennini della legge) adottati per al 
progressivo ristabilimento dei rapporti 
fra la società esterna e i malati della 
Comunità terapeutica di Gorizia. In 

questo contesto si inscrivono 
tentativi di riavvicinamento fra 
famiglia avvenuti con misure 
zionali che vanno dalla tutela ~ 
medico e di infermieri. fino alla 
assistenza dei familiari che IO' 
rendono garanti". 

Una situazione di paura. Senza 
inquieti oltre misura. i medici di 
sono consci dell'ostilità che la 
azione suscita in certi ambienti 
pure coscienti della cattiva q 
certe adesioni da dame patro 
"basaglismo" che ha colto sub 
certi ambienti sempre alla moda 
pessimo servizio che questi a 
rendono alla comprensione del 
impegno del gruppo goriziano 
recente omicidio viene valutato, 
quello che è: grave. tragico per • 
protagonisti. ma non tale da 
tutto un orientamento te 
Basaglia stesso dice: .. Il nostro 
è che questo caso non inflw 
nostra comunità. L'opinione 
locale torna a vedere l'ospedale 
una situaltone di paura e non pa 
una situazione di cura, men 
avevamo creato in sette ~ 
ambiente nel quale il medico 
soltanto esercitare la sua pro 
Ora questo caso mette in crisi 
dimessa che gh altri che t 
considerare i dimessi come pe 
potenziali". Giovanni Jervis aggau 
le ripen:ussioni del caso hanno g 
fra i 500 ricoverati una certa anm; 
avuta un po' di crisi; per 
addirittura peggioramento clinico e 
arrivati in qualche caso sino a Y8 
proprie depressioni". I degenti 
che aumentando la sfiducia del 
esterno verso l'ospedale si fa sempre 
remota per loro la poss1biliti. 
abbandonare l'isola degli esclusi r 
area di dannazione sulla quale 1 .-J 
obbligano a vivere. 



I /Jrnta 

MARIO ALICATA 

tra togliatti 
e vittorini 

U una pur sommaria lettura degli 
~critti <li \licata rcce11te111en1c 

pubbli~·au ~~agli "I ùi101i Rm11iti .. c dal 
.. Saggiatori.' C!lll I l1tuli n<,pel11\:11llCJlle 
di /,a htUtaglit1 ddl< idee e Scr111i 
/eucruri (111tro<luz1011i di l m;1.11w e.ruppi 
e Natalino Sapcgno I. colp1~e lo ~carso 
peso che i due prel.1to1i <limno agli 
interventi d1 Mano \hcarn. nella i.ua 
qualità cli rcspomah1lc della politica 
cuhurale dcl Partito comu111 ta. sul 
problc.ma dci r.1pport1 fra poht1ca e 
cultura. Se c10 puo nsultarc 
parL1al111entc g1us11ficabile nella rac.:olta 
degh scritti lelleran I ma allora pen:hé 
inserire in essi, sia pur fr:1111111c11tana111e11-
te, intencnti <l1 ordine squisitamente 
pohtaco come l.11 corn·1111· di l'olitt•c11ico. 
Be11edcflo Crot e <' ti \/e::ogiomo, e 
soprnttutto il /'rojì/o u11tohiogrufìm) I. è 
mvcce a nostro pa1e1e u11 errore di 
impostatione dell'altra e più politii:a 
raccolta. 

Soprattutto è strano dtc solo un 
rapìdissimo riferimento fm:cia C1ruppi 
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alb polemica tra \'ittorini, di1et101e di 
l'olitcc111co c \licata e anl'or pili che egli 
non precisi. come risulta da un 
intervento di Togliaui. che fu in 1~·.i11;1 
proprio Togliatti medesimo l'i~piratorc 
della polemica ste~sa. Quc ... to riferimento 
d pare esse1walc sia perché i:sso apri il 
problema degli 111tellelluali "compagni di 
strada" del PCI. ma andte per il peso 
p~kologico che quel diballito. sia pure a 
nostro parere così falsalo rispetto al 
problema reale. assu nsc negli anni 
sL11xessi\i come punto di p<1rtc111a 
ohblig:ito d'una polemica ;111c{ira non 
chius;. 

Il dilemma di Vittorini. Vale forse la 
pena di riassumere rapidamente i tcnnrni 
della 4ucs1io11e. :\cl 11>45. ed occnrrc 
sottolineare il s1gn1fìca10 della <lata 
perché il lettore possa riportarsi alla 
si1u:i1ione storica dd 1e111po. in11iando l:i 
pubhlic.::1Lione della ri\ista l'olitcmico 
Vittorini ri\olgeva un appello a tutti gli 
··imcllet1uali italiani che ave\ano 
cono~ iu to il fascismo" i nvitan<loli a 
collaborare alla creai ione <li una cultura 
che impedisse .. Io sfruttamento e la 
sc.:hiaviti1.. e che allontanasse <la sé 
··reterna rinuncia dcl dare a Cesare". 
una cultur~ cioè che si identific.isse con 
tutta la societù. 

Un primo elemento va sottolineato 
innanzitutto: Vittorini. iscritto al I'('( in 
quegli anni (ma non "ideologicamente 

LIBRI 
mar,ista". come egli stesso ebbe a 
precisare ptù tardi). in realtà ripropone 
ancora i problemi della cultum nei 
ter1111111 sostanLialmente borghesi di 
autocoscrenta della socierà. una società 
di fotto liberale-democratica. ~lanca 
quindi evidentemente. sia pure in fase di 
ricerca. la concetione del rapporto tra 
intellettuale e classe operaia. che si de\c 
espmnere anche al li\cllo di quella che ì: 
almeno formalmente la sua avanguardia 
ideologica: il Partito. Pesa C\idcntcmente 
sulla posi1ionc di \'ittorini la politica dci 
"fronti popolari", che aveva messo in 
sccond' ordine la lotta contro il sistema 
borghese di fronte all'immediata 
ncct•ssitù di abbattere il fascismo che 
<l1vc111va in questo modo un male per 
tutta la società genericamente indicata 
come "civile··. 

In questi termini. dunque. fìnita 1:1 
gucrr.i. il polemico intervento di .\licata. 
apparso su Ri11ascita nel 1946, avrebbe 
potuto mere un senso. se in rcalt:i 
•1nch'csso non avesse spostato i tem1ini 
della questione centrnndo la sua critica 
alla ri\ist;1 di \'ittorini sull'equivoco 
peraltro indubbio tra il concetto di 
.. rn formai ilme.. e quello <li "educaliu­
ne". Piì1 pertinente. certamente. l;1 
replica di Togliatti alla prima reazione di 
Vit1orini: in es~ il leader del PCI. dopo 
aver dic.:hi:ir:ito di essere l'ispiratore <lei 
IHC\C tratìletto di Alil'ata. ed J\Cr 
ri.:onosciuto d1c esso non era che "un 
cui po di lìorct lo" e non 111ùnd:igi11e 
:rpprofondita (ma tutta\ ia nella 
"dire I ione giusta .. ). pone\ a l'aCCCl1 lo 
sull'apodittica dctìni1ione di Vi t torint 
dlL' "la politica Ì: .:ronaca. la cultura e 
strnia''. In rcaltù Togliatti stes~o non 
approfondiva questo punto della 
plllL'mica indubbiamente cssen1ialc. 
insi~tenùo su un discorso piit focllc cd 
estrinseco. !\la comunque il problema di 
fondo era stato ugualmente posto: da un 
lato l'csigc111a dcl Partito non ancorn al 
1wtcrc di non cedere parte delle sue 
prerogative <li cliretione politica agli 
intclk11ual1. dall'altro la ni.:ccssit:ì per 
questi ultimi Ji detìnire un loro ruolo. o 
ancor meglio di esigere dalla classe 
operaia un mandato che qualilìcassc e 
indiri11:is~e la loro aLione. La polemica. 
posta in tali tennini. seni.a rnlontà. né 
da i.ma parte né dall'altra. di 
approfondire non il r:ipporto tra politica 
e cultura genericamente 111tcsc. ma 
quello tra politica e cultura nel PCI e 
quindi in una dircLionc mar:-.ista. non 
poteva non chiudersi con una disfatta di 
entrambe le parti. i politici e gli 
intellc11uali. \é poteva valere qualsiasi 
richiamo alla sncietà sovietica in cui la 
qucstmnc era impostata nei termini tutti 
diversi dci rapporti dell'intellettuale con 
una classe e un Partito al potere: una 
prnna intl ica1ione per la solutionc <lei 
problema sarebbe venut:i dai Ouademi di 
Gramsci: un Gramsci c.:he va fOrse riletto 
alla luce di una apparentemente ovvia. 
ma di fallo illumin:mtc. osscrvalionc d1 .__. 
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Editori Riuniti 

hanco Fortini: ''tutte le cose che 
Gramsci propone per il dopo fascismo 
sono collegate alla prospettiva non 
sovietica di libertà democratica di 
opinione e di stampa e mai a quella di 
rivoluzione socialista. ln~omma <111cl che 
si farà. sarà fatto in un'Italia dove ci 
sarà sempre il Corriere ciel/a sera. l~· 
come se le mura di Turi d1nc~scro 
cadere per miracolo e si tornasse alla 
condizione dcl 1914. E" un fenomeno 
paradossale e impressionante: tanto pi\1 
che. assurdamente. Gramsci ha a\11to 
ragione. le cose si sono svolte. allllcno 
dal I 948 ad oggi. proprio come se 
l'ipotesi rivoluzionaria non ci fosse mai 
stata e Togliatti ha fedelmente 
interpretata la c!tspcra:io11c <li Cra111sc1" 
(I). 

Questa osservazione <li I ortìni mette a 
fuoco una situazione avviata dalla 
pubblicazione e lettura dci (}11aclem1 
gramsciani: la polemica Vittorini· 
Alicata-Togliatti intorno a Politcc111cv è 
politicamente e culturalmente a monte 
d1 tale situazione: la politica culturale 
che Alicata svolge sull'ispirazione dci 
Quaderni dal carcere successivamente al 
1948 può forse considerarsi, parafrasan­
do Fortini. una fedele interpreta1ionc 
della dispera:ione di I oghath'! 

Il politico e l'intellettuale. Nella 
polemica su Politec11ico non . da 
\'ittorini. né da Alicata e Togliatti , pur 
tenendo per fermo che il discorso piì1 
valido è quello tutto politico di 
Togliatti, vien fuori se non una 
defìniLione quanto meno una cog1111ione 
del concetto di intellettuale e del suo 
ruolo che medi i termini, rimasti nella 
polemica costantemente scissi cd 
antitetici, di politica e cultura. Va da sè 
che la discussione su .Politec111co ~1 situa 
cronologicamente in un momento 
antecedente alla pubblica1io11c dci 
Q11aclemi di Gramsci (nel 1947 erano 
state pubblicate solo le /cl/ere dal 
carcere). 

Nello stesso anno I 948, in cui di 
Gramsci appariva Il 111areria/is1110 storico 
e la Jìlosofìa cli Benedeuo Croce (mentre 
dell'anno seguente furono Gli i11tcllc1t11a· 
li e Il Risorgimento), il lettore italiano 
poteva conoscere con facilità, perché 
tradotte, le due conferc1ve di Max 
\\'eber raccolte sotto l'unico titolo <lei 
l.arnrv intelleuuafe come professione. 
che rappresentavano una matura e 
consapevole. in senso tutto borghese e 

della connucnza in un pensiero 
democratico-radicale (linea Go betti-
Dorso) <li moti\i ed clementi peculiari 
alle posi1ioni di Oriani. \\'eber. ~lo:sca e 
P;1rcto. I Quaderni di Gram:sci 
permettevano in\'ece l'individuazione di 
un '"marxismo italiano" lìssato da quei 
poli che Antonio Labriola e lo stesso 
Cramsci \'eni\ano indiscutibilmente a 
rappresentare (3 ). Di più: Gramsci 
'eniva ad offrire la possibilità di 
ripristinare un rapporto fra politica e 
cultura 111 senso marxista d1 cui si era 
sottolineata la mancanza nella polemica 
cor~a fra Vittonni da una parte e Alicata 
e lo stesso Togliatti dall'altra. 
(I COI/lii/I/O J 
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(Il Cfr. I'. I ortini, /, 'ospitr i11grato. Bari, 
1966, p. 81. 

(2) Cfr. D. Cant1mori. nota introduttiva .1 
M. \\e ber. Il la1•oro ì11tellrtt11al<' tome 
proft' rnOllt'. Torino. 1966, li cd., p . .\XXV Il. 

(3) Cfr. ;\, Mallcun:i. I.a rnlt11ra ìtalta11a <' 11 
manimw dal 19./5 al 1951. in "R1vi,1:1 d1 
IJlo'>oliJ", 1953: R . . \1ondolfo. U111a11ì,mo d1 
\/arx, 1 orino, 1968: e ~oprattutto 1 "ilggì d1 

\I. rronll e ,\. Bcrtondini rnmprc,ì nel 
wlum.: I.a cmli f11tl/ra, Milano. 1959. St veda 
anche I· Platone, Re/a:1011e rui q11aJcr111 dcl 
carcere Per una SIOnu degli 1111ellert11al1 
1ta!ia11ì, in Ri11asc11a. Ili. t 946. p. 86. 

L a Banca d'Italia bandisce per 
l'anno 1969-70 un concorso per 

titoli per sei borse d1 studio, tre 
intestate a Benaldo Stringher per 
discipline economiche e bancarie, tre 
intestate a Giorgio Mortara per 
discipline statistiche ed attuariali. Le 
borse, riservate a giovani laureati 
posteriormente al 31 marzo 1966 
devono servire a perfezionamenti 
all'estero, e comportano quindi la 
permanenza per 10 mesi negli Stati 
Uniti d'America o in un paese 
europeo. Sono dotate ciascuna di 
2.500 dollari o di 1000 sterline o di 
importo equivalente in altra valuta a 
seconda del paese prescelto, con la 
limitazione del conseguimento al 
massimo d1 due borse. La domanda di 
ammissione corredata dei titoli di 
concorso deve eSsere presentata entro 
il 31 marzo 1969; il concorso verrà 
giudicato entro il giugno dello stesso 
anno ed entro l'ottobre dovrà aver 
inizio il perfezionamento. 

antimarxista, formula1ionc dci concetti 1---------------~ 
di scienza e di politica: si trattava delk 
famose teorie della scien1a pura e 
avalutativa, cioè apolitica, e dcl capo 
politico carismatico. Weber negli anni 
'20 era stato fatto conoscere in Italia dal 
Croce, dal Michels, dall'Ansaldo, e 
giustamente è stata osservata l'importan-
1a che le teorie del Wcber sulla sciend e 
sulla politica ebbero per ti gruppo 
torinese che faceva capo a Piero Gobct ti 
( 2 ): il complesso fenomeno è quello 

PER CAPITlll 

Tra le carte di CAPITINI è stato tro­
vato un blglletto: chi volesse ricordare 
Il suo nome può Inviare offerte ad 
(per) • Azione non vlolenta • c/c po­
stale 19/ 2465 • Movimento non violen­
za per la pace • • Perugia. 


